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Si quid vero in hoc Jludio pr a cxteris profeci , 
minimi quidem ingenio meo , quod fentio quam fìt 
exiguum , fed ingenti buie atque domefiictz collegio- 
ni irìhuendum efl ; in qua diuturna collatione , at- 
que comparatane multa deprehendi ,qu ce fine hoc fub - 
fidio etiam Viros do&iflìmos Iatere oportebat. 

Job. Baptifta Paflerius in Luceru . 
Fittil- edit. Tifauri 1739. Y0I.3. 

( ; ■ ' . • • • 
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1 limo Signor* 3 Signore , e Pne mio Colmo, 
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Uantunque al preferi- 
te iofia lontano dalla pre- 
gevole forte di godere , 
come una volta nella mia adolefcen- 
za 3 della di lei gratillima converfi- 
zione ^ nutrifco tuttavia la dolce me- 

A i - moira 
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Itìoria di V. S. Illma anche fuori di 

Malta , ed ora paleggierò in Roma . 

Del che può ella certificarli , ve- 
dendo 3 che trasferitomi in quella Me- 
tropoli dell’ Univerfo , per godere il 
frutto del Santo Giubileo , aperto dal 
noftro SSmo Padre Benedetto Pa- 
pa XIV. 3 e pofeia fermatomi per po- ‘ 
co tempo ad ammirare le fue magnifi- 
cenze , e fopratutto le Librerie , fpc- 
zialmente quella del Collegio Romano y 
c quivi ( avvenutomi nel Padre Pietro 
Lazzari Bibliotecario 5 e Lettore di Sto- 
ria Ecclelìallica j /oggetto 5 in cui fi uni~ 
/ce ad una vafta erudizione una fingolar 
corte fia , noto al Alondo pe ’ parti del /uà 
fecondo ingegno , e del eguale avrò fimpre 
il vantaggio di pregiarmi affezionatijfimo 
amico ) quivi 3 dico 3 approfittatomi di 
ciò 3 che in particolare riguarda la no- 
Itra lingua , rozzamente ne ilefi quella 
mia Operetta , che offro al fublime me- 
rito 
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rito di V.S. Illma 3 come a perfona 3 che 
in Malta intendeva, e dilettava!! di fcri- 
Vere e parlare in tale favella . 

Óra quella mia 3 qualunque fia, 

difadorna fcrittura alla di lei critica 

_ »...♦• • . _ s 

prefento 3 e fotto la di lei protezione 
ripongo * Pervadendomi con quello 
di efcrcitare inoltre un piccolo atto di 
gratitudine , fuggeritomi dalle mie an- 
tiche obbligazioni 3 dacché ho 1* onore 
di fervida in qualità di fuo Procurato- 
re generale in Malta 3 per lo fpazio di 
quali venti anni . 

Somma farà la> gloria del mio 
Libretto,il comparire al pubblico ezian- 
dio col folo pregio del fuo nome glo- 
riofo infulla fronte * 

Nome 3 quale 5 fe non c’ incre- 
fce leggere gli Annali Gerosolimitani 9 
ritroveremo elferé llàtó di terrore alla 

\ • • f ' * ì .s. I • > 

Luna Ottomana , lì nel Stato di Cara* 
yanifta 9 come in quello di Capitan Co - 

- A 3 • man - 
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mandante d’iiha Galera di Malta nel 
1700 & 1701 (a). Perciò da tutto l’Or- 
dine fuo , fpezialmente dagli Emi , e 
Rmi Signori Gran Maellri Pere Ilo s , 
Zondadari , Adanoel ? Defipuig , e dal Re- 
gnante Sereniamo Principe Pinto 3 ri- 
cettato a applaudito 3 e venerato me- 
ritamente . 

Ella inoltre ha dato pruove del 
fuo gran Papere ^ e del fuo gran zelo 
verfo de’ Poveri in piu altri uflìzj ad- 
doffati a lei dal fuo Venerando Confi- 
glio., particolarmente in due : in quello 
diCommiJJario del Adagi fiero vacante y e 
'nell’altro di Commijjario Primario de * 
Poveri mendicanti . Nel primo V. S* 

IlJma 

* 0 ») I! Vertot y celebre Autore' Franzefe , & Annalida dell’Or-, 
dine di Malta T<5.f.2$2. parlando l’anno 1701. del Signor Bali Dt- 
ricard , allora Capitano della Galera , fcriffe , com’incontratoli nel- 
le Colle di Barberia colla Sultana Binghem ( Bcnghanem }' ValTello 
di LXXX pezzi di Cannone, e CCC uomini armati , lo prefe , 
e conduffelo in Malta , dove l’Eminentidimo Gran Maedr® Pere/- 
los per onorare la memoria del fuo valore' , che tra tutti avea pii» 
contribuita alla Vittoru > ordinò' di porli lo Stendardo della Sulta- 
na in Chiefa di S. Giovanni Battida d'Aix di Provenza , fua Pa- 
tria , & ancora vi 6 vede oggidì , e premiollo della Dignità di Gran 
Crtce ai benores . 
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Illma tolfe fubito quell’abufo inveterai* 
to , e proibito da Sacri Canoni , che 
{decedeva nella Chiefa di San Giovanni 
in occasione della nuova elezióne del 
Gira n Maellro (ai * Nel fecondo fi di- 
moitrò Padre de 9 Poveri mendicanti , c 
vergognofi , Allevandoli con larghe 
limoline , non Alo, nell’atto di eferci- 
tare quel caritatevole impiego , ma an- 
co per tutta la fua dimora , Atta nel 
fuo Convento * Ad elfi contribuiva col 
danaro , il pane bianco quotidiano , fo- 
Vent e abiti interi , e anche Ipelfo facea- 
li federe alla fua menfa , ivi dal fuo non 
inai baftevolmente lodato zelo carita- 
tivo ferviti erano ed accarezzati , di 
modo che la povertà non videi! giam- 
mai in quelle urgenti neceifità in cui 
fi trovò , feguita già la fua partenza da 
Malta , da tutt’il Popolo univerfal- 

À 4- mente 

• • 1 • • . • •»«. • f . ■ ‘ v * •*» 

V -'•ri L. I' * • . ir' IO.» 

CO Hierolex Macrorum V. Agape . Et in Cancellarli di Malta d 
legge un Breve di Beuedctto-Xlll, ia l’uà lode . • “ '• 1 ‘ * l 


mente compianta, memore allora, ed 
oggidì più che mai del fuo nome ap- 
plaudito per quell' ammirabile Gran 
Croce : tal flus , cioè Limofiniere . 

La Ueffa liberalità ufata co’ Po- 
veri in Malta , è ora da V. S. Illma 
continuata per quanto ne dice la fama, 
in Parigi , e fpezialmente con gli abi- 
tanti delle fue due Commende Villedicu 

0* jiftros in Provenga . ; 

Onde io non faprei dillinguere , 
di chi fi a maggiore il vantaggio j fe di 
quelli , i quali la riconofcono per Pa- 
dre amorofo e Padrone zelante , o di 
lei che li riguarda più per fuoi Figli , 
che per Vaflàlli ì ’ A me è ben noto , 
quanta fatica, c* quanta fpefa (a) ella 
abbia : fatto per confervare il diritto c 
i. ■; ' * r f loro, 

»■ fot) Parfectella fpefa (eh’ in tutto fuptri le migliai* , di tirtFran- 
Befi ) è regiftrata negl’Arihivj della Veneranda lingua di Provenga 
«li Maltp .1 La lite è (lata fopra alcuni membri della Commenda f')/* 
ledieu ufurpati da ricini , & altri diritti ; principiata da altri Com- 
mendatori avanti un fecolo , da altri poi interrotta , finalmente 
dopo molt’anni di fuo Audio, fatica , e fpefe immenfe i fiata da«if% 
® *u* /avore nel Parlamento ài Ttloja poch’anai fono . . 
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loro , c delle Commende , dalla fua 
Religione Gerofolimitana già confe- 
ritele. . 

Che, fé ora femplicemente accen- 
• nar voleffi tutte le altre virtù , che de-r 
gnamente adornano l’animo eccelfo dì 
V.S. Illma 5 fenza dubbio rinverrei un 
bel campo , in cui fenza pena potrei 
fidare lo fguardo nella 2s[obiliJ]ìma fua 
Profapìa , nella moka perizia di tutte 
le fetenze fpezialmcnte di quelle che 
fpettano la Sagra Scrittura , i Santi Pa- 
dri , i Sacri Canoni , e la facra fua 
Religione Gerofolimitana ’ fludj fatti 
nella fua efemplar vita , per lo più ri- 
tirata e folinga . Potrei rammentare la 
fervente divozione , che fin dalla fua 
tenera età nutrifee verfo la nofira Au- 
gufliflìma Madre Maria , da’ cui occhj 
per non vederli giammai feparato e 
lontano, ne pafee la divozione Colle 
iue divote Immagini , che tante ne tiene 

nella 
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nella fuallanza , quanti furano i pen- 
nelli de’ più celebri Pittori del Mondo 
nell’ effigiarla . 

- Ma troppo anderebbe in lungo 
quella mia lettera , fe tutte io preten-» 
deffi accennare , que* tanti pregj , li 
quali a ragione le meritarono coll’ami- 
cizia , la ilima non ordinaria della Tan- 
ta memoria di Benedetto Papa XIII. , 
che co’ titoli glorioll di Cavaliere e 
Dotto , e Zelante , e Divoto 5 e Pio a 
maggior fegno folea chiamarla „ 

Finalmente a confelfar il vero i 
fe io mi voleffi fpaziar in si vallo cam- 
po delle di lei virtuoliffime azioni , di 
troppo offenderei la fua modellia deli— 
catiffima , la quale fe folfe llata da me 
prevenuta , fenza fallo , negata m* a- 
vrebbe la libertà, ch’io mi fono pi- 
gliata ' libertà derivata dall’unico de- 
hderio , che giuhamente nutrifco di 
palefarmi a tutto il Mpndo, qual fo- 
no 5 
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no 5 farò 5 ed ora mi confermo p^r tan- 
te obbligazioni pieno di offequio , c . 

diilima. ■ 

Di V.S. Illma 

\ - , »* 

r . i . - • - * 

Roma i ^.Agoilo 17*0. - 

' . • . . » ; ^ * 

. . % * » 

’ f 

. . ' • > • .1. ■ . - v 

• , . t 


Vino, Dromo , ed jifftz. Se Y* vera 
Gio: Pietro FxJiocefco Agius de Soldanis - 
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( IMPRIMATUR, 

» _ « '* , * * 

Si videbitur Reverendiflìino Patri Magi- 
aro Sacri Palatii Apoftolici . 

F.M. de Rubeìs Àrch . Tharji V'tccfg* 


I O fottofcritto > per commifllone del Rmo Padre 
Fra Agoftino Orli de’ Predicatori Maeftro del - 
Sagro Palazzo Apoftolico , ho letto attentamente 
• l’Opera intitolata della linguaTunica * prafentemen - 
te ufata da Maltefì ec. e la ‘ì>(uo t va Scola dì Gramma - 
fica &c. comporta dal Rmo Signor Canonico Gio-.T te- 
tro Fratte e fco lAgius de Soldattis , nè vi hò trovato co* 
fa veruna contraria alla noftra S. Fede Catolica, nè 
alla bona Morale Criftiana, ma bensì utili* e facili in* 
fegnamenti per iftruire chiunque brama di apprende- 
re la lingua Maltefe; perciò ftirno effer degna di darli 
alle ftarape per publica utilità , e maggior lode dell’ 
Autore . In fede &c. Dalla Minerva di Roma li 2* 
d’Agorto 1750. 

• Fra Giufeppe Giacinto Mifsud de'Tredicatori 
Lettore di Sagra Teologia . 

IMP R IMA TV R é 

Fr. Jofeph Auguftinus Orti Ordinis Prstdi- 
. catorum Sac. Palatii Apoftolici Magifter. 

PRE- 
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P R E F A Z 1 ONE . 

; .y 

B Enchè ci ritroviamo in un fecolo , dove 
le belle arti e le fetenze fono fomma-. 
mente coltivate , con tutto ciò fe noi 
attentamente facciamo riflejfone , troveremo 
che molto dìfinto luogo occupano ne' loro fu - 
dj le lingue , ficcome quelle , che come della 
Latina , dijfe Caffi 'odoro , fono il fondamen- 
to delle cognizioni più fublimi > dì quefe non 
v' ha dubbio , che profittevoli fpezialmente. 
riefeono le più recondite , dove abbiamo mo- 
numenti fin' ora fati feonofeiutì , e tra le te- 
nebre d? una danno fa obblivione avvolti . 
Anno dunque ragione i Letterati del no- 
fro tempo a coltivare tra le altre l' Etrufc a 
favella , quanto copiofa di monumenti , al- 
trettanto per la fua ofeurith fata poco avanti 
di neffun foccorfo . 

Io per me ho creduto di poter promove- 
re quefo loro lodevole dìfegno con una lin- 
gua a quella affine , pur ejja fin' ora qua fi da 
tutti ignorata , e non di meno dì più monu- 
menti ricca e copiofa . Qucf' è la Punica , 
ch'ora io riconofco nella nofra favella Mal - 
tefe , quale prendo ad illufrare , allettato . 

dalla 


i 
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dalla commodità delle feelte e eopiofe 'Biblio- 
teche') non pure avanti da me offervatc in 
’ quefl'Alma Città di Roma , mai bafievol- 
mente lodata , ancorché di effa fra gli altri 
abbia detto Marziale (a) 

Terrarum Dea, Gentiumque Roma, i 
Cui par eft nihil , & nihil fecundum • 

E certamente non v' ha , chi no'l fap - 
pia , come s'è fatto ferio Jludio fulle Lingue , 
cioè full' antico parlare e fcrivere , fpe zi ai- 
mente dell * antica Tofcana , conofciuta per 
V antica Etrufca dalla Repubblica de ' Lette- 
rati , e s'incominciò a formare una ben giu- 
Jìa idea , o fijlema per inoltrar fi a perfezio- 
nare la fua cognizione , e febbene non fiano 
fin' ora giunti all'ultimo fegno , fiamo per 
mio avvifo molto vicini a farne V intero acqui - 
fio , Come /’ Etrufca è una lingua affatto 
perduta , i monumenti in più tempi e luo- 
ghi ritrovati (b) fpinfcro i Letterati a far- 
vi un diligente fiudio . In fatti abbiamo 
avuto nel 1539. l'Alfabeto Etrufco da Tefeo 
Ambrofio. Nel 1549. dal Giambullari • 
Nel ino, dal Marmocchini • Nel i 58 o, 

dal 

0») L.ii. cpig.8. 

C b~) Molti veggonfi in Roma ne’Ma/«‘ del Palazzo Vaticano t 
del Campidoglio , donati dal Regnante Sommo Pontefice Bene* 
Detto Papa XIV. ed in quello del Collegio Romano . 
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^/Gabrielli. Nel 1690, da Codino della:. 
Rena . Ni?/ 1 716, dal Senatore Buonarroti * 
Nel 1728. dal Ghishull . Nel 1733, dal 
Bourguet. Nel 1737 • dal frevoflo Gori . 
Nel 17 39. dal Marchefe MafFei. Nel 1742 . 
tutt'infieme raccolti dal menzionato Chiari fi 
fimo Gori (a) j e vi fi può aggiungere Tom- 
mafo Dempftero , il Signor Canonico Alef- 
fio Simmaco Mazzocchi , il Signor Amo - 
calo Giovan Battifta Pafleri , ed altri chia- 
ri [oggetti , mentre di tutti viverà fempre la 
fama nel vantaggio eterno , che riporteran- 
no i poferi dalle loro erudite fatiche . 

Da que/li f conofce il vario modo di 
penfare e rifolvere f opra una materia , quan- 
to più ofcura , altrettanto fudiata , e ricer- 
cata per confeguirne il fuo vero feopo , Tutti 
tendono ad un mede fimo fine , battono però 
fi rada differente , e ciafcuno crede , ch'il fuo 
modo di penfare fia il buono , ficuro e reale x 
con una lufinga degna dell ’ amor proprio y 
che fignor eggia gli animi de' mortali . 

Anche la lingua Punica , che vive ag - 
guifa dell’ Et rufc a nelle tenebre , fi de fiderà - 
no altri nuovi lumi per effere dilucidata cd 
: t niu- 

00 Nell* Dìfefa dell' Alfabeto Etrufco pubi. la Firenze in i2< 
r’»nno 1742. - 


V 


/ 
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illuflrata , già riconofciuta per Madre lin- 
gua dagli Etrufci . Le Memorie di Trevoux 
del 1736. (a) ci fanno fperare gran lume di 
quejla Lingua , la quali potrebbe , com' ejfi 
dicono , e fere di fommo follievo ed alla Jìef- 
fa Etrufca , ed ai monumenti Punici , che 
non mancano , ma per quanto è pervenuto a 
noflra cognizione nullajhe pojfa e fere di uti- 
le comune fin 1 or a è compar fo alla luce . 

Quindi facendo io dimora in quejla di- 
lettevol Città * per meritare il Teforo delle 
facre Indulgenze del Giubileo del corrente 
Anno Santo , avendo avuto la bella forte di 
praticare molti eruditismi Letterati (b) , 
mi confermai nella opinione , già concepita 
circa la necefftà di un Alfabeto della lingua 
Punica , anche formato con lettere latine , 
tonftderando con ejfi loro , quanto pofa efere 
giovevole alle lettere ed alle antichità , poi- 
ché fenza queflo non fi può ottenere il defi- 
dcrato fine di potere fcrivere , leggere , ed 
agevolare alli Jludiofi V intelligenza dell'an- 
tica Cartaginefe , 0 fia punica Maltefc . 

Ed 

O) Del Mefe di Gennaro fol.159. & 16 1» * d»Apri!e?7So 

C*) Fra quali Monfìgnor Lodovico di CoflanzP Maltefc , Prelata 
Domeftico , e Cameriere fecreto di noftro Signore Benedetto Pa« 
fa XIV. di cui parlerò nel mio Difjon. F. Ghtrq el General , & il 
Signor Dottor Carlo Alejfta Pifani Maltefe , acclamato per uao de’ 
primi celebri Avrocati di Roma • 
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Ed allora fu , che mi venne in memo- 
ria , quanto in Alalìa m ’ ave ano fuggerito 
gli amici miei , eh' una Grammatica della 
Lingua Maltefe , fin ’ pubblicata al- 

le J lampe , farebbe d * un giovamento confile - 
rubile , #0# folamente ai Nazionali , 
ancora a Forefieri , fpezìalmcnte Cavalieri 
Gerofolimitani , de' quali in buon numero 
fempre efifono in Alalta , 0 yfcre /e /or* 
Caravane (a),*? /;er fermar f in Convento (b), 
chiamano Refidenza , onde prefi la rifo- 
luzionc di provarmi ad illufirare que ’ Docu- 
menti della Grammatica , 0/6’ crtf faranno 
pubblicati . 

/// difficoltà batte nel formarne 
un Alfabeto , con cui , come poch anzi di- 
cevo y potejfe e fiere intefa , letta , e fcritta la 
noflra lingua > eh io chiamerò Punica Mal- 
tefe . Il fio alfabeto Ebreo , Greco , ed Ara- 
bo f paratamente , non ci fommìnifira ma- 
teria bafievolc alla fua pronuncia -, conviene 

B di 

co Sono i Novi*) Cavalieri di Malta , che col partire fopra le 
Calere e Vaflelli formano le Caravane . Vedi il Piaggio del Monto 
Ubano , & il JeroleJJico del Magri P- Eqttites Melitenfes . Il fecon- 
do Tomo del Codice Diplomatico del P. Sebaftiano Paulli • 

CO Formato da tutta la Città Palletta , eh’ è la principale di 
Malta, chiamata nella fua Fondazione dal Gran Maeftro FraGio: 
de la Valletta Città umilijjima , di cui vedi Bolio , A bela , Nider» 
Jtcd j Nabcrat t Pozzo , Vertot &c. 




> 
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di tutti farne ufo , e da tutti comporne uno 
da per tè , ma ha fievole a far apprendere quel • 
la pronuncia da fe Jleffa molto delicata . 

Queflo nuovo Alfabeto , o fa Abeceda - 
rio , vien' ora prefentato a capo della mia 
nuova Grammatica , ed è compoflo di lettere 
XXVI. Latine , ad alcune delle quali fono 
ftato cojlretto aggiungere or uno . , ed or più 
punti . . > . . . , per diminuire il numero dell * 
Alfabeto , e per facilità dì chi fu di a , poi- 
ché in altra maniera , farebbe convenuto 
moltiplicare il numero delle lettere . 

K Si porrà in margine ancora V Alfabeto 
Arabo iniziale moderno , non per farne ufo > 
ma per conofcere la forza delle medefme let- 
tere y che giuf amente corrifpondono a quella 
lettera , o Araba , o Greca , della quale 
accoderà parlare ordinatamente • 

Conofco molti Maltef e franieri , lì 
quali dilettandofi dì quefla lìngua Punica 
Maltefe la Jcrivono come meglio loro torna 
in acconcio y fervendoli altri puramente del 
carattere Latino , altri del Latino ed Ara- 
bo y come appunto cofluma dì fare lo ftudiofoy 
ed erudito Sacerdote D, Giovanni Cachia 
Maltefe , perito della lingua Araba fi anti- 
ca che moderna • Mi giova fpcrare , che con 

que - 
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queflo nuovo Alfabeto , quei che f dilettano , 
e quei che di propofito Jìudiano quefla lingua , 
da oggi in avanti potranno e fcriverla e leg- 
gerla agevolmente col carattere Latino . 

Finalmente intefo una volta queflo nuo- 
vo merodo d’ Alfabeto, già approvato da 
molti Periti Profejfori fi della lingua Ebrea , 
eh' Araba di Roma (a) fpero , che rifulta 
l'evidente utile non fio lo apprò de' Malte fi , 
ma eziandio de' Forefìieri , i quali fi appli- 
cano alle lingue Punica ed Etrufca . 

Il Leffico , che farà pubblicato in fine di 
queflo noflro volume , farà evidentemente 
conofcere il merito della Lingua Punica 
Adaltefe , eh' ho prefo ad illufìrare , e fendo 
ricchiffima , quanto ogn' altra di termini , 
che fin' ora non fono conofciuti , perchè mai 
alcuno s' è poflo alla fatica di dichiararne le 
origini edi fentimcnti.QueJlo però col fecondo 
Italiano e Punico-Maltefe non farà altro , 
eh' una fempliee Idea d' un opera più vafla , 
eh' ho pur all ' ordine della {lampa . 

Eli' è quafì di tutt' i termini e voci Pu- 
nico Maltefi formati due Lettici , il primo 

B 2 de' 


(a) Fra gli altri f il Sig. Abbate Èva Lettore della lingua Ara- 
ba nella Sapienza ? e Benefiziato in S. Gio. Latcrano ,• Se il Signor 
Abbate Affé mani Lettore della Siriaca . 


ì 
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de* quali Punico-Maltefe -Italiano . Il fecon- 
do Italiano- Punico-Maltefe , in uno Jlejfo 
Volume , quale a bello fludìo lafcio di pub- 
blicarlo ora, riferbandolo ad altra congiun- 
tura , forfè più propizia ai Letterati . 



> 

DELL* 

\, 
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DELL’ORIGINE 

DELLA LINGUA P UNICA 

Tl{ESEJiTEMEWTE 'DSATJ. DjT M ^iLTESI . 

DISSERTAZIONE U 

Orprbndbra* fenza dubio a pri- 
ma villa 1* argomento , ch’io 
prendo a trattare , facendomi 
a difcorrere d’una lingua , che 
quantunque per fe medefima 
nota , contuttociò non è il fuo valore , co- 
si facilmente da tutti conofciuto , eflendo 
pochi coloro , i quali ne abbiano dato un 
qualche barlume ne’loro ferirti , fufficiente 
ad appagare , nonché la piena intelligenza 
delia fua derivazione) donde ha tutto i fuoi 
principj . 

Conofco invero eflere alquanto mala- 
gevole imprefa il favellare della lingua Pu~ 
tiìca Màltefè * e T andarne a ricercare 1* o- 
rigine > non avendone pure prefentemen- 
te il proprio Alfabeto, quale per altro non 
le mancò in altri tempi (a) • 

B 3 Ciò 

CO Jo, Henr. Majus . Specimen, lingua Punte* in hodiemo Mi» 
litenf. fupertiì. edit.ij\%. Jcff* . Ét apud Pttrvm Purmfinnura »«* 
yPbeJ* ÉTfi t« fol« 48*. 
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Ciò non ottante andando al fonte , da 
cui è originata quefta favella , ufata folo a 
mio parere nelle Ifole di Malta , Gozo, e 
Pantallarea (0) , ritrovo che molti Scritto- 
ri accreditati (b) , anno dato il proprio 
giudizio fenza però provarlo • Fra quelli 
chi credettela fola Araba , chi Cartaginefe , 
chi Ebrea> chi Fenicia, chi Greca, chi Punica 
chi Samaritana , e chi finalmente Siriaca • 
Quanti giudizj fopra una fola lingua? De’ 
noftri appieno niuno parlonne , degli Stra- 
nieri folamente Gio, Arrigo Adajo , celebre 
Protettore delle lingue Orientali in Jefi'a , 
dimoftrò (f) in due Dijfertazioni , con pro- 
ve 

(a) Gli antichi Maltefi corretti a lafciar Malta dal Popolo Fe- 
nico , fi fono fermati in Pantallarea Cofyra , e da allora a mio cre- 
dere fin oggi rimafe in quell’ Ifola la lingua Punica Maltefe . Hifloi~ 
re Romane du P.P. Catrou & Rovillè de la Comp. de Jefus t.6. f.442. 
Impref. di Parigi 1725. 

C b~) A bela Malta Illuflrata . Boccardi Geog. Sacra. Bofio Sto* 
aia della Religione Gerofol.t. 3. damar de Adv. D. Pauli Ap. in 
Melitam. Grevio Sf magma &c. Guyot de la Marne Differt. in a£f. 
Apofi. Holfm&nus Lex.Geog. Magri Piaggio del Monte Libano : Hie- 
rolex. V. Diafphendon. Nidcrfled. Malta Petus & nova . Quintino 
Defcrip. Melila . Poi Aldrete , Caufabono , Loefchero -, Paruta y 
Pomello , Reinefto y Rhenferdio , Salma 0 , Samuele Petit , JV.»- 
ligero y Spanhemio , Stefano de la Moyne , Stefano Monino , W al- 
ton .J&c. 

Ce) Loc. fupra cit. fol.470.yiTm aliquot effluxerunt anni y ex qua 
de leviffimis bifee meis nugis vulgandis cogitare experam , in variaf- 
fque Germanica officina s typographicas pervenerunt charta no Ora y 
priore femper forma mot redeuntes , altrove; Interea magni viti tir 
ih bic litteratura confules pubi icore C Quod fincofteutatioue dicium 
«fio ) jubtbant Pani cutn Melitenjibvs . 
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ve ed autorità valevoli , eflere la nottra 
lingua propriamente Punica», 

Quantunque ciò fia (lato già contratta- 
to , io aflerifco eflere veramente la lingua 
Maltefe, la lingua antica Punica, ovve- 
ro Cartaginefe d’ una volta , la quale da 
Malta oggi tratte il nome dì Maltefe . Ma 
avanti di mettere in chiaro e ftabilire colle 
prove, quefta mia opinione, conviene da* 
re uno (guardo alla Punica , da cui agevol- 
mente noi dedurremo, come il noftro fa- 
vellare , fia interamente Punico « 

E primieramente ha il linguaggio Pu- 
nico incorfa la difgrazia di alcuni altri an- 
tichi di perdere il proprio abecedario , 
quale parechj Letterati fi fono affaticati a 
ricercare , come vantaggioso alla Republi- 
ca Letteraria , e farlo per difcorfi di bel 
nuovo riforgere dal bujo , in cui fu Seppel- 
lito » Si fono a ciò fare animati dalla Sco- 
perta fatta a dì noftri in Malta di due Can- 
delabri antichi ( a ) , in uno de’quali vedon- 

B 4 fi 

(4') Sono di marmo bianco falino . Parlo d'uno clic rapporta il 
Sig. Commendatore Guyot de la marme nelle Differtat^. decori, di 
Cortona t.i. fol.25* pub. in Poma l' anno 1744. & il Sig. Abb» 
Michele Fourmont di Parigi Ivit.3. fol.80. il quale da a Malta 
il nomedi Lido , voce che nella noftra favella indica Pejlello ; e ri- 
Rampato l'anno 1749* in Napoli dal Sig* Co. Ciantar Maltefe , in 

un» 
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fìincife due Scrizioni Punica e Greca ( a ) * 
Di poi non èquefto 1* unico monumento, 
eh* abbia 1* ifcrizione Punica e Greca • Ho 
io veduto una lapide di marmo bianco nel 
Campidoglio Romano (Jb) con due limili Scri- 
zione 

una Dijfert. de antiq. Jnfcript. nuper tffoffa in Melita Urbe Notabili 
non avendo veduto altri , e di cui il P. Antonio Lupi della Comp. di 
Cesti , celebre antiquario , autore della DilTert. Ad nnper inventiti* 
f. Severe M. Epitaph. Panormi 1734*) da Malta trafmife copi» 
fedele , ed è la vera ed efatta , che nella Pilla Abela y fi vede , pu- 
blicata dal Signor Prevofto Goti nella tua difefa dell'Alfabeto Etruf- 
to fol.109. n.i. tav.t. 3. cfol.103., dove dice , che fia il monu- 
mento colla baie alto quattro palmi in circa , nella fommità rotto 
e fioncato . 

C La Punica è in primo luogo polla , fiotto quella la Greca , fio 
quella è fiata dopo qualche tempo incifia , com’è credibile , il mo- 
numento viene riputato dall’ Auture delle Memorie di Trevoux del 
3736. fola i ò 2* il piti antico che fiavi fiullaTerra . 

C b~) Riportata dal Gruferò t.i. foI.8<S. Jnfcript. Antiq. totius 
Orbit edit. Amllelodami 1707. e dal Sponio Mifcell. Eruditi Antiq • 
edit. Lugd. 1685. fe£l. 1 . art.i. fol. 1. Già confiervata altre volte nel- 
la Pigna del Card. Carpini , poi in Palagio del Principe Giuflinia - 
ni , ficcome fa fede nna ftampa di rame , eh’ io ho veduto in Roma 
tra quelle^he di (ingoiare rarità conferval^eruditilfimo Sig Francefcn 
Vettori , Commendatore di <T. Stefano . Oggi tradotta in latino nel 
modo feguente , 

AGLIPOLO ET MALACHEBELO PATRIlS DIIS 
ET SIGNUM ARGENTEUM CUM OMNI 
ORNAMENTO DEDICA V 1 T 
L. AUR. HELTODORUS ANTIOCHI ADRIANUS 
PALMIRENUS DE SUA PECUNIA PRO 

SALUTE SUA ET CONJUGIS ET FILIORUM ANNO 
DXLVII. MENSE PERITIO. 

ERA AEEXANDRI PRO CONSUETUDINE P ALMIRENORUM 
ET SIRORUM INSCULPTA 

HOC IN MONUMENTO IND1CAT ANNUM ERAE CHRISTI 
COMMUNIS CCEXIV. MENS1S 
VERO FERIT1US EST NOSTER FEBRUARIUE . 
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gioni , additatami dall’ Emo e Rrno Signor 
Card. Paflìonei (0) . E quella diligenza , 
che fi brama nella lingua Punica , a noftri 
giorni è fiata mefia in efecuzione per la lin- 
gua Etrufca, già per più fecoli affatto per- 
duta) e che al dire del diligentifiìmo Gori 
riconofce come la noftra , la fua origine 
dalia Fenicia , immediatamente, derivata 
dalla Samaritana • 

E ficcome abbiamo fatta menzione de* 
due Candelab.fi Maltefi , non Tara dilcaro 
al Lettore di conofcere ciocche nelle citate 
' Memorie di Trevoux del mefe di Genna- 
ro 17 36.; di elfi il Gori legge belle ^ cofe fi 
lavorano su quella Lapida per la Punica let- 
teratura , e fi monta fino a Laban e Mei - 
chifedech , 1* autore di dette memorie fa ma- 
raviglia , come un tal monumento fiali po- 
tuto ritrovare in Malta , e lo pone in 

dub- 

0») Porporato dì memoria Tempre commendabile, fi per il fu<* 
«Itofapcre , cotale ancora per là rara raccolta di monumenti anti- 
chi , che tutti fi ottervano in buon ordine nel dilettevole Romitag- 
gio , da fondamenti alzato in Frafcati nel Giardino de’ PP . Camal- 
dolefi in quell ’anni pattati; oltre la copiofa Biblioteca , dal medefimo 
formata delle migliori edizioni > e di MSS» originali di molta con- 
fiderazione < 

(A) Non direbbe tanto , fe al medefimo foflero pattate in cogni- 
zione le fcoperte feguenti . Nella Città Palletta di Malta y in cafa 
del Signor Baron Xara o Sciarra , fi vede una Lapida } con ifcrizzio- 

a« d’ un carattere ignoto , la Multa l’ aaao ré? 4. fi ritrovò ano 

fiw- 
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dubbio , dicendo colla penna del medefimo 
Gori (a) . Afa chiià donde > e da cui potejje 
• • uè- 

fiuccio, dentrovi una lamina d'ero co* caràtteri fenici, pubblici* 
toda Antonio Rulifon nel j. toni, delle fue Lettere memorabili . 

L’anno 1729. fi feoperfero due Bagni antichi nella via della màrfit 
fu quali fece una erudita Dijferrazione il fu Sinifcalco Bali de Stadi. 

L’anno 1749. un* antica fonazione , di cui pubblicò una Dijfer- 
tazjont il Sig. Co. Ciantar fopr’ accennata . 

Nel Gozo l’anno 1620. in contrada del Zebbng furono ritrovati 
molti quadrelli in Malta chiamati mattoni c modani d’ oro d* un 
prezzo confiderabile . 

L* anno 1720. nella via dalla gran Fontana , Una Lupa lattanti 
Romolo e Remolo di fino alabailro , oggi confervata nelle flanze dell* 
odierno Principe di Malta e Gran Macflro Fra D. Emmanuele Pinti 
Portogheft . 

L’anno 1725* la Dea Flora con un puttino a canto di fino alaba- 
Uro . 

L* anno 172 9. in un fuo Villaggio detto Garbo , un ditello col fu» 
piedejlallo d ’ oro mafliccio , della grandezza d’ un palmo , mifura 
di Malta , chi è curiofo ad olfervare l’ antico fuo rito ed origine leg. 
ga : Sintagma Joannis Seldeni , de dis Sj/ris , & addit. M. An+ 
drea Beyeri , dove fynt. 1 . c.4. f. 218 . de Fittilo aureo edit. Lipf.\6Ji» 

L’ anno 174 6. un Apollo di bronzo , eh’ io confervo , datomi dal 
Paro o del Nadur , Il Signor Don Salvator Galea . 

L K anno 1748. nella claufura SciaqijUfiet la (fatua di Giulia Domna 
di marmo falino in grande , il di cui capo vien nel mio Mnfeolo 
«onfervato . 

O) Nellà Difefa dell ’ Alfabeto Etrufco fol. toi. Ivi foL 106. fi 
leggono i motivi del fuo fofpctto . 

1. Perchè Abela , autore della Descrizione di Malta , data in 
luce l’ anno 1647. non 1* ha riportato , e tanto pii» , eh’ efilleva nel- 
la fua Villa . 

2. Perchè la fcrizione è doppia , e lo fcritto è fimile ed uguale . 

3. Perchè incife fono in pietra , e che fcrizioni Puniche fcolpite 
in pietra , per ricerche fatte , non fe ne fono mai trovate in nelTu- 
n» parte . 

4. Perchè la Colonétta, che ci ftà fopra , può in qualche modo 
convenire ad infcrizione Sepolcrale , non però a votiva . 

Si rifponde al primo , eli 1 il monumento , di cui fi parla r fu fed- 

per- 
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venire il fatto ? e quantunque tal fatto non 
ho potuto rinvenire in quelle Memorie 
del 1 755. del mefe di Gennajo dell’ edizio- 
ne Parigina , tuttavia pollo avanzarmi a 
confettare , che chi ha efatta notizia di Mal- 
ta , ' 

\ t 

petto dopo il 1647 . in fatti in Palazzo Magillrale della Valletta ev- 
vi l’ effigie di Zenohij , e di Pentelifea in tavole di marmo bianco , 
ritrovate in Malta nel principio del III. Secolo j de’ quali e di altr 
due medaglie fa menzione il Sig. La Croix nella fua Relazione &c. e 
molti altri , de’ quali feci menzioue , eppure di quelli benché feo- 
Verti avanti l'anno 1647. niuna menzione fa 1 ’ Abela . 

Al 2. Il monumento è uno flelTo . Il difegnatore volle piuttoilo 
farla da Pittore , che da fedel imitatore . I Copilli lontani dall’an- 
tico buon gufto , in vece d’ imitare abbellifcono , ed allora tolgono 
il piìt bello del monumento . Così addivenne alla medaglia Punica 
chiamata dal teftè lodato Guyot de la Marne pubblicata [oc. cit. Dal 
Burmanno loc. cit . t.8. tav. 142. Dal Bagnolo nella Raccolta 
Scientifica t. 29. da Gio. Giacobo Gefnero . Numifmata Greca. 
Pcpul. & Urb. edit. Tiguri an. 1738. tab. XLV» mihi Vol.lt. eh’ é 
di Malta , & ad un altra del Gozo , Ifola vicina alla prima, ri- 
portata dal Burmanno e Bagnolo loc. cit. ambedue diffimili in qual- 
che cofa dalle vere medaglie , avendone date due ben confervate » 
vere all’cruditiflìmo P. Cantucci Cantucci della Compagnia di Cesi», e 
eh’ ebbe la cura porle al Mufeo del Colleggio Romano , di cui egli è 
il Cultode , ed un di faranno da me pubblicate nella Storia di Malta 
e Gozfl . 

Al 3. s’ abbaglia 1 * Autore , dicendo , che la fcrizione fia incifa 
in pietra , poiché fi legge in marmo falino , più duro deli Affoca- 
no : Goti nella cit. Dif. &c. fol.107. ed in quella fpecie di marmo , 
fono incile quafi tutte le ifcrizioni di Malta e Gozo , già deferitte 
dal Bofio , Quintino , Abela , Grutero , Grevio , Scaligero , Val- 
ferio , Gudio , Poleno , Muratori , Ciantar &c. non eifendofi feo- 
perto il marmo o fia Sniffano alabailro nel Gozo ,fe non 1 an.1740. 
in cui potevan edere fcolpite e quella del Campidoglio Romano , di 
cui fopra feci menzione , incifa nel marmo . 

Al 4. Se quel monumento fia dagli Antichi Maltefi alzato per vo- 
to , e per lapida Sepolcrale , venne baftevoimente dimoftrato da chi 
afluufe i’ impegno fiunpre lodevole d’ ewruarlo eolia penna . 
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ta , come l’ha il medefimo Signor Guyot de 
la Marne, quale io conofco vigilantismo 
Governatore de* Cavalieri Paggi del fu 
S. A. Ema Manoel de Vilhena , certamente 
non lo porrebbe in tale dubbiezza , poi- 
ché Malta ha fofFerto la mutazione delle 
Nazioni , in tempo che coftoro coll* armi 
or anno foggiogato,or dominato la Sicilia , 
o fi a per la vicinanza , o fia per i commodi 
Porti , che tiene Malta , de’ quali parla 
Diodoro Siculo (tz) , e di quella diffula- 
mentc Rocco Pirri ( b ) ; Qui Ktinuo Edito , 
Dottor Sorbonico dell* Ordine Gerofoli- 
m ita no (c) \ Giacomo Bofo ( d ) ; Gio . Fran - 
cefco Abela > Vicecancelliere dell’Ordine 
di Malta (e); Borcardo Nider/ledio (/) i 
L’ Abbate Vertot (g) ; Sebafliano Paul - 

li 

(o) Lib. 5. anche fanno menzione Lorenzo Bodoniano . Nicola» 
Honigero in defcript. Atti* , ér Imperli Turcici part.i 1 . fol.i 98. 

O) noe. Eccl. Melitenf. Sicil. Sacre f.z. Opera crefciuta da 
Antonio Mongitore Canonico Palermitano } pubblicata l’ an. 1733» 
colle nuove note del P. Vico Maria Amico . 

CO tn defcriptione Meliti ad Sophum , impreffa dal Burtnann» 
toc. tit. t.I 5. 

( d~) Nella Stòria della Religione Gerofolont. t.jj 

CO Malta Illuftraia , ftamp. in Malta 1647. tradotta in latino 
da G;o. Antonio Seinero l'anno 172 5. edit. Ltigd. Batavorum , e 
fi ritrova in Thef. cit. del Burmanno 1. 1 5. 

C /) Malta Petus & Nova. In Thef. Gracar. Antiq. Oronovii 
voi. 6. edit. Lugd. Batav.16 99* 

C?) Hijloire de Cbevalier de Ma/tke tomi 5. edit* di Parigi 

M .1 i • »... 
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li (a) \ Il Co, Giovanni Antonio Ciantar 
Maltefe , Accademico Parigino (£) • E nei- 
la mutazione de* Popoli , Malta è fiata ar- 
richita de’ monumenti , d’ oro , di metal- 
lo , che di giorno in giorno per dir cosi fi 
fcuoprono, con quantità di terra cotta an- 
tica in varie figure , e di monete e meda- 
glie d’ogni metallo, d’ogni forma, e d’ 
ogni regione . Ma fenza più inoltrarmi , ri- 
torniamo donde partimmo a profeguire il 
rintracciamento della lingua Punica, ora 
parlata da’ Maltefi . 

La lingua Punica deriva dalla Cana- 
nea o fia Fenicia e Samaritana (0) , da’ qua- 
li Popoli fu trasferita nell’ Affrica , e non 
come vogliono alcuni , che derivi dagli 
Ebrei , Arabi , o altre Nazioni , poiché fi 
l’Araba , fi l’Ebrea & altre provengono 
dalla Punica (d ) , quale fenza dubbio rico% 
nofcono per Madre lingua . Nell’ Affrica 

par- 
co Codice Diplomatico dell' Ordine Gerofol. tom.i. 

CO De adventu D. Pauli Apoft. in Melitam edit. Ven.iy 37. 

(O Merula Cofmogr. p.2. 1.2. e. 8: Rcinefio in Sintagma V ariar. 
differì, ex Mufco Johau. Georgii Grzvii . edit. Ultrajeéii an. 1702. 
f olenti hi 6. & 30. 

C O S. Agoft. de Civit. Dei /.18. c.i 9. Teodoreto . Petil. Don. 
£•104. S. Girolamo . Prifciano . Giufèppe . Porfirio , i quali citano 
Ssnthouni afone , che formò la fua fua Storia delle Tavole Fenici y 
rapportata dal Signor Fourmont nelle Reflexions C/itiq • fur Ut 
Hifttiredcs Aneiens <Se. t.2. edit , Pari f. 1735» Salmoni. 5* 


l 
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parlava!! e fcriveali in Punico, particolar- 
mente in Cartagine , già emola di Roma , 
e chiamata Roma nell’ Affrica ( a ) , quale 
feonfitta da Scipione , i Cartaginelì perdu- 
ta la Patria , raminghi andavano per il 
Mondo, in cui perneceiTità gli convenne 
uniformarli coll’eftere favelle (b) ; da qui 
nacque la confusone , anzi la perdita delia 
lingua Punica in perfona de’ proprj Carta- 
gineli , appoco appoco rimetta , benché di- 
ìprezzata , e riputata da tutti particolar- 
mente da’ Greci per lingua 'Barbara (c) . 
Difavventura , benché può accadere a qua- 
lunque altra lingua (^) , de'Cartaginelì abi- 
tatori di Malta, Gozo, e Pantallarea fu 
il folo Popolo , che non era coftretto a 
provarla, fattoli amico de’ Maltefi , avanti 
la perdita della loro Patria , forfè per il 
continuo commercio , che molto avanti re- 
gnava per la vicinanza di Barberia j quivi , 

co- 

(.«) Salvian. 1 . 7 * de Gubtrn- Dei . Himcrius Propempt. in Flav* 

Qi) S. Agoft. loc. eie. I.9. c.7. , Data ejì opera , ut Civìtas im- 
periosa non Jolum jugum , verum etiam linguam fuam domiti! gen- 
tihuS per fpecitm foeietatis imponcret . Reinef. loc. cit. fol.22. Lin- 
gua Phtaniciana a Fonte fuo degeneravit .E Pafleri in S/mb.f.33. lin- 
gua Punica a Phatnicibus in Africam traduca , multa corruptionibus 
ébnoxia fuerit . 

Reinef. loc. cit. 

(_d) Befoldus Differì, de nat. Pop. 6 * Lingua n.12. Vives l.j. da 
tradii. d : fc. p.179. Aldretc/.i. e.20. 
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come colla dall’ Iftorie fermolTì per più feco- 
li , uniformandoli alla favella , ( Punica ) 
degli Maltefi , uguale alla Cartaginefe , on- 
de in quella guifa venne a confervarfi in 
dette Ifole di Malta , Gozo ( e Pantallarca ) 
quella lingua , che prefentemente parlali 
da’ Nazionali . 

Qualcheduno qui potrebbe dirmi , ma 
ficcome la lingua Punica , o lìa Cartaginefe 
confervollì in lungo tempo in Malta , Go- 
zo , e Pantallarea , benché non ancora in 
Sicilia , ifola tanto vicina a Malta , dalla 
quale nel commercio mai s’ è difgiunta ? 
Egli è pur vero che in quello Regno vi fu- 
rono i Popoli Fenici , Peni o Afri o Carta- 
gineli, coabitatori co’ Romani , e Greci 
detti dall’ Ifola allora Siciliani , ma perchè 
quelli aveano il dominio , come Vincitori > 
deprezzavano e la nazione Cartaginefe, e la 
lor favella , così il Cartaginefe eracollretto 
ad abbandonarla , ed abbracciare quella 
de’ Siciliani , per non incorrere nelle loro 
derilioni (0) . In Malta quello Popolo abi- 
tovvi nè come Vincitore , o vinto, ma li- 
bero e da amico , e con quello titolo ha po- 
tuto non folo trattenere la propria favella , 

ma 

G») Reìttef. lo(. tìt. fol.12. 
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ma ancora mantenere nelle belle arti l’utile 
commercio , già da’ Fenici introdotto , e 
da Cicerone lodato delle fottiliflìme tele , e 
rari arazzi , così dal Reinefio defcritti : E of- 
dcm Phocnices polytnitarios , feu phrygiones 
folertes ingeniofofque fuiffe , qui pretiofa vc- 
Jìium tenuijfmarum , molli (Jimorumque Un- 
te or um> tapctumvc e feri co bijfove genera pe- 
dine , radiove texerent • perfuadebìt id , 
quoe Infulam Melitam •sravToJ'a'a-Hi roug 
ipy Affiati riyyirai habuijfe , feri bit Diod. 
Sicul. lib.f K^aruHi «Tg r»{ o&avu» ‘arotuVTcts 
TgAfjrrórwryi ned ri» /aaAs taórtìt eP/a-ar^tv» Me- 
lita autem illa Phoenicum colonia , & a 
Phcenicibus igitur ex Africa (per <polwi*t 
enim apud Graecos fcriptores utrique fi- 
gnificantur ( 0 ) . 

Quindi è , che fe i Cartaginefi fletterò 
in Malta , vi fletterò per lungo tempo da 
amici 1 ma non già così nella Sicilia ; poi- 
ché le ftrepitofe guerre , provate , coftrin- 
fero i Siciliani aporre altro fiftema nel Re- 
gno circa il proprio Linguaggio • 

Ed ogni ftorico è perfuafo , come da 
quelle ftefl’e rimafe fepolto per v. fecoli il 

Po- 


Ca) toc. citi fol.44. 
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Popolo Peno (òtto l’ Impero de’ Gre- 
ci ( 0 ) . 

Difgraziati li Peni d* allora , rimafti 
nella Sicilia , veggendoli vilipeli , non folo 
da’ Romani, ma ancora da’ Goti , Alani , 
Svevi , e Vandali , li quali barbaramente 
con tutta 1’ Europa , per dir così , foggio- 
garono Malta, Gozo , e la Sicilia (b) . 

Ma fattali retrograda quella fortuna, 
che l’era favorevole, dopo qualche tempo 
cacciati quelli medelìmi , per il comando 
dell’ Imperator Giufliniano nel principio 
del vi. fecolo dal valorofo Bellilario , ed 
in quella guifa fattili Padroni i Greci, e po- 
co dopo i Saraceni . 

Nè qui s’ è fermata a loro favore 1* in— 
conftante fortuna , mentre di bel nuovo 
difcacciati li Romani , da quelli or accen- 
nati Popoli , e da altri diftintamente ripor- 
tati dal Reinelio (f) con non poca confu- 
sone , e rovina dell’Europa tutta. 

Ora io però m’accorgo, che fra tan- 
te fanguinofe guerre fu trafportata lamia 
penna, forfè dalla necellìtà della Storia , 
ma iafciando da un canto quelle , dall’altre 

C avvi- 

co Loc. cit. f. 24. CO Hicroo* Paul» apud cu&d. Rtirt , ì°& 
25. CO Wt 


Digitized by Google 


34 Dbll’v Origine cc. 

avviciniamoci ad offervare , come fiali fo- 
lamente da noi confervata la punica fa- 
vella . 

E’ cofa da non porli in dubbio , come 
i Cartaginefì, trattando con molte e varia 
nationi , erano coftretti ad apprendere la 
favella de’ Vincitori , d’onde a mio avvifo 
nacque la dolente fcena , in cui conveniva 
loro, fenza volerlo parlare, anzi confon- 
dere la propria colla lingua Greca , Roma- 
na , e Siciliana , ed in quella guifa perder- 
li , come mifera , ed a propolito ci ricorda 
Scaligero (0) : Everfls Imperìis vi&oria—* 
tranflulit in vittoi etiam lìngua jui , vel 
Aflam nunc ipfam afpicite pene totam , ut 
tnìfera in Spuriorum more s abierit . Piu 
chiaro Theodofio Monaco , fcrivendo a_-> 
Leone Arcidiacono ( b ) : Hac lingua ( Gre- 
ca , e Latina ) per ìnundationem Saraceno - 
rum , qui Vrbibus , portubu * , montibui , 
flavi is y agris , artium ìnflrumentis Sarace - 
nica , feu Arabica indìdere nomina , qua 
etiamnum perdurant , non tamen tunc abo - 
Ieri potuìt j quare cum Robert us , & Roge - 
rius Nortmanni fratret , pellendis Sarace- 
ni! 

GO de Pianti s f. 18 9. 

1 O) De Sjracvfaiue Vtbis expugnat • Apud Lud, A tu. Murator. 
àer. ltaliutf Sfrifttr, tom. 2. f. 26 a. , . 
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nh trajccerc , Chrifianos fi culo s gre cè lo- 
qucntes obviam e pluribus Vrbibus proce (fif- 
fe ex Gaufré dì Monachi hijìoria planum ejl\ 
fed attritus fub Saracena Grece Ungine 
ufus , fub tfortmannis Regibus in Sicilia 
tandem deflit , in novum idioma pedetentìm 
degenerans , per vocabulorum accejfonem , 
que a confluentibus nationibus mutuabatur : 
così il Cartaginefe fotto nome di Saraceno 
nel ricevere , lafciò pure termini , ed alcu- 
ne voci della propria lingua , sì in quella 
moderna de* Siciliani , come in alcuni luo- 
ghi della Sicilia ( a ) , dove limile Caos di 
lingua , non s’è giammai provato in Malta, 
Gozo , e Pantallarea . 

Avendo fatto vedere , com’ il Popolo 
Peno , o lia Cartaginefe folle già in Mal- 
ta &c. , conviene ora efaminare quella Itef- 
fa favella , ch’io chiamo Punica- Maltefe : 
la lingua Punica certamente venne pronun- 
ziata anticamente colla gorgia , e ne retta 
provata in quel piccol monumento, che la 
Scena prima di Plauto ( b ) ci ha lafciato col 

C 2 - carat- 

00 La Sicilia in f tof pativa > nella Littlrale totn. 2 . Opera del 
P. Malfa della Comp. di Cesi» . 

CO In Poenulo . Quella un d\ fpero , ch’avrà la vera fpiegazio- 
ne de’ termini colla fola lingua di Malta . Vedi nel Piloti, verbo 
Bin. Hhadar. &c. 
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carattere Latino . In tempo di S. Agoftino^ 
già cominciava a fcemare il fuo fplendore ; 
di ella per altro egli era peritiffimo , ficco- 
me apparifee nel Sermone 24 ,de Verb,ApofL 
adEphef,^, dove (piega un proverbio (#) 
punico, non da tutti allora intefo. Altri 
monumenti vi reftano col carattere Punico, 
o fia Cartaginefe in lapidi , e medaglie (£). 
Se una volta fi rinvenire l’abeccdario per- 
duto , fi (coprirebbero molte belle cole , 
eh’ oggi fono rigettate . 

La fua pronunzia venendo per Io più 
dalla gola, s’avvicina alla Siriaca, ed Ebrea, 
due lingue affini allanoftrapunica^^e così 



(i) Proverbittm natum e/t p unicum , quei quidem Latine vobit 
die am , quoniam non omnes punici nojlis . Punicum enim proverà 
bium eji antiquum , Ninnimi quarit peflilcntia ; duo illi da, & fub- 
clucet fe . Numquid non hoc proverbium de Evangelio videtur na- 
tum ? Il proverbio corrifponde al noflro pili breve : min ghandu et 
flusj ghandu mighu tl ghadu : Chi ha danajo con fe , ha 1 ’ inimico 
vicino . Non può aver l’ uomo morbo piò peftilenziale , quanto l’o- 
dio d’ nn altro . 

O) Di quelle fanno menzione Abela , Bollo , Sponio , Guyot do 
la Marne , Venuti , Polemo , Gelfnero , Bagnolo loc. cit. & altri . 

C O ‘I’* dgoft. traB. 1 5. in c. 104. in Epiji. D.Johan. & in aite- 
tra 43. ad Maximum Madaurenfem Grammat'& 17 j.Hieron. in c.iS- 
Jerem.( 3 ‘ c.y.In Ifajam. I. 3. c. 7. in pfal. fup.i.Reg. & Job.Ambr. 
in 1. Cor. 14. Arnob. in pfal. 104. E le Memorie di Trevoux ,, On 
pourra tirer quelques fecours dei langues Hebraique , & Arabe pouf 
pervenir a l' intelligence des monumens pheniciens , qui nous re/lent y 
fondez fur l' Analogie , qui ejt entre ce deux langues , 6* la Pheni - 
fittine qui doìt ette regardie somme leur mere , Gcnnajo 1736.1.158. 
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1* Arabo antico ( a ) , il quale come Sara- 
ceno pure ha la fua origine dalla Punica , 
poiché pattando in Affrica , ed Europa ,* i 
Saraceni ritennero molto del Peno nel par- 
lare , e pronunziare le voci , communican- 
dolo pofcia agli Europei , come fcriffe il 
Muratori ( b ) : Pr eterea memoranda mìhi 
eft Arabica lingua , quum ex e a Itali com - 
piar et voce* mutuati olim fuerint , fcilicet 
Arabes , qui & Saraceni , uti infra in dif- 
fert.^^Je litcr. fortuna animadverti , fa cu- 
lo Cbrifli vii i . Hi f pania potiti ferme uni- 
versa ffuo quoque addi dere imperio Siciliani 
& aliquod Calabria Vrbes fa culo i x. , qua: 
diu tenitore . Poco dopo : quamobrem nullo 
nego t io majores noflrì ex eorum lingua olitn 
celeberrima multai defumpfere voces , qua 
adhuc fuperfant in ufu . Della lingua Spa- 
gnuola , Siciliana > c Napoletana così : Nc- 

C 3 que 

L’Arai)* moderna favelli , fi dlftìngue dall’antica , eli quell* 
erano periti Avicenna , Mefuen , Ra^en , Ali , Abetigoari , Tetro % 
JVfucha'ino &c. di quella chiama Afo/i feccia, cioè impura , tratta 
jtbuhanìfà nel trattato de Lingua. Arabica , & Moti- Arabica . P ine- 
dia /. 3. de rebus Salom. lo chiama : Do&or in lege Mahumedana ma* 
ttimus , Princeps feda pecùliaris e quatuor Mabumedicis , & e pofte» 
ris Regum Perficorum , quorum ultimum Jezdegirdem Saraceni fub- 
pugarunt , Oriundus , Ifmael Abul-cbanifa . Vedi il Salmon tom. 5., 
fc 11. nella Storia dello flato prefente del Mondo . 

(é) Antiq. Italie. Medii JE vi t. 2. f. 1 121 ér feaq. & ivi DifTert . 
*/•/• 6 tj. appare f co mg 1 * lingua Arabica io Sicilia era familiare • . 
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quc dubito , quin uti complura ex eìfdcm A~ 
rabici ; vocabalh in Hifpania lingua fervan- 
tur , ita aliquod perdurent in quibufdanL-» 
Italicarum Vrbium dialetti^ precipue in Si- 
cilia , ac Regno jSfeapolitano . Lo che ad al- 
cuni perfuafe , che la noftra favella Malte- 
fe forfè Saracena , il che è falfo ; poiché an- 
che il popolo Saraceno abito inMalta, non 
come padrone , ma come amico ; amicizia 
però che collo caro ai Maltefì , come in ap- 
pretto vedremo . 

In tempo, eh’ i Saraceni fermati era- 
no in Malta , penfarono di fuperarla con 
una ftrage, non men barbara, di quanto 
nel 1749. 1 * empio Muftafà già Bafsà di Ro- 
di, oggi fchiavo in Malta con altri Tur^ 
chi parimente fchiavi in dett’Ifola , anno 
creduto di poter fare , e farebbe ftata 
quella e quella efeguita , fe non a vette un 
miracolo feoperta la trama, e manifestata 
unaFanciullaMaltefe la prima l’anno 1 nò". 
tJn Ebreo Battezzato, dimorante in Mal- 
ta quell’ ultima ( a ) ; onde i Saraceni furo- 
no 

' Co Le di cui Notìzie Jloriche da me formate fono fott’ilTorcfuo, 
eoi rame della figura del Barbaro a capo del libro , per avere la di 
lui memoria col detto del Reai Profeta: In te inimico! noflror 
•ventilabmus tornii > ir in nomine tuo fpememus infurbente! in no - 

Ufi 
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noe dalla Nazione e dal Co.* Ruggiero, al- 
lora Re della Sicilia , l’anno 1117. (a) di- 
Icacciati con molto vantaggio di Malta. Ma 

C 4 per 

\ ' 

bis i p fa I.4 3* O dcll’Appof. Giacomo : Tu (li Ulte , aut fede fuh fcà - 
hello pedum meorum : nonne judicatis apud vofmetipfosy& falli ejìi» 
judices cOgitatibnur» inìquaruml c. 2. 

( \a ) A bela in Malti Illuflr . Aleffandt. Abb. Cele A. /. 1 . l'ultimo 
anno della loro dimora in Malta e Gozo . Dal Codice Cantabricenf» 
abbjamò , come Malta l’anno 870. ai 20 .Agoflò , folfe prefa : Ci- 
pta ejl Maltach die vigeftmo menfts Attfach (. Agofto } anno a Cbrifìa 
nato fecundum computarti Siculorum , qui Chriflum natura crede - 
hant anno Mundi 5508. Preffo il Muratori Rer. Italie . in Cbron 4 
Jicul. ab an. Chr . 877» ad an. 963» t. it fol . 245. Pophillìmo durò iti 
lor potere , Abel. toc. cit. Geffredo Malaterra l. 4. e . 7* Magri iti 
Jerolef. V. Kirieleifon . Anzi il Popolo Maltefe era di genio contra- 
rio , com’ era di Religione ai Saraceni , ehe fi chiamavano allora 
Fedeli , odiati da quello * perché conofciutì nelle loro azioni Bar- 
bari , il carattere dé’ quali iti breve deferitto da Paolo Diacono; 
'Fune Saracenorum gens Tnfidelis & De 0 inimica ex /EgyptO in Afri - 
tam curri nimia multitudìne per gens , obfeffam Cartbagtnem coepit t 
tiptamque crudeliter depopulata efl , & id{ folum ufque proflravit% 
de Geftis Lougobaroruni apud Murator. ibi fol. 496. I. 6 . c. X . Ciò 
fcgu\ l’anno di Cr'ifl. 696. come lo afferma il Pagio an». eod. ex A To- 
vaeirio Arab. ibid. , dove viene attribuita la dillruzione di Càrtagi- 
he ad Abdumelico Califi j fatta dal Bey Califa , dopo aver quella 
prefa l'Arabia felice » 

Ho detto com’ i Maltefi erano di genio contrario ai Saraceni * 
In pruova addurrò due foli efempj . Spinti da Echmelo Signore deità 
Sicilia a favor de’Saraceni , dal loro valore è flato ritenuto l’anno 
1 049. dell’Era Crifliana , è dell'Egira Maomettana 427. Achmira 
anche Signore della Sicilia per vincere la famiglia di Ren-lchelpida » 
Volle il foccorfo de’ Maltefi , lo confeguì l’anno dell’Era Criftiani 
1066. , e dell’ Egira 444^ Bergos Hachimirus Sicilia Dominus , 4 
ìlielitcn'ium Militum manu adtutus , forti robore intulit arma con* 
Ira Ben- Jcbielpidarunt familiam , in tnfula Sicilik latum Imperiutrt 
pvjfidentem de illis pieni triumphavit : notafi qui.* exinde Melitene 
Jes , occà '.One arrepta , devili» regione potiuntur j & Betgofum via 
biorem ejieiunt * Murator. log. citi 283. 
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per non allontanarci dal difegno noftro di 
parlare della Lingua noftra , ftimo , ch’ogni 
ragione vuole , ch’un Popolo , qual’è il Sa- 
raceno entrato in Malta , come amico , e 
per il proprio utile , non avelTe il diritto di 
togliere o permutare la lingua del Paefe , 
ove fugli accordato l’ ingrefiò , e la dimo- 
ra , e lafciare ivi la propria • Se ciò fofie 
verifimile anco l’Araba avrebbe incontrato 
la ftefia difavventura ; poiché cacciata , co- 
me dilli , dal Conte Ruggiero, il Popolo 
fopravvenuto in ajuto de’Maltefi , avrebbe 
dovuto fare Io Hello , e in tal cafo fi vedreb- 
be Malta in più figure, ora nella Lingua 
tutta Saracena, ora tutta Greca , ora tutta 
Gotica , ora tutta Etrufca , ora tutta Ro- 
mana , ora tutta Francefe , ora tutta Spa- 
gna ola , ed ultimamente tutta Italiana , 
perchè tutti furono coabitatori , ma giam- 
mai obbligavano i Nazionali ad abbrac- 
ciare la loro favella , anzi erano coftretti 
ad uniformarli alla ritrovata Lingua Pena , 
come fanno oggi i Foreftieri abitanti in__» 
Malta, con cui l’Ifola parlava, e tuttora 
parla. 

Con quello non vengo a pruovare, 
che ogni parola , che trovali in bocca a’ 

Mài- 
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Maltefi fia onninamente Punica; poiché 
dal mio Dizionariolo delle voci Punico-- 
Maltèft , fi vede apertamente , eh’ i termi- 
ni derivano or dall’Egiziaco , or Fenicia- 
no, or Ebreo, or Greco, or Siriaco, ed 
or Arabo , ma da ciò nemmeno nafee , che 
la maggior parte delle voci non fiano Puni- 
che ; e quantunque molte fembrano nafcer- 
\i dall’ Egiziaco , Feniciano , Ebreo , Gre- 
co , Siriaco , Arabo &c. , ciò non pruova, 
che quelle fiano nate Ebree, Greche &c. 
ma fibbene Puniche, poiché derivano tut- 
te dal Linguaggio de’ Fenici, e del Peno> 
onde pollo dire , ch’ogni noftra parola * 
quantunque ritrovi un altra confìmile in 
altro linguaggio , quali Tempre può chia- 
marli P unica- Aialtefe • 

E’ cola finalmente degna di rimarco r 
che Malta eGozo { Pan fallare a ) } dopo 
d’aver ricevuto tante diverlc nazioni , ab- 
bia potuto confervare la propria favella 
Quell’ é una prerogativa de’ foli Maltefi , e 
niun altra nazione in tutta laTerra può glo- 
riarli , fuorché la noftra . Quanto s’ è (opra 
narrato de’ remoti fecoli , lo veggiamo per 
efperienza in quelli due ultimi , mentre^ 
quantunque la Religione Gerofolimitana 
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andaffe in quelPIfola di Malta l’anno i^o* 
(a) , dopo aver lafciata Candia , Sicilia , e 
Viterbo (£) accompagnata con un Popolo 
di quattro mila , e più perfone dell’ lfola 
di Rodi (r), che vivea l'otto rito Greco (*/), 
tuttavìa non s’è veduto, che i Maltefi ab- 
biano lafciato il proprio linguaggio , per 

ab- 

( a } Bollo , Pirri , Pantaleone , Vertot , Paulli , Abelà , Quinti- 
no , e Ciantar nella Defcr. di Malta . Gio: Ant.Viperani hiftor . dd 
bello Meliten. tdit. Perufte 1367. &c. 

( b~) In memoria del foggiorno fatto in Viterbo j lulla Porta del- 
la Chiefa Cattedrale leggefi fin dal 1554. J 

D . 0 . M . 

Inclite . Hi ero folomytanorum . Enuitum . memorie . qui • A 
Tureis . expugnata . RhoHo . Clementis 4 Pape « £77 . concef 
/ione . Piterbii • con/edere . anno . 1313 . & . in . hoc 
Tempio . ad . divinos . cultus 4 accepto . Generalia • Cornicia 
celebrarunt . quod . f tiara . Melitam . difeedentes . B . Pir 
ginis . Con/lantinopoliiane . Imagine . clarifque . Sondo 
rum . Reliquia s . decorarunt .Tarn . in/ìgnis . rei . memoriate 
hujut . Templi . Canonici « marmore • eternandam . cura 
runt 4 ann . Dom . MDCLIP 

Il Padre P elidano Buffi , che riporta l’ ifcrizionc nella Storia di 
detta Città pubbl. in Roma /’ anno 1741./. 304. , anco regiftra gli 
Epitafj de’Cav. Gerofol. feguenti , che fi leggono in detta Chiefa , 
chiamata de 1 J\T* Faoflino } e Giovila 4 

1. Reverend. Frater Raymundus Trici 5 infignts deformi! 4 

2. FraterPetrusGojj obiit ann.D0m.t527.die vero i^.menjisj unii 4 

3. Lormoll Eque! Hierofolfmitanus 4 

(_c') Diflionnaire Univerf. Francois &c. V. Malte ediz. di Trevoux 
del 1711» tom.3. Vedi Catalogum Bibl. Medicee Laurentiane Pa- 
latine Cod. MSS. Orientai Stepb. Evodii Affemani Archiepif4 Apa- 
meni edit. Fiorenti e 1741. fol. 301. ». 123* 

(_d~) A quel Greco Popolo furono affienate quattro Parrocchie fot- 
te il loro rito . Ex Pifìt. Apoftel. MSSt Petri Ducine ann. 15734 
oggi mancato il numero reflano due , nella Città Palletta uaaj l’al- 
tra nella Pittorioja , detta ll Borgo , 
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abbracciar quello del nuovo duolo Crocife- 
ro , che riceverono con diftinto applauso 
in Malta {a). Que’ ftefli Maltefi, ch’abi- 
tano nella Città Vailetta , detta di Malta, 
dove la lingua Italiana è l’ordinaria e cor- 
rente, apprendono quella con prellezza c 
qualunque altra , fenza però abbandonare 
la propria , ch’è 1’ antica • Frà loro fi par- 
la, sì in Malta , che fuori in Puntco-Malte - 
fe , cogli Elleri in Italiano. In Ville o fia- 
no Cafali i Nazionali Tempre parlano in 
propria favella, eh’ e l’unica, che acqui- 

llano da’ Genitori. 

Edefiendofi confervata, quale oggi li 
alcolta preflò tutta la nazione di Malta , e 
Gozo ( Pantallarea ) la lingua P unica- MaU 
tefe in più , e più Tecoli già confummati , 
così ancora fi deve fperare , che fi perpe- 
tuai nell’Ifole mentovate , e nel loro, Po- 
polo colla grazia di Dio Onnipotente Au- 
tore d* ogni favella , e Confervatore d’ogni 


Nazione. 


DEL 


to') Bollo toc. cit. ì. j. /. j. A bela toc. cit. molte lettere inedita 
fcritte da’ Maltefi all’ tmperadore Carlo V. e da quello al loro Sena- 
to , avanti , c dopo l’arrivo della Religione Gerofol. in Malta , che 
trattano Culla loro andata in quell’ Ifola, fi leggono negli Archivf 
del Magiftrato della Città Notabile , copiate fedc’mente dal Signor 
Barone lnguanez 5 Governatore [HhaqemJ vigilaiUlflwno dciUilcflli 

Città, e coacervate nella fua MSS. Biblioteca . 
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DEL VANTAGGIO 

Che puole apportare a tutti 


LA LINGUA PUNICA 


e PP ESENTEMENTE USATJ £>4* MALTESI . 

DISSERTAZIONE II- 

Opo di aver dimoftrato nellat 
mia prima Dijjertatione , co- 
me la lingua Maltefe fi a Pu- 
nica , fiflata in Malta e Goz» 
( Pantallarea ) da’Fenici , in- 
da’ Peni o Cartaginefi, ad e- 
fercitarfi nel modo , e nella maniera , in 
cui fi parla oggi da’ Villani (a) , forfè in 
qualche picciol divario nel profferire da- 
gli antichi le parole, conviene ora dimoflra- 
re , quale vantaggio allaRepubblica de’Let- 
terati , ed alla propria Nazione pofia ap- 
portare quella favella, che fembra a men 
intelligenti piuttoflo barbara, che atta a 
• t recar 

Co P r0 P r ‘ et à e Vera pronunzia della Lìngua Punica , fi ofler- 
va meglio nelle Ville di Malta , chiamate Cefali , che nella Città 
principale di Malta , poiché quivi il favellar Maltefe è italianizzato) 
e 1* Italiano Maltit^ato 3 particolarmente nella bocca delle Femmi- 
ne * L’accento fi difiingue da un all’altra Cafale, ma non. toglie 1^ 
fofiaiua del fìguificattJ delle voci « 



di continuata 
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recar giovamento , e degna d’ efler colti- 
vata . 

Pertanto la lingua Punica-Maltefe è si 
lungi dall’eflere , o Saracena , o Araba ( a ) , 
che anzi è madre dell’ una , e dell’altra fa- 
vella , ed ha avuto , come didì , il fuo pro- 
prio abecedario , ed oggi rifortocon lette- 
re Latine , ha la fua propria pronunzia (£), 
da cui altre lingue anno tratto la loro pro- 
pria . Nella mia Grammatica , farò chiara- 
mente vedere, che l’alfabeto Arabo, 
cosi qualunque altro folo , non è baftevolé 
a dare ogni forza alla pronunzia di tutte le 
noftre voci , onde quella pur farebbe una 
ragione fulficiente a renderci perfualì , co- 
me la nollra favella non conofce perMadre 
quella degli Arabi , o d’altre Nazioni , ma 

più 

Errant qui linguam Punicam Aralicam fuijfe interprctantufa 
Erpen. orat. 2. de ling. Ebr. & Arab. E Rcines . loc. cit. f. 6 . Non 
ergo ajo tantum , fed ex erudita antiquitate demonjìrabo ego , falli 
eos , qui Arabicam & Punicam y vetuflas linguai , prò una eadem - 
que habeant . Et al. f. 43. c.xi. Arabicam unquam locutos linguam y 
& inde eandem effe curo Arabica Punicam non fine errore dici . Anzi 
fi sa , eh’ il Popolo Punico ed Arabo furono tra fe ftefli opporti . j 11 - 
irete l.i. c. 32. p* 128. & c. 2;. & 30. &c. 

(6) Il Quintino , ch’era Parigino , ed in Malta l’anno 1532. la 
ritrovò difficile , ferivendo loc. cit. Ubi ej I enim difficilis , uti pro- 
nuntiatio bu ius lingua , fìc & fcriptio . Altrove : Sermo qui litte- 
ris Latini s exprimi bene non poteft 3 multo minus ore ali quo enun- 
tlare nifi fua genti* . 
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più torto quefte anno per Madre la noftra 
Punica-Maltefe derivata dalla Fenicia . 

Ciò ftabilito , non fembra ragionevo- 
le , eh* una lingua altre fiate fioritifiima , 
fparfa per tutt’ il Mondo Orientale & Occi- 
dentale , pofleduta da molti Santi Padri , 
particolarmente da* Santi Agojìino , e Giro- 
lamo , debba reftarfene feonofeiuta , ne- 
gletta , & affatto fepolta • Ciafcuno conofce 
come fovente accade, che più voci di lingua 
e d’idioma diverfo come 1* Ebreo , Siriaco , 
Greco, ed Arabo incontrano un medefimo 
lignificato , ed i Ricercatori diligentifiimi 
della lingua Etrufca , con loro fommo Au- 
dio di tutte quelle lingue fi fono ferviti a 
fpiegare quella ( a ) , facendola di bel nuo- 
vo rinafeere e divenir più chiara ed illuftre, 
dopo eflere fiata già da più e più fecoli ab- 
bandonata , dove a mio penfare , con men 
fatica e Audio li medefimiLetterati della lin- 
gua Etrufca , potranno colla noftra favella 

il- 


C a") De Etruria Regali Tom* Dempfleri edit. Plor. 1714. curan- 
te Thoma Coke . Spiegazione di alcuni Monumenti degl ’ antichi Pe- 
la fgi , trafp. dal Francefe dal Sig. Annibali degli Abati Olivieri . In 
Pefaro 1735. Mufeum Etrufcum Antonii Francifci Cori edit. Fio- 
renti* ty 37. Lettere Gualfondiane del Sig. Gifeppe Clemente Bini , 
Firenze 1744 Mufeum Feronenfe Scipionis Maffei . edit, Verone 174 9. 
Et Mufeum Cortonenfty in quo vetera Monumenta complctlunt ur &c. 
edit. Rome 1750. 
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illuftrarla , giacche più voci di quelle mol- 
te e difficili lingue nella Punica- Alalie fe ri- 
trovano unite . 

Il Chiariamo Prevofto Gori , che più 
d’ ogni altro con felice riufcimento s’ affati- 
cò a dilucidare l’ Etrufca favella, confeffa 
come li due Candelabri da me accennati, fu- 
rongli di lume alla lingua Etrufca ( a ) , trat- 
to dalle fcrizioni Puniche , che vi fi leggo- 
no incife col carattere Punico o fia Carta-r 
ginefe , giacche quella e l’ Etrufca fono ge- 
melle , figlie d’ una Madre , qual’ è la lin- 
gua de’ Fenici . 

Parimente bramerei , che lo Audio 
mio e fatica , quantunque da fe ftefia difa- 
dorna di letteratura, fervilfe agli ftudiofi 
della lingua Orientale , Punica , ed Etrufca 
di qualche follievo per la cognizione fi del- 
le voci , come de’ monumenti antichi . 

Io sò , come poche fono quelle voci 
Puniche , oggi parlate da’Maltefi , che com- 
parvero alla luce, ma benché cosi poche, 
anno incontrato il gradimento de’ Profef- 
fori delle lingue Orientali , particolarmen- 
te del celebre Majo, dal quale riconofciu- 
..... te 

CO Differt.i. dc'faggi Accademici di Cortona M. Difefa dell'Al- 
fabeto degli Antichi Tofcani del Gorifol- i o i. 
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te per Puniche , come dilli , pubblicale 
nel 1718. e 1725. Lafcio di qui riportarle , 
non efiendo il mio proponimento ad altro 
fine , fe non fé a dimoflrare il vantaggio , 
che sì quelle com’ altre parole potrebbero 
apportare comunemente a’ Letterati. So- 
lamente in grazia de’ Maltefi , e di coloro , 
che fi dilettano di quella lingua, dimoftra- 
rò in breve , ciocché gli eruditi Scrittori 
anno oflervato l'opra la voce di Malta e 
Gozo , riputata de’ Fenici e Peni „ 

Traggono dunque alcuni la voce di 
'Malta da Mylith , che vuol dire Giunone 
fra i Siri (0) , e probabilmente fra i Pe- 
ni (£) , lafciando con quella voce , il No- 
me ad altre Città e luoghi (c) . Il Sig. Mar- 
che- 

Co A bel. loe. tir. Spoij. dans le Recherò hes curìeufes d' Antiqui* 
t ès edit. di Lione 1683. 

( \b ) Bagnolo nell’ O puf culo Scientifiche e Filofoficbe t.xq.f. 1 14. « 
edit. di Venezia 1743. 

CO Malta detta Milefia in Numidia , luogo del Concilio Mile- 
witano , tenuto l’anno 40z.aÌ27. A godo . Hiftoire Generale de» 
Au&eurs facret & Eccleftajliques du R.P. Rem fi Ceillier 1 . 1 i.f.6 91. 
edit. Paris 1744. che riporta il Labbè t. 2. Condì, fot. 1 100. 

Un’altra nella Magnefia Plin. I.4. c.9. 

Un’altra nel/a Provincia di Cappadocia . idem 1 . 6 . 0.3* 

Un’ altra uella Samotrocia Strab. l.io. 

Un’ altra in Calavria . 

Un’altra in Sicilia : Malaterra predò il Muratori . Ret. Italie» 
t .6. voi. 9. f.563. 

Con quello nome v’ha l’ Itola di Malta , Melala visiuo Venezia . 

Utt 
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-chefe MafFci ftima , che fia lo ftefio la pa- 
rola Mylith e Litith , ed anno forza di nofr 
turna ( a ) , non così ilSig. de la P luche (b), 
l' Ifis fi nommoit alon lilith c' efl a dire la 
Chovette\ & voi là V orìgine vijìble de cette 
lilith noci urne , dont on a fait tant de conte s. 
Più chiaro il Signor Fourmont ( c ) , parlan- 
do di Aiylitta „ Aiylitta efl l 1 accoucheufi 
ou fage fcmme , celle qui doit avoir fiin de 
la fe mme dans fi conche s ( d ) . Lefiavam en 
conviennent , & c' efl le metier de Diane : 
le j fimmes d' lfaac , de Jacob ; & di Efau 
avojent avec elles une Moulìtta , qui dans ces 
befoins leur rendoit le fervi ces- da fage- firn* 

D mes : 

UnFiume wW Italia . 

Una Torre nell’ Italia . 

Un luogo detto Malta in latino Melitidt nella Rocca d’ Atene 
Paul". 1 . 1. p.i2. 

Altre Città e luoghi lì veggono nella Bilancia della verità del Pa- 
dre Bonaventura Attardi y e nel Toforo Gracarum antiquit. del óro- 
novio edit.Lugd.Batav.\ 6 q<).t.$. /.127. & 176. t.^.f.iyj<;. & 177J 
& t.6.f. 3029. Ó* 3474. ec. Ma anticamente Malta fi diceva Mal- 
tab , come Modica Modekah 3 Lentini Lentinah . Muratori Rer.: 
Italie, f.2. /.245. 

00 Se fi vuol ben fpiegare quella voce coll’aiuto della lingua 
Punica-Maltefe , direi Mei dal ith. mano , cioè dalla mano : Litieb 
da Ut la mano , ith mano . Comunque fia , non ha che fare con 
Malta l’etimologia fpiegata , ne l’altra di frigida del Sig. Abb. Vc- 
aiuli 1. 1. delle citate Dijjert. di Cortona ; e A\ Kerar y poiché Kerat 
« fiorar , vale quanto Confejfare i propri peccati . 

Ci) Hifloire du Citi t.i. c. 1 1. edir. di Parigi an.173 9. 

Cf) Refltx.Critiq. fur les Hiftoires des Ancienf. ec. t.i. fol.170, 

CO Da noi chiamate ia fingo}, qàbla e nel £lur. qbiela . 
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nies : Voila lejuno Lucina fer opem de Te - 
rence ; le 

Tu Lucina dolentibus 
J uno di B a puerperis 

De Catulle j le Diana a Die de Liceron ; voi- 
là l'Lithya fi ordinaire dani tous le s Auteuri ; 
Voi da en un mot V Alitta , & la Mylitta de s 
AJJyriens dsf dei Arabet • 

Similmente il Gozo anticamente Gau- 
lon lo vogliono da Aid > voce Fenicia, da 
noi non conofciuta . Abbiamo la voce haun 
fiun , ani , qui : da vicino : dalla quale non 
può nafcervi la voce ùozo , da Maltefi Go- 
zitani chiamato Ghaudefc , in proprio lin - 
guaggio \ & in latino Efefiia , Ogygia , Fa - 
lacron , Gaulon , Gaulos (#) , oggi da’ La- 
tini 

(*• ■ / ^ t 

(a} Con quella voce fcriveano gli antichi il fuo nome » e fi offer- 
ta in una medaglia Gozitana , pubblicata dai Burmanno t.8. e Ba- 
gno/et.29. loc. cit. Abela loc. cit. con altri vogliono , che traffe 
fucila voce , perchè Gaulos è una fpezie di nave rotonda , e perchè 
xotoudo dalla natura , venne formato , confeguì il nome d* Gaulos . 
Di quella Torta di voce parlano Erodoto in tertio hiftoriarum . Schol. 
Ariftoph. EJicbio . Callimaco , citati da Gio. S befferò de Militia Ni- 
vali , predo il Polena t.5. f.8 2 9. 999. Il Gozo dagli Antichi fi La- 
tini , che Greci è (lato riconofciuto con altre voci , come Gaudon , 
Gaudifium , Caulon , Cauda , Caudon , Caudex ecc. , tra tutte , 
1’ ultima mi fembra voce, la più propria alla grandezza & alla fi- 
tuazionc dell’ Ifola , poiché Caudex , Coda , tronco , il Gozo è qual 
coda recifa da Malta , Ifola maggiore, onde vien avverata 1 ’ eti- 
mologia di Guz Ebrea abfcidityabfcijfus fuit : Joh. Buxtorf. in 
Lex. live Manu al. Ebr. & Cald. v. Guz, edit. VI. Bafil. 165%. , per 
I» vicinanza f^a , ficcojne fono verfo Canti# le due Ifole , o li due 
• ^ , J Gt* 

v — w r J 
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tini . Ma non ci allontaniamo da Malta c 
dalla Tua etimologia e lignificato. 

Senza molto lodare -e difapprovare la 
data etimologia fua , crederei piuttofto che 
fìccome per Malta s’intende tutta 1 * Ifola ? 
forfè dagli antichi Autori , data quefta vo- 
ce per appropriarle la qualità della fua Pie- 
tra, e di quello che produce quefta . Reflefi- 
fione nuova per i Maltefi , ma ben confide- 
rata , forfè non farà per ributtarli . E’ cofa, 
nota come la pietra di Malta , da fe ftefla è 
facile al taglio , anzi la fua terra dopo qual- 
che tempo diviene vivo fa fio , dunque li 
può dire che tanto è il dire Adulta quanto 
fajjo frolle . Il Majo loc . cit.foL 474. & al- 
tri ( a ) dicono Adatta : Argilla , coemen - 
tum . Il Muratori che trae la vocedalla_> 
Greca e Latina , fcrive (£) terram mollem 
aquam compattanti , & madefattam e da 
quefta ftima efler nata l’altra Adaltone Adat - 
torte , e Adadone . D 2 II 

Coti vedi : le Grand Di&ionaire Grog. & Critiq. de Monfieur Bruzcn 
la Martiniere t.5. edit.Ven. 1737. Sentimento da me communicato, 
ed approvato dal citato eruditiflimo P. Attardi Aggirino nella deferi- 
tone , eh’ ha fatto della Chiefa e Convento degli Agolìiniani abitan- 
ti in quell* Ifola del Gozo nel Monachifmo in Sicilia c.ió. fol.i 96* 
«diz* di Palermo 1741. 

Hofmannus Lexicon Univerf. jo Reifkius in addit. ad Philipp 
Cluver Geogr. III. 47. fol. 32 6. Mattheus Hillerus Onom f.SHa, Ca- 
jrolus Steph. & Nicol. LLoydic in Di&ion. hiftor. Geogr. Poit. _ 

< 'J >, ) Antiq. Itti. Medii /Evi t. a. fol, 1246. §. Mattone , 
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Il Boccardo peritiamo nelle lingue 
Orientali apporta (òpra Malta , un altra ri- 
fleifione , non men probabile , che lignifi- 
chi lana , altre volte abbondante in quell* 
Ilo la (a) „ Alile fai Jivc ex lana Atìleti , qua 
fonìa urbi ejl , faÙai , reddìt cum in Hìero- 
zoico partii . //Ai. c»i. col,i . Itemque Li.' 
*.4f. col.^68. tum in phaleg . tit,6, pag.^o. 
Poco dopo fi fpiega meglio. E Addito dedu- 
Uam vocem apud Ebreot non Alile fiam folam 
fìgnificare , fed & quamvis alìam , qua cum 
Milefia pofjìt bonitate certare „ altrove ( b ) , 
tam ad Melitenfem , quam ad Ali le fiam la - 
7i am re ferri pojfe quidquid in Ebraorum li- 
bri s legitur de lana n*?n Alelat „ Final- 
mente per non dilungarmi fu quello punto r 
il lettore potrà vedere il c Braunio de veflitt* 
Sacerdotum Ebraorum l.q. pag.109. > c ^ e 
ne tratta abbaftanza , dovendo io qul favel- 
lare del fol vantaggio, che a tutti può ap- 
portare la lingua P unica- Adaltefe , fcopo 
della mia mente . 

Il celebre Letterato da me fovente ci- 
tato Majo , previdde come la noftra lingua 
Punica Maltefe , potette un giorno appor- 
tare 

(a) Vedi i! mio ttìnionarìo v. Mtelet « 

O) In Cbanan . 1.26, fol , 3 J 1. 
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tare ajuto e lume a’ Letterati , i quali fé 
avellerò la forza de’ nofiri termini , o fe fof- 
fero un di da loro intefi , riufcirebbe loro » 
come ho detto poco fa meli laboriofo in gran- 
de Àudio , eh’ a vantaggio della Republica 
Letteraria van facendo fopra la tanto com- 
mendata lingua antica Tofcana* 

Ma ognuno meco conviene, che no» 
è mai baftevole ne’ Virtuali il folo defide- 
rio di voler fare , è neceflario ancora , che 
vi li umica lo Audio > e li renda manifefto il 
fuo-frutto* Quanto bramò il Tempre conv- 
mendato Majo in altri per la noftra favella > 
non poteva egli dimoftrarlo , non pofleden- 
do della lingua Punica-Maltefe , fe non 
quanto incontrò nel Megiferio ed Abela , e 
quanto apprefe dai Padri Giacomo StaniJ - - 
lao , e Giovanni < BattiJld Rihcra de Gatti s 
Maltefi della Compagnia di Gesù , onde 
ogni ragione voleva , e la necellità coftrin- 
ge va , eh’ un nazionale prendelfe 1* impegno 
a foddisfare il deliderio del Majo, e con lui 
di tutti i Letterati » E mi perfuado , che fio- 
come tale notizia è fiata a medi ftimoloa 
continuare l’idea dalli medefimo nata , cosi 
in avvenire farallo ad altri di perfezio- 
narla * 

. jb j Tut* 
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Tutt’ è , che fé ne dia alla cofa il prin- 
cipio ; il tempo , e lo defiderio , che nafce 
lolo nell’ Uomo virtuofo la perfezionerà. 
Quanto parlo della mia lingua Punica , an- 
cora bambina avanti gli occhi de* Letterati 
moderni, tccadde alì’EtruTca , poiché il 
celebre Padre Montfaucon (a) ancora ci fa 
conofcerecome : multa occurrunt monumcn - 
ta Hetrufca , -plurima infcriptiones He tru- 
fca , fed quarum chai atter ejl pene ignotus : 
cum autem illa infcripùones latino chara - 
Bere funt , non minor a de fi intelligendi dif- 
ficultas : cum nulla fit inter idioma illud & 
alias notas linguas affinitas . lo per quello 
che riguarda alla noftra Tempre dirò , che 
una volta ben intefa quella lingua , farà di 
molta utilità agl’Antiquarj Etrufci, la di 
cui fpiegazione e lignificazione molto deli- 
berata dal Tempre lodato Majo, liccome 
EniTce di Tcrivere la Tua Teconda diflertazio- 
ne ( b ): Tuum nane eft , Lettor , Schediafma 
hoc tamquam ex Africa monfrum intueri > 
calamo currente a nobis fufum , ac e a infuper 
atate in luccm publicam emijfum , qua ut 
Fabius ait , & venia ejl , & Jpes , & favor , 

cìf an- 
ca') Bernd. Monfaucon ne! fupplement del 1 Mntiq . expliq, t.6. 1.6,. 
fot. i 34> edit. Paris 1724. 

Specimen lingue Punte» in bodierna Mditcnfium &c> loc. fit « 
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autiere non tiedecet , ac f quoti deejì ope- 
ri , JETAS POTEST SU PPLERE. Sicco- 
me un giorno dimollrarà l’efperienza . I 
frutti che fi «verranno , faranno la miglior 
ragione e prova delle mie propofizioni ,e 
benché un Dizionario della lingua Punìca- 
A4altefe , dovrebbe fomminiltrare e por- 
gere chiarezza maggiore all* intelligenza 
dell* Etrufca , figlia della Punica , e quella 
della Fenicia . Per ora dovrà contentarfi il 
Lettore del mio Dizionario , il quale com- 
prenderà poche voci , che ad altro fine quii 
non è pollo , fe non fe per dare del maggio- 
re , come dilli , la piccola idea , aggiungerò 
in quello luogo altre riputate Etrufche trat- 
te dalle Tavole Eugubine , & alla Punica- 
Maltefe corrifpondenti ed affini • 

-Apkifu Voranti igne ( a ) • A o Ap * 
ammirazione, Rifu : non v* ha a lui limile • 
Cupha Città rotonda ( b ) * Cello , che da 
fe è rotondo • D 4 fe 

Ce") cui Adrian. T cricchi us kodornus Òrìqin. in Indie. TTT. in 

VOce Etrufca pofl lib.%. moni forum fecundorum edit. Tpris Fland.ì ■; i & 
in fot. Gruterut jol.i^ì. la voce fpiegata coll’ aiuto delia lingua Teu» 
tonica } fecondo l’ Alfabeto di Bernardo Baldo , predo il Gori f. ? SS# 
fcel Mufeo EtrufcO > dando la fua origine dall* Egitto e Fenicia to.i i# 
a7»fo/.2f8« 

Da noi fi dice Qutfa i oQofai Di qdeOa Città fa menzione 
Giacomo Golio fot. 123. e d’ Iraca parla Jlfonfignor Giufeppe Simon’<* 
^fontano, Prefetto della Biblioteca Vaticana in Addenda ad MvUun» 
«... f t< Efrljf- 
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Entafìaru impofitas (a ), i Maltefi entaf - 
fruo cntafbu \ feduti commodamente . 

Erak defolatum (£) , da Maltefi Sccraq 
ed è quell’ Uomo, oppreflò d*l bere fret- 
tolofamente . 

Feraidu Ferace* (c) , da noi Feraq di ? 
vile a forza , indi Fcraqlu , divifegli eoa 
forza dalle mani v. Dizion. v, Faraq . 

Fuft fuìt (d ) , Fafla , fpezie di battimen- 
to , che s’ ulava anticamente in Malta (e), 
ed oggi in più luoghi particolarmente in 
Barberia .. 

Inuk dilatate , clamate (f) da Maltefi 
lnnuhb lignifica Piange > pianto che fi fa fopra 
i morti , voce derivata da Ff'euyehha , eh’ è 
la Prefica de’Latini,e quando piange tnuhh • 
Lai non (g) 

Nafa fpogliato ( h ) 

Ser- 

Etrufcum t'eron. Scipìonis Maffiti fot. 488. in quella forma Cufa Ira- 
et Urbs ai ramum Euphratis fub 3 I. grad.50. minut. latitudine : ita 
nùncuoata a rotunditate , five moeniorum ifive montis , qui mediani 
occupai . 

Ca) Nel Mufeo Etrufco del Goti t.6.f .£5* 

O) Ivi foI.j8. (c) Ivifol.tfo. Cd) Ivi fof .67*' 

Ce) Mi ricordo d’aver letto negli Archivi della Città Notabile di 
Malta , corte il Rè della Sicilia , ordinò al Senato nel XIV. e XV. 
Secolo di mantenere più Fufie per cuftodia dell’ Ifola , e che per 
mantenimento loro ricevettero quel denaro , *he fi contribuiva in li- 
moli na , a conto della Bolla Crociata . Indulto anche avanti 1 ’ afi- 
no *530. fi godeva in Malta , come Ifola adiacente alla Sicilia . 

• Cf) Ivi fol.f*. & 60. • 

.CfO Lettere Gualfondiane &c. fol.84. C b") Ivi « 
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Sevakni tua neceffaria ( a ) , da nazio- 
nali Sebaqni: m’avanzò nel camino - 

Thafeta apertilo (£) , da Maltefi Tef- 
tahh\ apri tu. 

Thana diva , pia (r) , m’ ha dato : fa- 
rebbe meglio fcritta tana da Maltefi . 

Therter percuffi ( d ) , 1* uomo quando 
è nel rigore del freddo , trema come fe fofle 
dallo fteflo percofio, quel tremore vien chia- 
mato terter . 

Tina tonam ( e ) , viene intefo da Mal- 
tefi per il culo , benché vien pur chiamato 
Gb oftySorm\zà. ancora per Tina viene intefo 
quel fico bianco , che arriva in Agofto , fic- 
come ancora il fuo albero così chiamato, 
poiché quello de’ primi fichi detti 'Baitàr , 
fi dice c Baitra y o più chiaro Sigra tal 'Baitàr • 

Or avendo 1* amante della lingua E- 
trufea fotto degli occhi il propofto Diziona- 
rio della lingua Punica-Maltefe , fenza ri- 
correre all’Egiziaca, Ebrea, e Teutonica ec- 
potrà agevolmente rinvenire il fenfo dell* 
Etrufche parole giàfpiegatee da fpiegarfi. 

Attribuifco a dir il vero poi ad una di- 

vi- 

C*} Ivifol’tfj. - (i) Ivifol.tf4. 

■CO Ivi fol.a99. delt.2. del C«X» 

(O ivi fol.2^5» dei t>a» 
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vina difpofizione la confervazione di que- 
lla noftra lingua Punica , riflettendo alle di- 4 
verfe Nazioni - , che foggiornarono in. Mal- 
ta eGozo ( Pantallaera ) , ciocche non li 
ofierva nella Sicilia; mentre la favella de* 
fuoi abitatori è loro propria e particolare, 
a niun altra nazione communc , anzi dagli 
Efleri non è approvata , ne abbracciata, e 
forfè ancor deprezzata, non sò fe per il mo- 
do della pronunzia o per la qualità delle 
voci . Reftano fin oggidì molte Puniche 
come già dì(Jì\w Sicilia, fi in bocca de’ Sici- 
liani , come in alcuni luoghi della ftefla , 
quali appena fi conofcono dai Tuono , che 
nel loro accento danno . Difavventura per 
altro che trovali in più altre nazioni e lin- 
gue , non efiendo polfibile , che poflano ef- 
fere confervate nella loro forza, per un lun- 
go tempo in qualunque luogo , ficcome con 
evidenza prova per 1* Ebbraica il Reine- 
fio ( a ) , e per la Greca il Mirtifxbi Sarpedo- 
nio (£) Accademico Arcade. 

Sin adefiòs’ è parlato del folo vantag- 
gio 

(*) In Sintagma toc . eit. 

(A) II nome è dell’ Accademia , il proprio & il P. Frederico Rein - 
fiemberg della Compagnia di Gesà nella Differt. de vera Atticorun 
■pronunci atiana. ai Greto* intra Urbem . Editi Rome 1750. api ut 

ìjLajnardum . . «■<■...' , ■ 

• • * ' 
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gio che l’Etrufca e Punica letteratura po- 
trebbe ritrarre da quella lingua , eh’ io 
chiamo Punica-Maltefe , &efpongo al pu- 
blico la prima volta , ma a mio credere 
non farà cola meno vantaggiofa a noftri na«* 
zionaJi . 

Il già fopra lodato Majo , raccolte dal 
noftro diligente fcrittore Abela nella fua 
feconda Differiamone ( a ) , quante voci ha 
potuto ritrovare aderenti al Punico , dan- 
do loro il vero e proprio lignificato ; de- 
fcrive i numeri co’ quali noi contiamo, la 
maggior parte de* quali giudica , che liana 
Punici , come ancora il Pater nojìer in idio- 
ma noftro , benché in molto difFerilce da 
quello, che vien oggi da tutti communemen*» 
te recitato.In poche parole, egli ardentemen- 
te deliderava , che fi ponelfe in campo que- 
lla lingua Punica-Maltefe, quanto più an- 
tica, altrettanto commendabile. 

E quel eh’ è mirabile , che tale lingua 
per molti fecoli è Hata confervata nella 
bocca de’ Maltefi eGozitani ( Pantallaref- 
chì ) a forza di memoria, pallata da un all’al- 
tro , da Padre al figlio , al nipote ec. fen- 
za però che mai 1’ abbiano abbandonata . 

Noi\ 

% 

CO il Bum anno fausti* ' - 
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Non dubito e meco non dirà altrimenti 
qualunque Erudito, che fé ci fotte rimafto 
il perduto proprio abecedario a poter , in 
•virtù Tuo , parlare , fcrivere e leggere , fi 
farebbe meglio confervata, poiché Tappia- 
mo, che fi fono perduti molti termini da 
un fecolo a quella parte (a) , oggi non più 
intefi . Se una volta vien inteio e capito be- 
ne il mio Abecedario , fi da’ Nazionali co- 
me da Stranieri , potranno quelli agevol- 
mente fcrivere e leggere a proprio commo- 
do. Conofco molti eccellenti Predicatori 
Maltefi, i quali volendo predicare il Van- 
gelo di Crillo, formano e fcrivono le pre- 
diche in nollra favella, ma dopo la lor mor- 
te per difgrazia degli polleri,ogni fatica non 
farebbe poflibile il leggerle, fe non da chi le 
fcriffe . 

Sopratutto quello è deplorabile* che 
in Malta i Ragazzi liudenti , particolar- 
mente fe nati in Ville o fiano Cabali , i qua- 
li vogliono darli allo llato Ecclefiallico * t 
che non avranno ancora intefa la lingua 
Italiana , colla propria patifcono , come 
ognuno fi perfuade, per acquillare medio- 
cremente la latina , poiché quanto fanno lo 

fati- 
co A bela e Magri los, cit * 
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fanno , Tempre a forza di memoria . Ed ec- 
co come coftoro fpendono lo fpaziodizo. 
anni , poco più o meno nella fcuola , e con- 
fummati quelli appena fapranno la latina , 
e molto meno 1* Italiana . 

Fu Monfignor Vefcovo d’ Epifania Xe- 
berras ( a ) , che faticò molto per pubblicar- 
ne una Grammatica , perla lingua Punica 
Maltefe , e conofco il Signor Tournon , al- 
lora Cavalier di Malta , oggi abitante in 
Francia , che ftando in Malta formonne un’ 
altra , ma ritrovandoli quello oggi nella lua 
Patria , e l’altro pattato a miglior vita , nul- 
la s’ è veduto . Sono pofcia molti Signori 
Cavalieri di Malta, che la defiderano , & 
alcuni in particolar modo , fi fono compia- 
ciuti communicarmi la loro brama d’ aver- 
la in luce a benefizio di tutti , i loro Con- 
fratelli , che da’Novizj vanno in Malta , di- 
giuni affatto di quella lingua , che fi ritro- 
va in bocca di tutti i Maltefi, tra’ quali pof- 

fo 

0») Fra Domenico Xeberras nobil Maltefe era Arcidiacono della 
Cbiefa Cattedrale di Malta , Vicario Generale del Vefcovo di Malta 
Fra Gafpare Cori Mancini , Uditore del Gran Macftro Zondadari j 
Commendatore dell’Ordine Gerofolimitano , e letto e confacrato Pefco - 
no d'Epifanìa da Benedetto Papa XIII. c creato Prelato Affiliente al 
fuo Soglio . Dal Regnante Pontefice Benedetto Papa XIV . molto 
amato . Egli era letteratiffimo * ma Angolare perchè poffedeva quin- 
dici lingue diverfe . Il di cui Ritratto fi ritrova nella Sala Capitolare 
rfella Chiefa fua Cattedrale • 
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fo nominare il Signor Cavaliere Fra Luca 
d’ Argens, attuai Commifiario della Sanità; 
il Signor Cavalier Deguaft Juniore, attuai 
Commiflario della Cafa della Carità delle 
Floriane ; il Signor Cavalier Giufeppe Tur- 
got Parigino ; il Signor Cavalier Laberi- 
viere ; il Signor‘Cavalier Vittorio Belmont; 
perchè tutti letterati, la bramano più di tutti 

Ne credali finalmente , che la lingua 
Punica-Maltefe fia barbara , in guifa che 
non fi polla capire & apprendere . 

Conofco molti Perfonaggi efteri , li 
quali fenza le regole , che molto fono ne- 
cefiarie per qualunque lingua , perchè age- 
volano molto per l' introduzione , tra qua- 
li vi fono Cavalieri dell* Ordine Gerofoli- 
mitano , che fenza fatica e pena fe 1* acqui- 
ftarono per il folo defiderio di faperla par- 
lare, Mi ricordo averla afcoltata come 
da un Maltefe da’feguenti Signori deli’ 
Ordine di Malta , cioè dal Signor Bali 
Fra Antonio EfcuderoGran Prior diNa- 
varra; dal Signor Bali Fra D. Francefco 
de Soufa ; dal Signor Bali. Fra Giacomo 
• Francefco de Chambray ; dal Signor Com- 
mendatore Marbeuf ; dal Signor Cav. Fra 
Paolo Antonio de Viguier Capitano Co- 

marv* 
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mandante delle Guardie di S. A- Ema ; dal 
Signor Fra Luigi Liberale Geoufre , attuai 
Priore del facro Spedale di Malta, che feli- 
cemente vivono , e da due altri pattati a 
miglior vita , cioè Monfignor Fra Mei. 
chior Alpheran Prior della Maggior Chiefa 
Conventuale di San Giovanni ; & il Signor 
Cavalier Remiking ec. Tutti la parlavano., 
,e i viventi la parlano con una intera pro- 
nunzia ed accento , eh’ un Eftero non li di- 
flingue da veri nazionali Maltefi . E le que- 
lli l’ impararono fenza regole ed elementi 
grammaticali , quanto più coll’ ajuto di 
quelli chiunque n’ è o curiofo, o dilettante 
potrà ora imparfela ? 

Finalmente ettendo quella , qualun- 
que lìa mia fatica al publico utile e vantag- 
gio offerta, e confacrata, mi giova fperare , 
che i Letterati lì della lingua antica Tofca- 
na e Pena o Cartaginefe (<?) , come di qua- 
lunque altra Orientale faranno pe gradirla, 
e benignamente inclinati a compatirmi , fe 

roz- 

CO Qpéfti còlla lingua Punica Maltefe potranno con più facilità 
fpiegare Plauto in Penulo , e feoperto una volta l’alfabeto Punico 
ogni fcrizione e Medaglia de’ Peni o Cartaginefi viene fpiegata , of- 
fendo quefti come diffi già abitatori di Malta coll’ autorità di Tuci- 
dide.. Sed & Sitili* partem cum vicinii Infulis j di Diodoro Sicu- 
lo /. 5, Sardinia , Gaulo , Milita . 
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rozzamente ho efpofto il parere della_a* 
mia lingua in quelle carte • 


Id (juod & Melitenfi & Punica: contigit lingua ; 
Hit us quippe facies antiqua piane nobis incognita , 
hodinna autem ve ter i vix fintili* , multifque voci- 
bus , non Arabis tantum ac Turcicis, verum etiam SE- 
thiopicis, Italicis , aliifque admodum deformi s ; hujus 
Tunica nimirum , tam obfcura fupererant vefiigia , 
ut nonnifi difficulter e ruinis protraiti queant . 

Joh. Henricus Majus in Specim. ling. Tunica in 
bodierna Melitenfium f/tperfiitis §.16. fol.482. apud 
Clarif. Petrum Burman. in Tbef ^Antiq. ecc. t.i j. 

1 L F I N E. 



KUO- 
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NUOVA SCUOLA 

DI GRAMMATICA 

PER AGEVOLMENTE APPRENDERE LA LINGUA 

PUNICA - M ALTESE, 

T E lA 

AGLI STUDENTI MALTESI 3 E FORESTIERI 
ABITANTI IN MALTA! 

DAL CANONICO 
GIO: PIETRO FRANCESCO AGIUS 
DE SOLDANIS, 

E confacrata all’ Illmo Signor 

FRA DON GIUSEPPE 

ALME1DA DE PORTUGAL 

CAVALIERE DELL’ORDINE GEROSOLIMITANO , R< 
FALCONIERE DI SUA ALTEZZA EMINENTISSIMA . 



IN ROMA MDCCL. 


Per Gcnerofo Salomoni alla Piazza di S> Ignazio. 
Ctn Utenza de Superiori . 
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Halìtantes [ Melitenfei ] Saracenìco fìzte 
Arabico fertnonc promifcue utuntur , quem 
aut nihilaut quam minimum aPunico velcri 
dì ff erre . 

gurchardus Niderftedt Holfatus in Malti 
yetus & nova apud Gronov. In Tbe/l 
Graear^ntiq.yqU ia.c.7. fol. 3047. 
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filmo Signore , e Pne Colmo . 




I N dal mefe di Luglio del 
1 74 Il Signor Cavalie- 
re de Guaft Juniore 3 ri- 
trovandoli al Gozo in qualità di Luo~ 
gotenente Generale del Governo , mi fe- 
ce fapere , che V. S. Illuitrilfima defì- 
derava di vedere per lo pubblico ufo 
una Grammatica di noltra favella j nel 
mefe di Febraro 17^0. appena feci ca- 
pitare nelle fue mani il mio MSS. ab- 
bozzato ed informe 5 quale tolto fui 
coilretto a ripigliare per la partenza , 
fatta verfo Napoli collo Studiofo Viag- 
giatore Inglefe Mi -Lord Charlemont , 

E z onde 
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onde riflettendo 3 come quel tempo 
non era flato baftevolc a Lei per far- 
ne un rigorofo efame 3 a me corre pre- 
cifo l’obbligo di rimandarle ora im- 
prefsa quella ftefla Grammatica 3 accioc- 
ché più commodamente polla efami- 
narla . 

Ne credo di andar fallito 3 po- 
nendola fotro gli occhj 3 e fotto il 
Valevol fuo patrocinio • poiché fra le 
molte Lingue 3 che V. S. Illuflriflima 
interamente pofliede 3 ha si in pronto 
la Maltefe 3 che la parla a guifa d’un 
Nazionale - } prefentemente perfeziona- 
ta a mio avvifo 3 dacché efercita l’ o- 
norevol Carica di Primo Cacciatore i 
o fla Falconiere di S. A. Ema Fra Don 
Emmanuele Pinto 3 felicemente Re- 
gnante . 

Sara ben avventurata quefl’ O- 
peretta 3 qualunque fia 3 fe ne riceve- 
rà e 1’ approvazione 3 e la protezione 

fua. 
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Sua , perchè cotti 5 è conofciuta , e (li- 
mata per un Cavaliere dottilfimo , e 
nobiliàìmo, cosi per lo giudizio fuo 
meriterà lode ; e per la qualità , c 
pel grado della Perfona fua, faran- 
no i Studiofì indotti a rifpettarla , .fo~ 
lamente perchè da Lei approvata . , e 
protetta. 

Io non vò telfere qui gli eneo- 
mj 5 che le fi converrebbero ,, e/Tendo 
tanti che volendo annoverarli non 
potrei ; perciocché e molti ne meri- 
ta la fua Nafcita * per cui balla di- 
re, eh 5 Ella è Germano Fratello delFEc- 
cellentilfimo Signor Vi ce^Re de IP ìndie 
Pietro Michele d i Alme ì da , è PortOgaU 
lo ( a ); e moltiflimi ne meritano le fue 
grandi virtù , per le quali è divenuta 

E j ;refem- 

t«] Noto al Mondo per l’acquifte fatte nelP Indie a favore del 
\ Monarca di Portatali» , che fi leggono nella Relazione della eonovi - 
fla delle Piazzi d’Alornaj Bicciolino , Avaro j Morii, Sataremrt- 
ne, Tiraeòi , e Rari, descritta dal Capitano 1 n?t%ne*e Trmaniifelo 
Antonio diMeirelles, pubblicata inPortUt’befe inLifbom Canno 1748 
indi l’anno 1748 .tradótta in Italiano Tdal P.FrahcefcoViega Prtrto- 
della Gomp.di Gesù J, 1 pubi, in Roma due volti dal Salamoili , 
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Fefempio del fuo Convento ; da cui 
ammirata si per la frequenza deile fue 
orazioni 5 come per 1’ ufo frequentiffi- 
mo de’Sagramenti j e diilmta 3 perchè 
feppe mantenere il continuo carteggio 
de" prim ì Letterati d' Europa , e com- 
porre una feelta Biblioteca di Libri, 
ìpecialmente MSS. di cofe frettanti 
agl’ affari Gerofolimitani . 

Finalmente quando V. S. IlJma fi 
degnerà raccogliere quella mia fatica ~ 
potrò io pregiarmi della gratitudine , 
che avrò ufata per la bontà , da Lei di- 
mollratami 3 fino dal momento , che 
c’ incontrammo nell’appartamento del 
Chiariflimo Padre Paciaudi C. R. 5 c 
dell’ offequio con cui mi proteilo raf- 
fermandomi inviolabilmente 
Di V.S. Illma 

Roma i ) .Agollo 1 7 $ o, 

Vino , Devino , ed *ÀffèZ. Ser. vero 
Gios Pietro Francefco Agius de Soldanis • 

DEL - 
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ALFABETO 

PUNICO MALTESE. 

P Rima di paffare alle Regole Gramma- 
ticali della Lingua Punica-Maltefe* 
mi conviene porre prima d* ogn’altra cofa 
l’Abecedario, con cui quelle deggionfi leg- 
gere & intendere , per potere in virtù loro 
da chi vuole ftudiarle , parlare , e fcriVère * 
Propriamente le Lettere Puniche non era- 
no, che xxir> alle quali ho ió aggiunto altre 
per maggior facilità degli Studenti • 

I Alef A a Si proferifee con libera—* 
fpinta dalla gola, fi a pef 
efempio : Arbatafc quat- 
tordici « 

3 Be # b Un pochetto acuto fi pro- 
ferifee dalle labbra v. g* 
"Biefc , Con che cofa ? 

% Te Tt Acuto agguifa de’Latini v.g* 
Tabclhhhq , Daddovero • 

$ The THth Alquanto duro , ma af- 
pirato v.g.Thielct) il terzo* 
Gim Gg Mai deve perdere la fua 
naturale pronunzia e for- 
za , o fia con lettere voca- 
* £ 4 li, 
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li , o confonanti v.g. Gam* 
ri , e non Gkamri , Gio: 
Maria . Gibli , c non Gki- 
bìi , Porgimi , Portami. 
Solamente oflervato col 
punto di fopra, dovrà pro- 
nunziarli ali* Italiana v. g. 

Gi} nu , Giugno. 

Hha HHhh Con forte afpi razione 
fi vocifera v.g. Hhait , Mu- 
ro : Hbarblfc , Graffiare. 
Se fopra uno delli due vieti 
diftinto con un punto . , 
allora l’afpirazione dovrà 
eflere più aperta e forte, 
la quale fempre nafce dal- 
la gola con una leggiera , 
o più forte fpinta dal petto 
v.g. uhamar , Afino : Sci- 
occo . 

«9» Cha OH eh E’ grave , roco fi profe- 
rire nella fommirà della 
gola con un poco più di 
forza dell’antecedente v.g. 
Cbait , Filo. 

£ Dal D d Sottile , nulla differifee la 
fua pronunzia dalla noftra 
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Latina v.g. Dana , Quefto, 
col punto fopra diviene^ 
blefa v. g. Del Ombra . 
j Re Rr Leggiero, canino agguifa 
del r Latino v. g. Roghda , 
Tremore . 

j Zziti Z 2 Blefo , alquanto afpirato 
v. g. Z e ft> Pece . 

& Sin S s E’acuto quali più del noftra 
S . v. g. Sallura, Anguilla • 
m Se SC se Pronunzia alla Romana, 
agguifa del Sch Tedefco; 
XSpagnuolo ; Ch France- 
fe fa Boemo , e Pollacco 
v.g. Sor ara , Scintilla . 
mo Ddhad TS ts Grave , e duro , fi pro- 
ferire tra’denti nella pun- 
ta della lingua v. g. Ghà- 
tfa , Stranuto. 

4k x. Aain GHgh La piu difficile lettera , 

ch’è grave , e fi proferifee 
in mezzo della gola , sì 
prefiò li moderni Arabi, 
che prefio i Punici-Maltefi 
v. g. Ghaìn , Occhio . 

Se fopra il G vi fi ofiervarà 
un punto • , la pronunzia i 

dovrà 
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dovrà eflere più profondai 
e fe più d’un punto, crefce ■ 
l’afpirazione v. g. Ghar > 
Grotta j Ghar , Vergogna, 
"Ghar , Invidiò ( a ) . 1 

$ Fe JF/* Sottile , acuto , non dilli— 
mile dal noftro f v.g. Fer - 
, Piccol demonio, o 
demonietto* 

* Qhaf (h) Sottile , acuto fi voci- 
fera nella fommità della— i 
gola v*g. Qolla > Giarra . 

> Kaf Kk Grave , acuto come il K 
Greco, e più forzato del q 
v* g. Kam , Arco . Kera , 
Pigione di Cafa. 

J Lam L ì Simile al L de’Latirti v.g* 

La enti , u La iena \ Ne 
tu , ne io . 

N ja Mito Ad m Tutto uguale al Ad Lati* 

' no v.g* Adenneqy Da te * 

Nun 

i 

(<») Secondo l’ordine dell’AIfabetoArabo feguiterebbe i!«t* ghaitty 
lettera, che dal Putrico-Maltefe viene comprefa nel JC- Aain Arabo j 
fuppofta la diftrnzione fopra deferitta . Alphab. Arab. edif. Rom» 

*7 i T Yfis S. Cortgr. de Propag. Fide . 

[£] Lettera uguale al © Kopb del Punico , o fìa de’ Fenici . Nova , 

fupplem. Utriufy, Thef. Antiq- lontanar, (fe. t. i. f. 905 .edu. Ve* 
nct * 1 737 • * 
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S Nun N# Uguale al N Latino v. g. 
Jslar y Fuoco. 

A A He Hh Gentilmente afpirato v.g. 

Hcm ce n’è > con un punto 
di fopra , fi dovrà pronun- 
ziare con più refpiro , ma 
dolcemente v. g. how-» > 
Guai. 

j Vau V u Senza afpirazione vocife- 
rata v.g.Vèfq, Troppo, Af- 
fai . VV'v come de’Latini • 
i le li Agguifa dell’/ Latino v. g. 
** Ieq , Se . 

Cc Uguale al Cirtt Turco , let- 
tera che Tempre ritener dee 
la naturai pronunzia , 
forza , sì efiendo colle vo- 
cali , come colle confo- 
nanti v.g* Cauìa , non ^au- 
la , Cornacchia . Cqcìqen , 
Picciolo , Cumblor , non 
Qumblor, Luminello . So- 
lamente la perde , efiendo 
col VH. v. Cha . 

r y GKgk Viene pronunziato ag- 
guifa del Gbimel Ebreo, e 
Gamma Greca t 7 , tanto 

fe 
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fe viene avanti lettera vo- 
cale , come confonante v. 
g. Gkriezsm , Fauci , 

Zz Cosi fcritta ha la forza del- 
la Latina z v. g. Qoz * Do- 
menico . 




* 

DEL- 
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D E L L A 

GRAMMATICA 

PUNICA - MALTESE. 

PARTE PRIMA. 


§. Primo . 

Anto il Maltefe , quanto lo 
Straniere , che rtudia la no- 
ftra Lingua , prima d’ogn’al- 
tra cofa , deve avere in me- 
moria l’Alfabeto da me com- 
porto di lettere xxv i . tutte Latine . Impara- 
to bene quefto, non gli converrà ricorrere , 
ile all’Abecedario Ebraico , ne Greco , ne 
Arabo , ma con lettere Latine potrà age- 
volmente fcrivere, ficcome colle ftefie fcri- 
vono gl’Inglefi, Francefi, Spagnuoli , Te- 
defchi &c. benché tutti parlano , e pronun- 
ziano le parole diverfamente tra loro , col- 
le medefime lettere, che chiamamo Latine • 
§. 2. Del Difcorfo . 

Q Uefte mie Regole , o fiano Elementi 
della Grammatica faranno qui porte 
^come le più necefiarie , lafciando le 

fuper- 
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fuperflue , feguitando l’Italiane , colle quali 
ciafcuno potrà intenderle. Pretto tutti ogni 
difcorfo è formato dal Nome , Pronome , 
Verbo , Participio , Avverbio , Prepoftzio - 
ne , Congiunzione , ed Interezìone . Pria di 
parlare di quefti , mi conviene ofTervare gli 
Articoli, indi faremo paffaggio al nome &c. 
$. 3 . Degl' Articoli . 

D * Una almeno , di due , al più di tre 
lettere vien formato ogni noftro arti- 
colo , il quale ferve per conofcere di qual 
numero , e cafo fia il nome feguente , effen- 
do Tempre pollo avanti . Dagl’ Italiani fi 
conofceranno gli articoli della lingua Pu- 
nica-Maltefe • 

In grazia della brevità , lafcio di /ten- 
dere 1* accufativo per effer quefti Tem- 
pre lo fteftb , che il nominativo , com* an- 
cora il vocativo Tempre coll’o , fecondo lo 
Itile del nuovo metodo detto Portoreale. 
Francefe , Voi. primo . 

Articolo mafcol. e neutr . Artic.lt aliano. 
Nom. El , e y i . Il , lo . 

Gen. Taytal. Del, dello. 
ing \Dat. Lei , le. Al, allo. 

Abl. Adeny men- Dal , dallo . 
nuy menghandy 

vtcngh andu • Nom# 
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Nom. El } e, t , e A , li , gli • 
p. Gen. Tajtalytale, de’, dei, delli, degli. 

Ur *Dat. Le , lel % A*, ai , alli , agli . 

Abl. Men y men - Dai , dalli , dagli ; 
ghand . 

Sia per Tuo efempio . Nom. El qtiep 
il libro &c. E Sultan il Principe &c. I Set- 
tari il Demonio &c. Plur. El qotba i libri 
&c. ESlaten i Principi &c. I S elateri i De- 
moni &c. 

Art . ItaL 
La . 

Della . 

Alla. 

Dalla . 

Le . 

Delle . 

Alle. 

Dalle . 

In prova . Nom. VOm , la Madre Scc. 
Plur A'Omrntìty le Madri &c. e Itfefa , le^i 
Donne &c. 

$. 4. Del "Some . 

T Ra nomi, altro è fuftantivo , altro a- 
getti vo , quello lignifica la cofa , che 
da fe fola fulfifte v. g. e Sema il Cielo ; l'art 

la 


f 


Artic.fcmin • 
Nom. Z,. 

r* Gen. Ti , tal . 
SlD S-Dat. Lei. 

Abl. Men , men- 
gand . 
Nom. Z/, e. 

Gen. 7k/. 

’Dat. Lei . 

Abl. Menghand . 


Plur., 


Digitized by Google 


8o GRAMMATICA* 

la terra : quello qualifica la cofa v.g. egei - 
qen picciolo , ahhmar rodò • Con quello 
agettivo e duopo aggiungere il fuftantivo 
v.g. qticp cqeiqen il libro picciolo, qappel 
ahhmar il cappello rollò. 

Tra nomi agettivi contiamo • 

1. Il pofitivo , che lignifica qual’ è la co- 
fa q addii , Tanto . 

2 . Il comparativo , eh* accrefce la ligni- 
ficazione dal pofitivo ; fi conofce dalla vo- 
ce eziet v.g,ezict qaddis , più Tanto . 

3 . Il fuperlativo, che fignifica la qualità 
'della cofa in grado fupremo , fi conofce 
dalla dizione vefq molto : tajeb, o tajep vefq 
buonilfimo, fabihh l>efq y bellillimo • 

S* avverta , lìccome P eziet ^ , quali Tem- 
pre fi pone avanti la parola, cosi Puefq qua- 
li Tempre vien pronunziato dopo . 

Perchè nel noftro idioma manca il fuperla- 
tivo , corn’al Francete linguaggio , al nome 
comparativo fupplifce P eziet , & al fuper- 
lativo i'“ e f r t •• „ „ . 

$. <$. Del Pronome fuftantivo . 

I L pronome è un nome, che Ila in luogo 
d’un altro v.g. in vece di dire Pietri* fi * m 
fèr Pietro parti , li mette daq , daq fiefèr , 
ed allora s* intende Pietra Pietro . 

Pref- 


\ 
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Preffo i Grammatici otto fono i Pro- 
nomi , in fei fi riducono nella lingua Pu- 
nica-Maltefe . I primi tre fono fuftantivi o 
perfonali v.g. iena io > intì tu $ daq (<2) quel- 
lo . Gli altri agettivi daq egli , efio \ dan~* 
coteftp , quello ; hua quello . Gli ultimi nel 
femminino fono diqa , dina , bia -, quella , 
ella , quella o cotefta . 

Pronome della prima Perfona • 

Nom . Iena y . Io. 

<>. Gen. Tighi y di me . 

ing \Dat. LUÌ . a me. 

Abl. Men ghandi 

0 minni y da me» 

Nom. Ahhna , Noi . 

p. Gen. Taghna , di noi • 

r *Dat. Lìlna , a noi • / . . 

Abl. Aden ghandnay 

menno ( b ) . da noi • 

Pronome della feconda Perfona • 

Nom , Enti y ititi y ent , Tu. 

Sinrr Gen « Tighaq , dite. 

g *Dat. Lileq , a te . 

Abl. Men ghandeq , da te . 

Nom. Ontom y Voi. 

F Gen. 

IV) Daq fpeffo fi confonde con Hit quello } e nel fcminilc Difé 
Con hi a quella. 

L* ultima n lì p ronunzia cruda . 
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P1ur Gen * T a & h, l om > di voi.’ 

r *Dat. L'tlqom , a voi . . 

Abl. Aden ghandqom , 

o mìnqom . da voi . 

Pronome della terza Perfona • 

Gen. Tighu ì Dife. 

Dat. Lìlu , a fé . 

5ing *Acc. Hua , fe . 

Abl. Aden ghandu , da fe . 

Gen. Tahhom cnfufhom , Di fe fteflì . 
Dat. Lìlhhom , afeftefli. 

ur *Acc. Hhuma , fe fteflì • 

Abl. ghandhom , 0 

menhhom • da fe ftefli . 

$. 5. De ’ Pronomi . 

I Promomi corrifpondenti agl* Italiani 
egli , ejjo ; 00/0^0 , quejlo , 0 /«/? ; da* 
Latini conofciuti nell* //?/£, , #/V , is: 

nel mafcolino de’Maltefi fono : hua , hedany 
heda{ a), hedaq : nel feminino 
y&e ^ , he dina , hediq , 0 hediqa . 

ZM quello, vale per il feminino, e neu- 
tro , ficcome il daq è pronome comune , 
fuftantivo , ed agettivo . 

Pro- 

f*] Speffo nel male. leda , 'e nel fem. lidi • 
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Pronome primo Agettho . 
mafc. e femin. ìtal. 

Nom. tìua\ tiia , egli o quello, ella ec.‘ 
Gen. Tighu \ tahha , di lei .... 
Smg»£) at# L\i u . lihha , a lei ... . 

Abl. APenghandu\ menghandha, da lei. 
Nom ,Huma y ... eglino o quelli, elle ec. 
Gen. Tahhom } ... di loro .... 

* lur * Dat. Lilbom \ . . . a loro .... 

Abl. Menghandhom ; ... da loro , • • 
Pronome fecondo Agettho j 
male, e fem. Ital. 

Nom. Hedan *, hedina , cotefto, queftoj 
cotefta , quella . 

Gen. Ta hedan \ ta hedina , di cote- 
Sing. Ho ec. di cotefìa • 

Dat. Lil hedan j HI hedina, a cotefto 
ec , a cotefta ec. 

Abl. Menghand hedan \ men gand he- 
dina , da cotefto, da cotefta ec. 
Nom. Hedaun \ hedauna , cotefti , que- 
lli ; cotefte , quelle ec. 

Gen. Ta hedaun ; ta hedauna , di co- 
Plur. tello ec. di cotefte ec. 

Dat. Pel hedaun \ lei hedauna , a co- 
telli ec. a cotefte ec. 

Abl. Menghand hedaun \ menghand 
F % hedau - 


’/ 
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bedauna , da cotefti ec. da co- 
tefte ec. 

Pronome terzo Agettivo . 
mafc. e fem. ltal, 

Nom. Hedaq \ hedìq o hedìqa , quello, 
cotefto ; quella , cotefta • 

Gen. Ta hedaq } ta hedìqa , di quello 
Sing. ec. di quella. 

Dat. Lei hedaq lei dìqa , a quello ec. 
• a quella ec. 

Abl. Men ghand daq\ menghand dìqa y 
da quello ec. da quella ec. 
Nom. Hedauq j hedauqa , quelli , ca- 
tene ; quelle , cotefte . 

Gen. Ta hedauq \ tah edauqa , di quel- 
Plur. li ec. di quelle ec. 

Dat. Lei hedauq \ lei hedaq a , a quel- 
li ec. a quelle ec. 

r Abl. Men hgand dauq \ men ghand 
' dauqa , da quelli ec. da quelle. 

I nomi relativi min chi ; li & illi qua- 
le ; qolhhat chiunque \ qoluìhhet ciafcuno 
ec. Palliamo era al Verbo « 


DEL* 
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grammatica 

PUNICA- MALTESE. 

PARTE SECONDA. 

' ■ “ • - . • -* 

i» Del Verbo % 

L Verbo nota Paffèrm azione , o'r 
giudizio , che facciam delle co- 
le • Et a guifa del nome altro è 
fuftantivo , altro agettivo , quel- 
lo nota folaìnente l’ affermazione dell* ef- 
fere , v. g. Iena hu , io fono -, quello ag- 
giungeva fua lignificazione , propria a que- 
lita femplice affermazione, comune a tutti 
i verbi , v* g* Pietra ighife > ovvero Pietra 
hhai , Pietro vive , vale per Pietro è vivo* 
Pietra hu hhai » 

II Verbo ha genere, numero jperfone* 
pronomi, tempi, e modi . Di tutti ora par- 
leremo ne* fequenti avtimenti , o fiano 
$. 2. Del Genere • 

I Generi fono due mafcolino , e femini* 
no , iì genere fi ufa in tutte le perfone , 
non però ia tatt’ i tempi , v. g. hhab amò 

F $ egli 





\ * 
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egli : hhabbèt amò ella . Scìorob beve egli : 
fciorbòt ella beve ec. 

§. De * Numeri . 

I Numeri fono due ( a ) , (ingoiare , che 
s* intende d’un folo v.g. ri'hhob , io amo: 
Plurale , che fi ftende a più d 1 uno , fiano 
due, fiano mille v. g. rì bhobbu noi amia- 
mo . 

§. 4. Delle Perfone . 

T Re fono le Perfone , la prima parla v. 
g • n'hhob, io amo. 

La feconda è quella , a cui fi parla v.g. 
/’ hhob , tu ami . 

La terza è quella , di cui fi parla v. g. 
ihhob , quello ama . 

§. 5. Degli Articoli . 

N EI §. 5. della Prima Parte viddimo, 
quali fono gli articoli del nome, con- 
viene ora confiderare quei del Verbo , dal 
quale mai fi diftinguono , fe non nel cafo 
dell* avvertimento del §. io. 

Sing. Plur. 

Perf. 1. En , in , n , En , ni , no , n . 

Sing. 

fa] Nel nome fono 3. li numeri j il primo, ch’è il (ingoiare , ▼. g. 
rlighi un tari , il fecondo duole , v. g. rbghaitin due tari . Il terzfi 
plurale , v.g. rbighat i tari . Cosi in hhabba , hbaptein , hhbub , un 
grano , due grani , e grani &e. La regola non è generale per tutt * 
«orni , ■ V 
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Sing. a. / , tu , te , Plur. tu , t • 

3 • ^ > * • 

Ecco in breve l’efempio * che vale per 

tutti li verbi (<z) En hhob , in hhob : io amo ; 
n ghallerriy io infegno . 

t hhob tu ami \ tu tihò datici : te lui 
torci, 

Ihhob ama quello.Per il fing. En hhob - 
lu noi amiamo . Ni raggiàu noi giuochia- 
mo colle mani . No qorfu pizzichiamo noi . 
n hhoqqu grattiamo noi . Tu qrau leggiate 
voi . tofciorbu beviate voi • lhhobbu ama- 
no quelli. Per il plur. 

Dal che fi cava agevolmente ,com’il ver- 
bo nelle Perfone viene contradiftinto , fi 
nel ringoiare , come nel plurale da tre ar- 
ticoli o fiano lettere n. /. /• 

§. <5. De ’ Tempi . 

I tempi fimilmente fono tre, Prefente 
pattato, e futuro. 

Il prefente nota la cofa n hhob io amo . 
Il pafiato moftra come la cofa o azione 
fia compita hhabbeit io amai . 

11 futuro dinota , come la cofa farà per 

F 4 . eflere 

O] ^Articolo en , **»,», non è unì vertale a tutti li verbi ugual- 
mente , ma «alcuno ha il fuo articolo , ehe fi conofcc dall nfo dell* 
lingua , il folo ièt tutti comune nel fing. e {tur. 


/ 
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effere v. g-ghat e n hhob amerò ( a ) . 

11 pattato fi divide in tre fpezie diffe- 
renti , perchè una cofa può confiderai af- 
foluta mente pattata ed è il perfetto , come 
s’è detto qui fopra hhabbeit io amai . 

O pure come prefente a riguardo d* 
una cofa pattata , ed è 1* imperfetto qont en 
hhob io amavo . 

O finalmente pattata a rifpetto d* una 
cofa anche pallata , ed è il più che perfetto 
qont hhabbeit , io aveva amato* 

§. 7. Dei Modi * 

I modi e maniere di counjugare il verbo , 
fi contano fino a cinque . 

1. L’indicativo indica , fe l’azione fia 
fatta in un tempo prefente , pattato o futuro 
2. L’ imperativo moftra , fe 1 » azione fiali 
comandata . . 

j. L’ ottativo fa vedere l’azione del verbo 
4. 11 foggiuntivo è così nomato, perchè 
yien aggiunto alla particola che, corrifpon- 
dente al noftro li . 

L’infinito rapprefenta 1* azione del ver- 
bo fenza dinotare tempo e Perfona , co- 
me 


r«] TI futuro e preterite nel!* noftra lingua è uguale n hhob amo : 
* bob amerò . Chi è delicato in efla favella , può aggiunger* al fa» 
turo s hat , v. g. gbat e n hhob io amaro . 
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come neJle feguenti conjugazioni vien di" 

moftrato • • / 

Del Verbo fajlantivo . 

Indicativo • 

mafc. fem. Ital. 

Iena hu , Jena bua . Io fono . 

Enti ha y ... Tufei. 

* lh &'Daq bua , Diq hia , egli è j ella è • 
p, Abhna y ... noi fiamo . 
iqur * OntoMyintom , ... voi fiete • 

#^0/0 , ... eglino fono > elle fono. 
Imperf. Pafl’ato , e Piuccheperf. 
mafc. fem. 

Jen qont j iena qont . Io era , fui era 

flato. 

Sing. Ent y o enti qont , . . . tu eri > folli 
>. eri flato » 

Daq qicn'y diq a qienet , egli era , fu y era 
flato . ella era ec. fiate ec. 
Abbna qonna y ... noi eramo *, fummo, 
eravamo flati 5 Hate ec. 
Plur. Ontom qonttt , ... voi erate, fofle, 

eravate flati 5 fiate ec. 
- Dauq qìenu ; dauqa qienu , eglino erano , 
furono , erano flati • elle ec. fiate ecc. 

. t * ’ •* i 

• 1 

fit- 
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Futuro . 

ma fc. fem. Ital. 

en | ... Io farò. 

«ging. / j qun ... Tu farai. 

* J hi tqun , egli farà ; ella farà. 
j * • • • • Noi faremo 

Plur. tSqunu , ... Voi farete . 

* 1 huma i qumtj Eglino 

faranno : elleno faranno . 
Imperativo . 
mafc., fem. 

qun cnto enti, ... fii tu. 
c; n J / qun hu ohedaq\ t qun hi o he - 
° ing *) Sia egli, fia ella 

PI ur ^ Lnqunu ahhna > . .. fi amo noi • 

\T qunu ontom , . . . fiate voi , 

L-f qunu huma \ i qunu hedauqa , fia- 
no eglino, flanelle. 

Preter. Piuccheperfetto, 
mafc. e fem. 

Qunu ontom , . . . , fiate voi . 
mafc. . Fururo . fem. 

Plur. ì I c l unu huma , ... fiano, o fieno colo- 
I ro en qun ien , o qighet biefc iena en- 
qun , oghat en qun , dovere, o avere 

io da eflere . 

Li iena qont en qun , ch’io farei fiato. 

ch’io 
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eh’ io farei fiata.’ 
Hi; ghiniu ì qun , o ghandha tqun , chi 
farà, o dev’edere, ch’è il Participio. 

Avvertimento • 

Si avverta, che unendo co’ Verbi gl’ ar- 
ticoli verbali , fi omettano per lo più i no- 
minali , perchè efprimono la fletta cofa , 
v. g. in vece di dire iena en qun , baftevole 
farà la dizione en qun , poiché iena & en li- 
gnificano lo ftefiò . Anche in latino amo , io 
amo \ ego amoy io amo, quell ego io, iena Tem- 
pre vien intefo, ancor che non fiali efpretto. 
Ottativo e foggiuntivo . 
mafe. efem. Ital. 

} Lì iena nqun , ... eh* io fia &c. 
Sing. eb£ Li enti t qun , ••• che tu fia &c, 
r. Li daq o daqa ì qun \ li diqa t 
qun , ch’egli fia , eh ella fia, 
“"j Li ahbna n qunu , che noi 
I fiamo , . . • 

j .. Lì ontom t qunu , • • • che voi 
Plur. eh^ {] ate , . . # 

Li dauq ì qunu\lì àauqa i qunu y 
. J eh* eglino fiano ; ch’tlle fiano • 
Nel coniugare il foggiuntivo, fi può ommet- 
tere 1’ eh eh’ è afpirazione . 

Pattato , e Piuccheperfetto . 

ma- 
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mafc. e fcm. ItaJ.' 

I qont cnqun iena , ch'io foflì 
flato ;• eh* io foflì flata . 
qun enti , ... che tu foflì 

( flato ; che tu foffi flata . 
qien i qun daq ; li qienet t qutt 
hia , eh* egli fofle flate ; eh* ella 
t fofle fiata . 

j Ahna qonnaenqunu , .. che noi 
foflìmo flati ; che noi foflìmo 

pim-, n J , ftate • 

< ontom qontu t qunu , ... che voi 
■ fofle flati; che voi fofle ftate. 
I dauq qienu i qunu ; li dauqa qienu 
,| iqunu . eh’ eglino fodero flati ; 

ch’elle fodero ftate • 
Futuro del Soggiuntivo . 
mafc. e fem. 

jena en qun ghat en qun , . . . 
quando io farò , e farò flato; 
quando ecc. fiata . 
i entt 1 <l u n > a ghat t qun , • * • 
Sing. metal. quando tu farai , e farai fta- 
J to ; quando ecc. flata . 

I Daq i qun * u ghat i qun ; fot- 
ta diqa t qun > a ghat t qun . 
J quando egli farà, e farà fla- 
to 

• ^ 



Sing .liV ontt 
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I 

I 

Plur. meta ^ 

t 


to -, quando ecc. ftata • 
Anhna en qunu , u ghat en qu* 
nu . quando noi faremo fla- 
ti ; quando ecc. ftata . 
Ontom t qunu , u ghat t qunu . 
quando voi farete, e farete 
flati ; quando ec. ftata . 
Dauq i qunu u ghat i qunu * d*~ 
uqa i qunu * ughat i qunu J 
quando eglino faranno e fa- 
ranno flati* quando ec. fiate. 


§. 8 . 

M Anca nella Punica lingua Maltefe, 
un vero lignificato dell* infinito ejfe- 
re , benché in certi verbi ritrovali confer- 
yato v. g. Sfin ballare . Mefici camminare . 
qtip fcrivere ec. Non ritrovandoli , fi ricorre 
a guifa degli Arabi alla terza Perfona {in- 
goiare del preterito perfetto , da cui fi ca- 
va tutt* il verbo v. g. hbabb amò , dal qua- 
le nafee nhhob amo , mhhabba amore ecc. 


O Ra fiegue un verbo attivo e pafiìvo y 
che ferve d’efempio per altri verbi 
nella loro conjugazione . 

Verbo attivo. 

Prefcnte e Futuro • 

ma- 
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mafc. efem. Ital. 

Jena n hhob , .. . io amo, amerò. 
Sin g,Enti t hhob } . tu ami, amerai. 
Daq i hhob\ dìqa t hhob . egli ama ; 

ella ama , amerà. 
Ahhna nhohbbu , ... noi amiamo , a- 

meremo . 

PJur. Ontom t hhobbu , . . . voi amate , a- 

merete. 

Dauq ì hhobbu ; dauqa i hhobbu . egli- 
no amano \ elle amano , ameranno. 

Imperfetto Iu ,_ 

male. efem. 

Qont en hhob , ( a ) . . amavo , amava. 
Sing. Qont t hhob , . • . amavi , . . • 

Qìcn c hhob ; qienet t hhob , amava , ... 
Qonna n hhobbu , • • . amavamo , . . . 
Plur. Qontu t hhobbu , . . . amavate , . . . 
Qicnu i hhobbu ,. . . amavano , . • • 
Pailato • 


mafc. e fem. 

Ital. 

Hhabbeit , • . • 

amai . 

Sing Hhabbeit , . . . 

amafti • 

Hbab\ hhabbèt 

amò . 

HMeina , . • • 

amammo. 


hab- 

OO Per brevità falcio di fare il pronome io iena non effendo ne- 
ceffario , m a chi vuol porlo , andarebbe qui meglio dopo , eh’ a- 
»*nti 1« parola . 


I 


Digitized by Googl 


grammatica^ 


9f 


Plur. hhabbeitu , ... amafte . 
hfrabbcu , . amarono • 

Imperativo* 

mafc, e fem. , Ital. 

wr// ) ... ami tu . 

Ihhob daq ; / hhob dìqa , ami quello » 

ami quella . 

hhobbu ontom ,o intom . . . amiate voi ,■ 
Plur. i hhobbu dauq *, ; hhobbu dauqa , ami- 
no quelli, amino quelle • 
Ottativo e Aggiuntivo . 

Preferite , Imperfetto , ? futuro . 
mafc. e fem. Ital. 

w „ //7 ; I n hhoh > • • • conciofiaco- 
/; I fa eh’ io ami, amaffi. 

n 1 / hhob , ... tu ami amaffi. 

? / hhob \ meta ìqun li di- 

ga t hhob , conciofiacofa 
eh’ egli ec. conc. ec. eh’ el- 
la ami , a mafie • 

Ahhua n hobbu , ... conciofia- 
cofa che noi amiamo , a- 

Plur.* < maffimo . 

iqun li J Ontom t hobbu , ... che voi a- 

miate, amaffivo. 
j Dauq i hhobbu \ meta i qun lì 
dauqai hhobbu , conciofia 

cofa ch’e- 


meta 


i 
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eh’ eglino amino, conc. ec* 
elle amino , amaffero . 
Pallata , e Piucheperfetto . 
mafe. efem. Ital. 

f Iena qont hhabbeit , ... con- 
; I ciofia cofa , eh* abbia , & 

metn ij avefle amato . 

Sing. qun ìì\ Enti qont hhabeit y ••• y ••• che 

I tu abbia , & avrefti amato . 

Daq qien hhabb \ meta i qun 
J li diqa qienet hbabbetyCon- 
cio ec. eh* egli abbia ama- 
to^ avrebbe amato j conc. 
ec. che ec.amata . 

Ahhna qonna hhabbeìna , . . . 
conc. ec. che noi abbiamo , 
& avelli mo amato, conc. 
meta ij ec. che ec.amate . 

Plur qun li ^ Ontom qontu habbeitu y con- 
j ciò ec* che voi abbiate , & 
avrefte amato, che ec. a- 
f mate . 

j Dauq qienu hhabbeu -, meta i 
I qun li dauqa qicnli hhabeUy 
J conc. ec. che eglino abbia- 
no , & averebbero amato 
che &c. amate • 

Quan- 
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- Quando nell’ Italiano volgare vi farà: 
la particola Je v. g. fe io avelli amato , al- 
lora diciamo ieq iena qont hhabbeit • 

Avvertimento • . 

In più maniere fi farebbe potuto forma- 
re il futuro v. g. meta enqun hhabbeit : ua - 
ra li in qan hhabbeit ec. Io però (limai por- 
lo col prefente per facilità dello fludéte del- 
la lingua Punica Maltefe, mentre dopo aver- 
la in qualche modo intefa , ritroverà da per 
fe , piùfinonimi in detta favella , di quan-’ 
to leggiamo nell’Italiano idioma. Tanto 
bada per quello riguarda la conjugazione 
de* verbi attivi j palliamo ora a quella de* 
pallivi . 

§.io. 

Del verbo PalTivo 
Prefente • 

mafe. e fem. ItaL vJ . - i 

Jena hu mahhbub ; mahhbuba ; io fono 
amato . io fono amata • 

Sing. Enti hu mahhbub ; mahhbuba j tu fei 
amato , & amata . 

Daq hu mahhbub \ Diqa hi mahhbuba , 
egli è amato ; ella è amata . ^ 

Ahhna bum a el mabbbubin > ••• noi 
; fiamo amati ; amate . 

G ‘ ' "Plur* 
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Plur. Ontom huma el mahhhubin, ... voi 
fiate amati ; amate • 

D auq huma el mahhhubin \ Dauqa hu - 
. ma el mahhhubin , eglino fono amati ; 
amate. 

Imperf. Pattato, e Piucche perf. 

mafc. e fem. Ital. 

Jena qont mahhbub ( a ) j mahhbuba l 
io era , fui , era flato amato ; io 
io era ec. amata . 

Sing. Enti qont mahhbub , ... Tu eri , fo- 
tte , eri flato amato ; tu ec. amata • 

Daq qien mahhbub -, dìqa qìenet ma- 
hhbuba . egli era , fu , era flato 
amato ; amata . 

Ahhna qonna mahhhubin , . . . noi era- 
vamo, fummo, eramo flati a- 
rnati ; noi ec. amate . 

Plur. Ontom qontu mahhhubin , . . . voi era- 
vate , fotte, erate flati amati ; 
voi ec. amate . 

Dauq qienu mahhhubin -, Dauqa qtenu 
mahhhubin . quelli o eglino era- 

no 

CO Più breve , fi potrebbe coniugare v. g. en hhabbeit lo era ec. 
t hhabeit tu eri ec. en hbabet egl’era ec. en bhabbet ella era ec. E nel 
plur. en hbabbeina noi eravamo ec. t bhabbeitu voi eravate ec. « hhab - 
beu per il mafchil e femminil genere eglino , elleno ec. Nel (ingoia- 
re del genere fctn, tempre fi dice mabkbuba j come fi vedrà nel 
futuro • 
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no, furono , erano flati amati • 
elle ec. amate • 

Futuro. 1 

mafc. e fem. 

Jena n qun mahhbub . Jena n qun ma - 
hhbuba , io farò amato j io farò 
amata • 

.Sing, Enti t qun mahhbub , . • • mahhbuba % 
tu farai amato . tu ec. amata . 
Daq i qun mahhbub ; dìqa t qun ma - 
hhbuba . egli farà amato • ella ec, 
amata • I 

Ahhna n qunu mahhbubin , • • • noi fa- 
remo amati , noi ec. amate • 

Plur. Ontom t qunu mahbbubin , . • . voi fa- 
rete amati . noi ec. amate • 

Dauq i qunu mahhbubin : Dauqa i qu- 
nu mahhbubin . eglino faranno 
amati • elle ec. amate • 

Ottativo 
Prefente • 

mafc. e fem. Ital. . 

* Jena enqun mahhbub , • • • ma - 
! hhbuba , Iddio volefl'e , eh* 
io folli amato . Iddio vo- 
a ila 1 Ielle ec. amata . 

Sing. hit h 1 Enti t qun mahhbub , . . • ma» 

G z hbbUr.. 
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hhbuba . Idio volefle che 
tufoffi amato . Idio &c. a- 
mata • 

Daq i qun mahhbub ; alla irìt 
J li dlqa t qun mahhbub a . 
Idio volefle , eh’ egli folle 
amato . Idio ec. amata . 


• | 

alla\ 
Plur * irti li ! 

. 

I 

j 


Ahhna cnpunu mahhbubìn , 
Idio volefle, che noi folfi- 
mo amati . Idio ec, amate . 

Ontom t qunu mahhbubìn , ... 
Idio volefle , che voi fofle 
amati . Idio ec. amate . 

Dauq i qunu mahhbubìn \ alici 
irìt lì dauqa i qunu ma- 
hhbubìn . Idio volefle , eh* 
eglino follerà amati ; Idio • 


« -- - - - ' ec. amate. 

Paflato e Piuccheperf. 

Per coniugare il tempo paflivo paflato 
epiucche perfetto , vi fi aggiunge al prefen- 
te qont in tutte tre perfone del Angolare, & 
alla’ prima del numero plur, qonna } alla 
feconda qontu , & alla terza qicnu . v. g. 
alla ì ritti iena qont enquni Idio volefle, 
eh’ io folli flato amato • amata ec.llqonna 
Xà dopo /’ ahhna . 11 qontu dopo V ontom t 
E-I qhnu dopo dauft c. il 
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Il Futuro è lo fteflo del foggiuntivo , eh' or 
«, >, ora farà coniugato . 

Soggiuntivo Paflivo « 

Prefente . 

. male* efem» ; ! Itaì. 

f\ N cnhhah , o e n quii mahhhub^ 
»... * mahhbuba ; eh* io fia a- 
mato , o efrendo io amato, 
eh* io fia amata , o eflèndo* 
io amata. , 

Sing. 2tiefc.^ t enhhaby o t quii mahbbub i \% . 

mahhbuba j che tu fii ama- 
to , o eflèndo tu amato . che 
ec* amata. 

» Jcnhhaby o iqùn mahhbub } 
biefe tqun mahhbuba\z\Ct^X 
a fia amato, o eflèndo ama- 
to . eh* ella ec. amati'. 
fu enhhabbu , o enqànu mahhb* 
| ubiti\ cheiioi fiamo ama- 
I ti j o eflèndo amati . che ec. 
i ! amate * 

Plur. 'Bìefc.J t 'etihhabbUyO t quunu mahhbu - 
‘■J bin \ che voi fiate amati , 
I o eflèndo amati * che ec. 
« f amate *. - v *• 

J i enhbabba > di qunu mahhbu - 

*■■■ G 3 bin. 
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bìn ; ch’eglino fiano amati , o 
efiendo amati • che ec. amate. 
Imperfetto . 

mafc. e fem. Ital. 

^ En qun mahhububy ... 
) mahhbuba\ conciofia- 

I cofa eh’ io folli , o fa- 
rei amato , o eflend’ io 
j amato, cono. ec. amata 
Sing JBiefc t qun matohbuby ». , mahh- 

buba , conciona cofa 
■ • chetu ec* amato.amata. 

I 1 I qun mahhbub , ... mahh - 
buba . conciofiacofa ec. 
; amato amata . 

I En qunu mahhbubìn * * * . con- 
' ciofia cofa che ec. amati • 
.ohjc j amate. 

Plur ,metu\ t qunu mahhbubìn > * . .concio 
fiacofa che ec. amati . amate 
/ qunu mabhbubìn > . • . con- 
J ciofiaCofa che ec. eglino a- 
mati * elle amate • 

Pattato e Piticcheperf. 
mafc. e fem. Ital. 

I Jena qont mahhabub , • • • mah - 
hbuba j conciofiacofa eh’ io 

; fi* 
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Ziefc 




%'iefc 
Viur, dar ba 
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fia flato amato , o eflencPio 
flata amato, conc. ec.amata 
Sing.darba j Entiqont mahhbub , . . . ma- 
hhbuba . conc. ec. amato 
amata . 

Daq qien mahhbub \ dìqa qie - 
net mahhbuba . conc. ecc* 
eglino ec. amati, ellaec. 
amata . 

Ahhna en qunu mahhbubtn , ... 
conc. ec. amati • amate* 
Ontom t qunu mahhbubtn^ 
conc. ec. amati amate . 

Dauq i qunu mahhbubtn > . . . 
biefc darba dauqa t qunti 
mahhbubtn . conc. ec. egli- 
no amati. elle amate • 
Avvertimento • 

Dove nella conjugazione il femminile 
non è fc ritto , flconjngaa guifa del male. 
5.1 i. De ’ Participi . 

Uantunque i participj fian dafefletfì 
\J verbi vengono però dalla natura è 
qualità del nome agettivo . 11 Vene- 
roni (0), infegnando la lingua Italiana ferì- 
ve, come li verbi avere & ejjere dimoftrà-, 

G 4 Ho 

Le Maitre Jtalien ec. 


1 

•i 

I 
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(-no il participio , ma non cosi nella Punica 
Caltele : Lo ftudente dopo poco Audio, 
che vi farà , potrà trarlo da fé folo dal ver- 
bo coniugato , onde lafcio di {fenderlo a 
parte . 

. * ' Ora che abbiam parlato , quanto balla 
del nome , pronome , nerbo , e participio nel- 
le declinazioni e conjugazioni de* nomi e 
verbi , palliamo all’ altre parti dell’ora- 
zione . 

§* 1 2 * Degli Avverbj . 

G Li avverbj fono quelle dizioni inde- 
, clinabili , che fanno meglio efprime- 
re , ciocche il verbo lignifica con più o men 
forza . Ne abbiamo molti e di fpezie diver- 
ga , parte de’ quali io qui prefento . 

Avverbi che dinotano il luogo e tempo • 
Frinì dove? hem quivi, hemma co- 
{kà* qoddiem avanti, mal gemp a fianco. 
ghal frinì per dove ? ghal hhìn per colfà • 
ghal hhauna per qui. ghalhhemma per co- 
fà.ghal Ghaudefc per il G oio ghal fhm mu- 
ffa per il Cornino [ Ifola ] . ghal QemmunH 
per il Cominotro [fcoglio ]. ghal Aldina per 
per la notabile . ghalfciàt per la marina , 
ghal hhaq per la corte, gbaldari per la mia 
Qifa.ghalgnien per il giardino, ghant e Sul - 
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thn dalPrincipe . meta quando . ellùm òggi . 
ghada domani* elbicrahh)zù . embaghad (<?) 
poco dopo , In appreso . iffa or ora . aul 
elleil l’altra notte, lauliemès 1 ' altro jeri • 
fenaghal feria anno per anno zmien ilu tem- 
po fa . zmien qadìm quanto fa ! Pitaghda 
doppo domani . elbierahh tlula 1 * altro jeri. 
§. 1 3. Delie Propofizioni . 

L E Propofizioni fono certe particelle, 
Tempre polle avanti li nomi , verbi , 
& articoli v.g fuq fopra , qoddièm avanti. 
Gè uà dentro, ciò èfuq elbeit fulla terraz- 
za . Qoddièm el qnifìa avanti la Chiefa . Ge- 
na e /fy- dentro il Mercato , che noi diciam 
piazza • 

§. ultimo * Delle Int erezioni * 

L E Interezioni fono altresì particelle , 
che da fe Itelfe danno l’ elpreflione in- 
tera , e fono v. g., 0 eh >ah , mela ì uf Icq : 
o , eh , ah , fi eh ! oh Dio : e poi 1 
Avvertimento. 

Lafcio di {tendermi di vantaggio in_4 
quella Nuova Scuola d’ una Lingua fcono- 
fciuta da’ Letterati , potendo aggiungervi 
molte altre Regole non difprezzevoli ad u-, 
na compita fua perfezione , ma riflettendo 

• • • ; ■ che 

•*. '■* 

CO Anche lignifica a’ odjtf . 
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che lo fletto ftudiofo Lettore, non fia fan- 
ciullo , ma adulto , capace e grammatico , 
onde ftimo , che con quelle fole , coll’ajuto 
delfidea , del Dìzionarìolo , c prattica, c tal- 
volta colla fua nafcita , o colla fua dimora 
in Malta, avràcomprefo la pronunzia ed 
accento , ch’è il più difficile , & il più pre- 
gevole della noftra favella , potrà in bre- 
ve tempo non folo intendere , parlare , ma 
volendo con poca applicazione ancora fcri- 
vare il Punico, o fia l’antico idioma Carta- 
ginefe . 


Modo dì contare antico e moderno 
da' Malte fi . 


'Numero. 

Il contare mo- 

Il contare antico 

Il contare antico fe- 


derno « 

fecondo Gio: Ar- 

condo GirolamoMé- 



rigo Maio Tn fpe- 

giferio in diferipté 



tim.&t.pub.vj li 

Milite. Lipfie i6ùó 



t 1723./# Cétit» 

t. 1 ./• 13 » 

I 

vibhèt 

Vechet 

Quachat 

2 

tnèin 

tnei 

tne 

3 

tlièta 

tlieta 

tliefati 

4 

arbghh 

herbha 

herba 


hhòmfa 

chamfa 

camfa 

6 

fitta 

Atta 

fette 

7 

febgbà 

feba 

febaha 


& ; tmegnià tmiena sfniema 

. . . . ■ . 9 M- 
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9 

defghh 

disha 

IO 

ghìi fiera 

hascra 

11 

hhdàfic 

chaddas 

li 

tnafic 

tnas 

13 

tlitthfic 

tlittas 

14 

arbàtafic 

erbatàs 


chimìjìàfic chmiitas 

16 

fittòfc 

sìttas 

17 

sbàtàfic 

fabatàs 

18 

tmintafic 

tmientas 

19 

sùtafic ■ 

dfchiatas 

IO 

ghèficrln 

hashrin 

30 

t lènti 

tlietin 

40 

arbghìn 

erbhin 

50 

chhmfin 

chamfin 

60 

fittiti 

fittiti 

70 r 

sèbgbìn 

febihin 

80 

tmènin 

tmienin 

9 0 

dìfigbìn 

difchin 

% 

100 

mia 

mia 

1000 

elfi 

elf 

2000 

elfiein 

elfein 

3000 

tlìèttelef 

tlièttelèf 

4000 

orba tè le fi erbatelef 


tefa 

afferà 

tash 

tnas 

tlietash 

herbatash 

chamafatafch 

fetafch t 

febatafch 

sfiematafch 

tefatafch ? 

afiìrin 

tleti ■« 

herbin « 

chamfin 

fetin 

febei 

sfremi 

difchin 

mia 

elf *■ * • 

elfein 

tlietelef 

erbatelef 


* » 

Modo, 
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Modo , con cui fi conta la moneta .•> 
di Malta . 

In Malta , ficcome in Rodi altre vol- 
te , il Principe (lampa nella fua Zecca . 

D’ oro 

Zecchini quattro Arba zcqqinì . Dobla t* 

arbgha 
2 euc zeqqini 
zeqqin 
D’argento 
i. zeuc fquti • 

/?»'.* . 

tmegnia rbghaja « 
ftta rbghaja • 
quattro tari (<z) rbghhja . 

due tari . rbghàjein . , 

quindici grani (£) >chimifiafc elhhabba » 

Di rame 

quattro,- tari arba rbghhja • 

due tari * rbghàjein . 

un tari (*) : , rbighi . . : 

Uà 


zecchini due 
un zecchino 

• ‘V 

•i. 

due feudi 
uno feudo 
otto tari 
fei tari 


Co ni rame ancona fi chiama Pataqqa . • 0 

(*) 0 "g> Anno mancato *•- lo- rie oflertai d’ogni'Gran Maéftro di. 
Malta de qutndicin't d’argento ; fìccome diverfe altre monete d’ar- 
gento della Zecca di Rodi , parte de’quali pubblicata dal P.Paullì /or» 
tit. Ed una di un feudo d’argento del 1448. in mano dell’Illuftrifiìmo 
Sig. Commendatore Era Anna Beàumont j 

Co Anco fi Rampavano in Aquileja , e Sicilia , ed il Muratori , 

■ «ho 

4 * * 
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un carlino . „ '• qìtrlìn . 

cinque grana o chamei bhabbict , o cin - 
cinquina quinci , 

un grano hhìibbà . i. 

un picciolo dinìèr . [ri tre. 

11 zecchino d’oro importa feudi quattro ,e ta * 
Il feudo d’argento dodici tari . . 

11 tari di rame ventigrana , 

Il carlino dieci grana . 

Il grano fei piccioli . 

Lo feudo Romano oggi fi computa feudi 
due , tari due e grani dicìafette , moneta 
di Malta. 

Aiodo y con cui fi contano gli Anni , // A4efe } 
la fettimana y c l' ore della giornata . ■ 

•. Anni 


Un anno 
due anni 
tre anni 
quattr’anni 
, cinque anni 
fei anni 
fett’ anni 


Sena . 
fentèin • 

//<?/ fnin • 
fnin . 
chames fnin • 
ft fnin . 
fnin . 

ott* 


che cita Leone Oftienfe nel tom.;. Antiq. Ita!. Medi! Aevi f. 8o£. 
Soggiunge «/ A/*7 84, , quanto apporta il Grimaldi del 1636./» Re- 
gno Sicilia circa Pharum maxime , Uncia ejì LX. carlenorum Lilia- 
torum .. Tarenus uouj « 7 ? duorum carienarum ■ Carlcnus valtt'X- gra* 
n * . Cranus vale: VI, de noria s r 
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ott’ anni . 

tmen fnin . . 

nove anni 

de fa fnin . 

dieci anni 

gbdfciar fnin . 

undici anni 

ghdàfc el fenù • 

dodici anni 

tndfc el fena . 

tredicianni 

tlettafc el fena . 

quattordici anni 

arbathfc el fena . 

quindici anni. 

chmujlafc el fena . 

Tedici anni 

Jìttùfc el fena . 

diciaflette anni 

sbùtafc el fena • 

diciotto anni 

tmàntafc el fena • 

diciannove anni 

fathfc elfena . 

Vent* anni . 

gbifcrin fena • 

Trent* anni 

tletin fena . 

Quarant* anni 

arbghin fena • 

Cinquant* anni. 

chamùn fena • 
Mefi 

Gennaro 

£vJL v IA 

Janndr • * 

Febraro 

Frìtr . 

Marzo 

Marza • 

Aprile 

Aprii . 

Maggio 

Meià, 

Giugno 

Gig na . 

Luglio 

Gignet • 

Agofto 

- . * 

Settembre 

Sciahàr e falip • 

Ottobre 

» 

Qtubèr . 

..No- 
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Novembre 
Dicembre 

Domenica 
Lunedì • 

Martedì 
Mercordi 
Giovedì 
Venerdì 
Sabbato 

L'or e fecondo V Orologio alla Francefe . 
ufato in tutta Malta . 

I. Sigha . 

II. Saghtèin . 

III. Tlièt fìghàt , o Tlietà . 

IV. Arba fìghàt, e i’erbghà . 

V. Chàmes fìghàt, oelChàmfa. 

VI. Sit fìghàt, o e fitta. 

VII. Saba fìghàt, o febghà. 

Vili. Tmen fighàt, otmègnia. 

IX. Defa fìghàt , o defghà . 

„ X. Ghàfciàr fìghàt, o el ghàfcra . 

XI. Ghdafc el fìghà , o el ghdàfc • 

XII. Tnàfc el figha , o etnàfc • 


2do- 


Imbèr . 
Cimbèr • 
Settimana 
El hhatt . 

E tbein . 

Et lieta . 
L'Arbagha . 
El chamis . 
El Gewgha . 
E Sept . 
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Nome delle Citta di Malta e Gozo . 

In Malta . Vilhena : Sarria , o 
Valletta . Floriana . 

Cittavecchia , o No- Vittoriofa : "Borgo . 

tabilc , o Medina* Nel Gozo . 
Cofpicua : Burmula. Città antica , detta 
Cottonera * Gran Cajlello . 

Pinto : qurmi . Chambray . 

Senglea : Lisia • 

.. .. * 

Villaggi detti Cafali in Aialta , c Gozo • 

In Malta. 

Bircarcara . Hha ttard : Caf. At- 

Gudia: Cafal Gudia* tard . 

Hhal balzan : Cafal Hhal Tarfcién : Caf 
Balzan . . Tarfcién • 

Hhaldingkli : Cafal Mqabba : Caf Mi- 
Dingli • cabba . 

Hhal Gharghùl: Caf Molla : Caf Alofìa . 

Gargur . Na fei a r : Caf Nafciar, 

Hhal Ghafciaq. Caf Qrendi : CafCrendi . 

Afciaq • Siggeui. CafSiggeui. 

Hhal lia : Cof Lia . Gabbar: CafZabbar . 
Hhal \uc\r.CafLuca* 2lebbug : Caf Zeb - 
Hhal Safi • Caf Safi . bug • 

Hhal Qerqop : Caf Z eitun : Caf Zcitun% 
Cbercop . 

wi Nel 
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Nel Gozo . Rabat ‘Borgo • 

Gharb : Garbo . Sannat. 

Nadur . Scieuqia . 

Qaccia , 0 Sciaghra JS'ebbug. 
tal ghazzenin . 

Fortezze di Aialta , c Gozo • - 
Di Ricafoli . 

Nel Gozo • 
Della Qala . 

- Di Garzes • 

Di Marfalforno . 

Nel Cornino • 
Del Cornino • 


In Malta. 
Di S.Angelo . 

Di S. Antonio . 
Del Bofchetto . 
Di S. Elmo . 
Delle Floriane. 
Di forte Manoel • 


} 


Complimento comune de' Malte fi . 

Sahha i fignuria tighaq , falute a te fignore . 
Merhhba biq , fa il ben venuto • 

Oqghot , fi pof a . 

Haun 1 nggiu , ecco la tedia . • , . 

Scminneq , come lapajja di falute . 
Qiftghaddi, come vai 
Taiep bene • 

Gebc fctahhdem , ai portato lavoro • 

Gebt , ho portato . 

Achdem , lavori . 

Scin ghad barra , cofa fi dice fuori • 

H Ga-, 


j 
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Garafc Tei ghaga , accadde niente ? 

Scein manaf men gdid , nulla dì nuovo , eh* 
io fappia . 

Mufe ta ftit ! non è di poco ! 

Ghidli o febini , ovvero , o febent , ovvero , 
ochti , ditemi , o Compare , ovvero o 
Commare , ovvero cara mia («) . 

Ghala ma gebe e tfal mighaq I Perchè non 
ai portato i figli con te ! 

Ghandom fciaghmlu , fono acaffa affaticati. 

Darbohhra en gibhom , un altra volta me'l 
condurrò • 

U miefe qauiin , Jlanno forti , cioè bene dì 
falute . 

Nizuchair PAIIa, ringraziammo. 

Achbar taiba mela taitni, m' ai dato buona 
.• nuova • 

Ghidli ionqfoqfc fei ghaga , ti manca qual- 
che coffa 1 

Le, ìiiz’u chair l’Alla, non fa ringrazia- 
to Idio . 

Seira? tene vai ? 

Meta targia ! quando ritornaraiì 

Ftit neddauàr , poco ritardare • 

Ifla narrali , or vedremo . 

COM- 

Co * n compliracnro otiti , ha 1* forza di mia tata } e mio 

Caro ; chia . 
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COMPLIMENTO DI LUTTO. 

E1 meut ta NN. hhafrettni, la morte di Ntf» 
m ’ è fiata fenfibile . 

Qeni qien ifliia o teflua , quant ’ era di vaglia 
-Alla heq rièt , cosi Idio ha difpofio • 
Iahhafra {a) qem qien iaf iahhfep ! ah 
quanto era di giudizio ! 

Tbeqqinifc i^iet , non mi fate piangere piti 
Tethhafiarfe le , non ti dolere . 

Elqol ghandna n ghaddu men hedina e trieq 
tutti dobbiam morire . 

Tabelhhaq, imma qien iefluà uefq , cgl' è 
vero , ma era di merito . 

Qolhhat ighit heq , ognun lo dice , 

Alla iatihh el Genna , Idio l * abbia in Cielo . 
Ammien , fia cosi. 

El ghomor ibqa lileq , refiaa te la vita . 
Alla iatiq efsahha , Idio te ne dia falute • 
Lileq uqol , anche a te . 

abiti d’uomini, 

Qmifs , carni fida . 

Qalziet ta tacht , il fottobraghc . 

Qulzetti , calzette . 

Qalzièt, calzone . 

Zarbùn , [carpe . 

H z Pan- 

co Nott ce n’ è un termine , che poITa efprimere quella vote * 
la qual? corrifpo a i ? Provenzale f ((Cairi . 
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Pantoffli , pianelle . 

Boqli , fibbie • 

Sottovefta , fottovefìe o camifcìola . 
Giuftaqor , Giuflacorc . 

Ferriòl , ferrcjolo . 

Qa^ppèl j capello • 

Parruqqa , per acca . 

Seif ijpada. 

Chàtem , . 

Perfone bajje , w fi aggiunge . 
Korq yfcarpe, in Roma chiamate ciocerc . 
Kapott, capotto . 

Mantàrr, capotto . 

Giangkerlina >gilecco . 

Sidri a ^ fidrea > corpetto • 

Kalziet mefftuhh , calzone largo . 

Bàrnùfa , capaccio . 

Montièra , barretta • 

Bariola , barretta ditela , Bariola • 

Terhha , faficia . 

ABITI DBLLB DONNI . 

Deil , camifcia dimezzata . 

Gleqq , corpetto . 

Dgkez uira ; fpecie di faldetta . 

Ghonella , faldetta • 

Fàldàr , faldajo . 

Cèppùn , cippone . , , 

. Pet- 
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Rettiglia , pittiglia • 

Channicqa , vezzo * 

Brazzoletti , bracciolettì * 

\ Misluta , pendente è 
Màqtùr, faccioletto • 

Mera , fp e echio * 

Salip , croce . 

Gkuanti , inguanti . 

Gkuardànfant , guardan fanti » ' 

Pantofli , pantoffali , fcarpe • 

Manta, manta . 

Mant ta radda , merletto dì feì* 

’ # w . 

Qafcetta , fattola del tabacoo » 

Siggiu , o banqetta , fedia . 

Qarqur, pianelle • 

eaw» Mélitenfes hodie & Hannonis eujuf- 
dam Vani apudTlautum , ^vicennam, & tjut 
clajjìs complurium verba Punica cum intelligant, tum 
interprerantur , non temere bine colligìmus Sarace- 
nura idioma , quod •velptane idem , *vel quam mini- 
me drverfum efi a Melitenfi Punicum , & veterum 
effe Cartbaginenfìum . 

Thomas Fazellus hift. Sieit- Decad.i . lib, I* 
f.ì. edìt. Francof. 1575?. 

IL FINE 4 
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IDEA 

D’UN dizionario 

DELLA LI NOVA 

PUNIC A-MALTESE* 


All' Illmo Signore 

D* FELICE MANDUCA 

PISCOPO CONTE DI MONTALTO. 

A 

A Ch Fratello * II Fratello in ebr. fi chia- 
ma Achicha , e corrifponde al no- 
ftro Ach , & Achuq tuo Fratello ( a ) Ahhqar 
voce punica oltraggiare . Il fuo verbo n 
xthhqùr oltraggio , nahhqru oltraggiamo « 
Alla Dio * allat Dei , fcritte dal Paf- 
feri Alilat (£) . Scrivono altri Baal per 
Dio dall’Ebreo, donde nacque 'Baal Samen 
Dominus Coeli, Signore del Cielo, poiché 
Samcm Cielo , da noi Sema chiamato ( c ). 
E dalla ftefia derivano Bel famem jera- 
fen (d) , Ahi Baal , Mer Balia , Adher 

Bai 

(a) Maio Specimen Lingue Punire in hodierna te. 

CD Nel Leflico Egi*. Fbr. &c. 49. t. 4. In Simhol. litter* 

CO Vedi S. Agoft. q. x 6 , in J lidie. CD Biblico . 
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Bai j AJÌru Bai * Hantii Bai i Manafda la 
B ai f Ethò Baal ( a ) * /fra , feu Jeru 
Baal , cioè Vtndex Baalh , nome attribui- 
to a Gedeone ( b ) ; #00/ Sidoniorum , feti 
Phoenìcum , & Belus Kartagìnenjìum numi - 
#/x nomcn ejl > ut Bel Chaldeorum Satur- 
ni (c) * Anco nella Scrittura Sacra per 
Dio i vien fcritto Eli i Eli EU Lamma [a- 
battanì * Deus Deus quare me dereliquifti * 
in noftra favella Alla Alla ghala Sbaqtnì v* 
Sbaqtnì * 

Che la voce Alla fia punica , ce lo di- 
iiioftrà baftevolniente Plauto ( d ) * dove la—* 
Scena fcritta in linguaggio punico * ma col 
carattere latino > in cui lì legge Elìònim * 
fcritto dal Majo Alonìm ( e ) per Dei * dal 
Reinefio (/) Elìon , forfè da Gbali alto , ri- 
cavato dalla fonte della lingua fenice (g) t 
eh* efprime Excelfus * Summus > Altigerem > 
ovvero Altìffìmut ( h ) * giacché il medefimo 
Reinefio ( / ) confcfla , che in punico Dio * 
fi chiama Haly cioè Alla > voce pallata àgli 

H 4 Ara- 

CO Scalig. 5. àe emend. temp. CO judic. i£. 32. Reines loc* 
tit.i 0I.28. CO Serv. 1 . 6 . Vedi Sinccll. pag. zo 6 i 

Cd") Irt Potnulo ; CO ^pteimen lingua Punte, loc. cit. 

CO Loc. citj C <0 Eufeb. 1 . Prepttr. Evan^t c. 10. 

CO Montfaucon In Comment. in Pfal. Eufebii Casfar. t.ì* <“.597, 
fotti tf* èditi Parili 17074 0 ) Fol. 63* lociciti 
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Arabi . Noi diciamo Alla ì bicreq Idio be- 
nedica . Iva balla : Per Dio . tìhaq Alla : 
Per Dio &c. 

Ammcn o Emmen credè . Voce Ebrea, 
da Amen credere , così fla \ o da tummirt 
verità , onde in Malta tucmmìn predar fe- 
de . Il verbo nemmen io credo . Xdemnu 
noi crediamo . 

Ara Mira, Vedi. Dalla voce Ebrea 
Hara . 

Arda in Arabo Aardo fcorcia , fupel- 
letile, da Maltefi vien intefa la pelle col 
fuo graffo del Porco (<z) . 

Artap liquido, molle, vizzo. Parola 
derivata dall’ Ebreo Rat ab , umido, ver- 
deggiante . Rtuba è il numero noftro del 
più . 

« B 

B Agbda abominazione , dall* Ebreo 
"Baghad . 

Ghianda e Quercia Albero , e 
fuo Frutto. Con quello nome, fi conofce 
un luogo in Malta , come ci avvifa Abe- 
la (£) , ed è Ebreo e Caldaico (f) , fignifi- 
' Can- 

ta} Muratori Antiq. Ttat. ’Meiit evi t» a. f. 1154.. 

(£) In Malta Illuftr. tradotta in latino l’anno 1725. da < Ho. An- 
tonio Seinero , pubbl. dal Burmanno toc, cit. Voi» 1 5» edit. Lugd» 
Batavor . CO Majo loc. cit. 
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cando il tumulo , pattato dagli Arabi , ben- 
ché il Magri la derivi dal Greco ( a ) , ed ag- 
giunge , che pretto i Spagnoli vien detta.-» 
£ellotta y indi da Latini ‘Balatum , Myro - 
baiar um , < BalauJlrum 

£andla in Roma Cannafiendola , al- 
trove Altalena , Branleone , da Latini Pcn- 
dula y Hendula e £andula . lo crederei , che 
la voce (ìa (lata tratta da Francefi , giàd’una 
volta abitatori in Malta e Gozo • Ella vien 
formata da unalonga tavola fofpefa in aria 
da due corde , attaccate in alto , indi motta 
or di qua or di là , in tempo , che vi danno 
alcune Fanciulle , che giuocando canta- 
no ( b ) • 

£aqra Bove , Vacca . Il Pafferi (c) , 
diceche £ acari £os & armentum figmfica- , 
tur y quali lo (letto avea fcritto il Majo ( d) 
ghar £acrat , cioè , £aqrat : antrUm lac- 
car um y apud quos etiam efl armentum . 2 fa- 
' qar e Frat è il numero del più , chiamati 
*Baccin dal Macrobio (<?) . Il Vitello (ì chia- 
ma in Malta Ghogiòl* Fart Bove , Toro . 
Fahhal II Toro ingranato onde all* Uo- 
mo 

v-0») Hjerolex. five Sacrum Diftionar. V. Bolluca . 

(i) Ivi v.Ofcillum,. CO l>oc. (it« (J'j Loe. sit.» , 

CO fatuu 1. 1,«. ai. ,, . .. 
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mo libertino, fi dice per mortificazioni 
Fahhal , ed alla Donna immodella Baqra ; 
quando la Femina è ancora giovine Qabbie-* 
~a o De» àula, V. Ghaqqa. 

Barra fuori • Con quella voce legge-# 
r Ebreo Deferto . In Malta Bar indica Afri- 
cano , ed Africa , cioè Barbaro e Barberia < 
Barrarti Foretti ero . 

Bafc giù , parola ufata ancora dagli 
Arabi ( a ), donde la voce Italiana Baffo ( b ). 

Bau o Babau vacuo , vuoto ; voce de* 
Fenici ( c ) derivata da Baau, tBohu , di 
cui nella Genefi i. v. 2 . 1 Ragazzi in Malta* 
giuocando per intimorire i compagni gri- 
dano Babau , Bau . 

Bedui Villano . Bdieua numero duale * 
Bcduin il numero del più, Rullici , Villani . 
Voce fenza fallo tratta , da que’ Beduini , o 
fian Saraceni , già abitatori in Malta , ed 
oggi vivono in Campagna dell'Arabia ( d ) « 

Beìt tetto , Biùt tetti „ Il PafTeri porta ' 
quella parola Beit per Cafa (e) , dóve Bet 

cl 

0 ») Vedi Glojf. Celtico Boxhornii i & in Cimbrieó Daviefìi « 
Schiltero v. Baz. Muratori Antiquit. Ital. Medii Aevi t. z. f. 1151. 
C*> Muratori loc. cit. CO Reinef. io c . c it. f. 20. 

(_d~) Piaggio del Monte Libano di Domenico Magri f* 26 • Coditi" 
Diplomai, dell’ Ordine di Malta del P. Paulli e 
CO Loc* cit. f* 84. 
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el Domus Dei , Cafa di Dio , e dagli Ara- 
bi Betb e lem domus panis, Cafa del panc^» • 
Nel Reinefio ( a ) ritrovo , che Bactis , fia — * 
voce originata dal Punico , Bethan o Bai- 
than dall’Ebreo , Caldaico , & Arabo , e_> 
vagliono quanto Cafa , Palagio , onde fi 
vede come la voce Beit fia alquanto allonta- 
nata dal Tuo vero lignificato dagli Maltefi , 
prendendola quelli per il folo tetto , dove 
ci afiìcura il citato Majo (£) , Beiti? fia /f- 
Bum domus della voce Ebrea . Cafa in Mal- 
ta fi chiama Dar v. Dar . La Camera fupe- 
riore della Cafa Ghorfa (c) Setahh Ballato- 
io , Bethha Atrio o Cortile . 

Ben ghammì , che gli Arabi lèggono 
ben elgbaam , Figlio del Zio Paterno , ben- 
ché come quel mi , ha forza del mio , do- 
vrebbe piuttofto dirli , Figlio del Zio Pater - 
no mio , Ben Figlio , gham Zio, mi mio . An- 
che Barba è Zio , ma materno, sì da noi, 
come dagl’ Italiani conofciuta la voce , li 
quali la tratterò fecondo il Muratori ( d ) da- 
gli Arabi « 11 Pafl'eri (e) la porta d’ un altro 
lignificato , hammi Popol mio , e ben barn - 
mi y Filius Populi mei • La Zia materna_i 

Ghamt , 

CO Loc.cit. CO Loc. cit. CO Hjtrolen.V'Guia , 

CO ttaf, yttdii Ani t. a. f. 1 1 22, CO J-oc.cit. 
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Ghamt , 1* i unito , ha forza di mia , ghclni* 
ù : mìa Zìa , e non fi deve mai fcrivere-» 
Amù , o Amiti , come Ieggefi dal noftro 
Magri (<z) . 

Berqarqara , o Birqarqara , Villag- 
gio o Cafalc Bir corcar a in Malta , il più vi- 
cino alla Città Valletta . La voce è Ebrea_>, 
e non Araba (b) , Bel antica , breqara , au- 
gura , grande , cioè l'antico Augufìo Vil- 
laggio di Malta . Oggi è rimarchevole per 
il vallo Tempio , efiendo il maggiore, tra 
tutti quei di Malta . 

Bieb o Biep Porta , j anua , la di cui 
voce ftimata dal Majo (f)Araba e Caldaica. 

( Btn o Ben Figlio j voce , perche fi leg, 
ge nella Scena di Plauto , riputata dal Ma- 
jo ( d ) Punica e Fenicia , dando 1* efempio 
della menzionata Scena , Ben Pharnafah > 
Figlio del governo . Beni te rnutha y Figlio 
dolla morte . 

Birqarqara v. Berqarqara . 

Bir 

(a) H ferole*. v. Thia . (fi) Perche 

tfa alcuni fu (limata Araba, anno creduto, che derivafle da Bit 
pozzo, qarqara Calcinatolo: Coda ftrafeinante . Il Ciantar In adv» 
D. Pauli ad Melitam fol. 23. de deferip. Meliti dice - Bir carrara a 
puteo frigido . Sono flati molti luoghi in Malta altre volte , eh an- 
no avuto il principio della voce Bir y e Bit per efempio, Bir C tauilf 
Bir miftuhb , Bir mula i Bis bùt , Bis qaliin &c» 

CO J»oc» «it. 00 Loc. cii. . 
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BirC ifterna , Pozzo. Con altra voce 
fi chiama Latmìa da Latomie . Ma quella 
di Bir è Egiziaca , da Beer , e forfè pallata 
all’Italia bere. Il Pafferio e Majo {a) , la_J 
vogliono Punica , derivata 1 da Biar y Bir , 
Bur . Il bere feiarp , dal verbo n'efcrop be- 
vo: n' ofeiorbu beviamo. Sciarba bevuta. 
Embua , o bevi ; voce , con cui fi fer- 
ve ogni Madre , per far bere i fuoi Putti, 
molte oflervazioni della voc zbua, portano 
il Nonio e Muratori ( b ) . 

Bniet Zitelle , da Bent Zitella , che fi 
chiama pure Scebba . La voce è Ebrea . Nel 
lib. 2. Reg . 1 7. leggiamo : Succatb Benatby 
tabcrnacula Filiarum vel Muliercularum . 
V. Dar . Ella ha dato il nome ad una Colo- 
nia Africana , vicino a Cartaggine, dettai 
oggi Sicca Venaria (c) . V.gbaqqa . 

Bu , o Abu 5 voce ammirativa , & in-? 
dica la grandezza d’ una cofa , onde Bu hha - 
giar gran pietre : Bu gbhddhm Sparviere.-»,’ . 
uccello tutt’ofia &c. Gli Arabi la vogliono 
derivata , da Ab Pater, o dal Siriaco Abo ; 
Pater Padre y il Majo però feri ve , che fia 
de’ Penici (</) , efprimente Padre , portan- 
do 


CO I-oc. cit. CO Antìq. ìtal. Mtdìì Atvi f. 1 1 1 ». 
CO Pntaf, /. 4. bandai. CO I«oc, cit. 
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do 1* efempio di Bu Uberi , Padre del Latte 
Ta buni y Padre noftro. 

C 

C Halla lafciò , àzKalla (a) vuole il Mu- 
ratori , forfè da Challì lafciare , ch’in 
Ebreo , fi dice hheli , relinquere , Chall 
aceto . Challini , lafciami . 

Chafir perdonare dall’Ebr. Cbiffurim : 
dies expiationis, giorno di perdono , chia- 
mato da Maltefi tal mahhfra, • 

Chèlès disbrigato. Sciolto , benche_> 
fciolto fi può dire meglio colla voce tnhhh- 
lui . In Ebr. Cherem , redimere • 

Chcr'za collo del pozzo . Altre volte , 
fe preftiam fiducia al Magri Maltefe (£) era, 
quella tavola attaccata al muro , che oggi 
diciam Charricga , diqqiena , fa affa , fopra 
di cui i Villani pongono la roba ufuale di 
cafa • La voce c Punica . 

Ciarcir fcaturire dell* acque a poco a 
poco . Il Majo (c) ftima la fua voce Punica . 
Allorache 1* acqua , che chiamamo elmcut , 
da fe ftefia è chiara, limpida la chiamamo 
tiara , czar ogni cofa chiara , claretta , pa- ' 
tente pura ec. 

Da- 

GO Amia. Ital. Medii Aevi eie. fol.1177. 

0 >'j Hjcrolcx. v. B.ezjx . CO Loc * 
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D 

D Afra treccia , forfè dalla voce Ebrea 
thaphàr congiungere . 

Daqqa colpo , Tuono . In Ebreo Daca 
umiliarfi . 

Dar Cafa V, 'Beit , parola fecondo il 
Majo (a) Punica, malamente descritta tar 
dal Megiferio (£) . Anticamente in Malta 
fi appellava Deyr la Cafa , Collegio , Comuni- 
tà , Convento e Monijlero ( c ) , in cui uni- 
ti viveano religiofamcnte li Sacerdoti dell’ 
antica legge , allora nominati Dervifcin^y 
come da Francefi Druid ( d ) , il nome de' 
quali fparfo ritrovafi in alcuni luoghi di 
Malta e Gozo . D’ un folo Moniftero fò qui 
menzione , che mi ricordo , detto ta uyct 
bin gemma ( e ) , pofto nelPIfola di Malta , 
formato di varie Camerette nella rocca o fia 
vivo falfo dal piccone , avanti la venuta di 
Crifto al Mondo , già abitate da que’ Sacer- 
doti o fìano Romiti atitichiDe? uifcin y come 
lo dimoftra eruditamente il Padre Maeftro 
Fra Gregorio de Dominici ! , Maltefe Car- 

meli- 

^ oc> cit- C*) In defcript. Melit* cit. (e) Abela fol. 21. 

. 5 . ) t Sacerdoti Maomettani , fi chiamano or Papali! , or Der« \ 
vl cm • (e) j Del Valloni del Figlio Gemma • 
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melitano (a) , con parecchj ragioni , auto- 
rità e col difegnoin pianta. Oggi Deyr el 
bìnat , Monaflero delle Zitelle o Vergini , 
è titolo d’una nobile Baronia , pofleduta__» 
daH’EruditilIimo Signor Barone D. Antonio 
Inguanez, attuai vigilantismo Governa- 
dore o fia Capitano della Verga di Malta . 

Dardir defiderio o prurito del Vomi- 
to. La Tua voce è Punica , benché da Gre- 
ci vien intefa per la Campanella Derdum-* 
erba ( b ) , e per un altra dagli Ebrei , chia- 
mata dar dar cardo : dardar ejì quod tribù - 
lum carduumque Jìgnìficat Gen.^.v,i 8 . Dar- 
dir P infinito del verbo turbidare , onde ett 
dardar torbido : en dardru intorbidiamo • 
Elma mdardar , acqua torbida . 

Debba Cavalla o Giumenta , nel nu- 
mero del pi ùDujeby o dujep Giumente^» - 
Tra le voci Puniche vien porta dal Majo(0> 
acquiftata indi ed intefa dagli Arabi , per 
un animale rapace quadrupede . 

Dem fangue j voce Punica ( d ) , da_» 
S.Agoftino (c) chiamato Deram , & Edom . 

In 

(4) Nell’ Opera manof. intitolata Malta Religiofa f Benedttta 3 
comporta verfo l’anno 1722. in un Voi. in fol. lafciata in mano del 
Signor Fra Ignazio Ricci 3 erudito Sacerdote Gerofol. 

CO Afui . de herb. c. 6 . (0 Loc. cit. 00 I* 06 ' c i £ « 

CO In pfal, 13$, 
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In S. Matteo c . 2 7. 8 . leggiamo Haceldama ’ 
cioè fanguinh , comporta la parola di 
tre fillabe hac , e/ , dam , che /piegherei 
ghal , opiù chiaro ghalqet^ el ,, dem \ ghal- 
qa 0 gbalqet , terreno , el del , dem , (angue 
terreno 0 luogo del fangue • 1 

Deep oro . Voce Fenica fecondo il 
Majo (<?)’.. 

Donni mi pare , mi fembra -, voce-» 
Punica , e fi legge nella Scena di Plauto in 
Poenulo 38 . 1 Commentatori per fpiegarla , 
fi fono accomodati coll’ Ebrea , con animo 
di rintracciare il vero lignificato , ficcome 
ci avvifa eruditamente il Reinefio , ed una—» 
lettera di Vincenzo Schmucc , predo il Gre - 
vio (b) , fcrifle il primo , havo donni , vox 
falutationis poeni ejì , Ebreorum idcft vive 
Jalvus Jii : Donni ex Adonai idejì falve Do- 
mine mi . In virtù del noftro linguaggio, 
verrebbe a fpiegarfi havo , cioè hav , a ff 
conofci tu , Donni mi pare , conofci tu , che 
mi pare ; ma quale fia il vero lignificato è da 
giudicarli da Perfone più di me fagaci . 

Don fruttifero propriamente ,in Mal- 
ta quella voce è rimafta in un giardino don , 

I altre 

» « - .* r 

- c*) Loc. cita ( i) In ffntagma fol. 77. 
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altre (a) volte il più fruttifero , tra quanti 
vi erano , la voce deriva dall’ Ebreo Dor 
fruttifero • 

E 

E Fftahh aprite dall’ infinito, Fetbb apri- 
re, fJcjj'tahh apro,, Uefftbbu apria- 
mo , La voce dal Pafleri (£) è pofta , tra 
l’ Egizie, ed Ebraiche : Apbtat five Phtas 
aperire • Nella Scrittura Sacra , vediamo 
come Crifto la parlava : Effeta , idejì ape- 
rire , 

Emma , o Imma ma, la voce benché 
ufata dagli Arabi, e derivata dall’Ebr. Vm- 
mu , fe quella notizia folle pervenuta al Mu- 
ratori (r) , che diedela col fuo vero lignifi- 
cato fed . In additavi* Profarum Hembi , 
Engkara impofizione ingiufta . Obbli- 
gazione . Parola Fenicia , di cui fa menzio- 
ne il Muratori [d] , la quale da noi è verbo, 
71 engkariaq v’ impongo , N engkarihuq v* 
imponghiamo . 

Efcqar , fi dice l’uomo , ch’ha il color 
roffo delicato , e la femmina fcaqra . Voce 

deri- 

( a ) Abela in Malta llluflr . ( 4 ) Loc. cit. 

CO Antiq. Ital. Medii Aevi t. 2. fol.1240. 

CÓ Idem Voi. 2. Rerum Italie . Scriptores impref. di Milano , del 
3723. fol. 223. Vedi Capital. Caroli Magni lib. 1. c. 8. 1 . 7. 0.367* 
& Capital . Caroli Calvi tic. 23. c. 14. Cosi. Tbtodof. de curfu pub. in 
lego Wi/igttb. /.j. tit. 5. §. 3. 
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derivata da fchachar nero , benché diverfo 
è il Significato ( a ) Tuo . 

Efma afcolti. Afmah riportato dal Paf- 
feri ( b ) per Principi Principes , ma farebbe 
più proprio il fuo lignificato afcoltare • 

F 

F A Ila ri monete antiche . La voce è Gre- 
ca da pholles , moneta non più ufata in 
Malta , ne altrove , della quale molt’auto- 
ri anno fcritto. Snida , ftima, ch’il folle , 
o fallaro , fia valore d’ un obolo , il quale 
corrifponde ad un bajocco Romano , & ad 
una cinquina , o cinque grani AAaltefi > ov- 
vero un poco più ; poiché di quefta moneta 
ritrovava!! d’ argento , e di rame (e ) , da’ 
Romani conofciuta per Terunzio (</) 1 o co- 
me vuol Sirmondo Terunziano , accurati 
dalConte Marcellino (e) , che fcriffe l’anno 
di falute 498. 1 Vummis , quoi Romani Te- 
rentianos vocant , Gr<eci Follares (/*) Ana - 
Jlafas Princeps , fuo nomine figurati s , pia- 
cabìlcm plebi commutationem dijlraxit • Dal 
che fi vede bene , quanto fia antico 1* ufo 
della moneta Fallari in Roma , Grecia , ed 

I 2 ia 

CO Paflcri CO Loc. cit. fol. 49. 

CO Goterio 1 . 3. c-17. de offic. Dom. Aug. CO tori* 

CO Cbron. ad ano- Chr. 498. de Anajlaf. Impeti 
i , f ) In altri Coditi Folla , 4 
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in confeguenza in Malta e Gozo , c quanto 
erra il noftroAbela(<z)che vuole pervaderci 
con altri , che dopo lui fcriffero (opra Mal- 
ta , che le antiche medaglie e monete di ra- 
me , argento e d’oro , le quali fi ritrovano 
in Malta di mano in mano fotto terra , dal- 
la Nazione chiamate Fallari (£), da Fallari 
Tiranno iu Giorgenti di Sicilia , amico de* 
Maltefi , giacche affai avanti quefto Rè (e) , 
tanto in Malta , quanto nel Gozo, ufavafì 
la moneta Fallari , Folle : , di cui fanno mol- 
ti menzione (d) , e fpecialmente il Grufe- 
rò (e) , ed il Muratori in una antica fcrizio- 
ne, da loro pubblicata (/'). 

Far trafportato, dalla voce pharas , 
cioè estendere , feu , extenfio , ftendere & 

eften- • 

CO rmo numifmata & antiqua moneta , qua invenìuntur odhuc 
turi , & in aliis locis a Melitcnfibus communitee appellante Falla* 
ri Phalarides , qua memoria forfan remanti , ex nuramis ab ilio hit 
mutuo datis I. 2. fi. 4. fot. 14 6. predo il Burmanno t. 15. 

O) Flus e /’ hbut , o ta l' hbud , danaro degli Ebrei } cbmune» 
mente fono da Maltefi chiamate . 

(r) Ogni fu a azione , deferitta da Erafmo Vindigio Paulif. Eleno, 
rapportato dal Gronovio nel Po!, x. /. 557. in Thef. Gratar. Antiq . 
edit. Lugd. Batav. ann. 1 6 9 9. 

Cd) Il Codice Tkeodof. Lampridio , S. Ago/}. 21. c.8. de Civit.Dei. 
Jivodio f^efe. Uzjtlenfe 1 . 1. c. 14. de mirac. S. Stepbani . II Diatri- 
ba del P. Petavio in S. Epipbanii opufculum de menf. & pender. Il 
Gronovio de Seflertiii f. 91. c. 6. impfef. Lugd , Batavor» 1691» Il 
Scldeno de nummis ecc. CO Eoi. 810. io. 

(/) Antiq., Ita!. Mcdii Aevi t.z. fgi.8ez. 
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eftenfione , prolongamento fecondo il Paf- 
feri ( a ) , il lignificato è proprio alla noflra 
fovella , poiché giammai può alcuno tra- 
fportarfi fenza ftenderfi . Bollendo l’acqua 
fi ftende, indi forte , ed allora dicono i Mal- 
teli Velina far . El borma farct , cioè la pi- 
gnatta manda fuori l’acqua dal troppo bolli- 
re. Far lignifica ancora il forcio^ e nel nume- 
ro del più firien forci , con altra voce fi chia- 
ma gì or di e n > e griedèn forcio , e forcj . 

Farae allegrezza , conlolazione dall* 
Ebreo pharan , e pharas dilfipare . Il Patte- 
ri (£)> che pone quella voce tra l’Egiz. ed 
Ebree , dice che pharac : ex folli pracjfe , on- 
de il noftro lignificato fi avvera, perchè paf- 
fata la triftezza nafce il farac la confola- 
zione » 

parati divife* parola Ebrea » In Danie- 
le al cap» v* leggiamo , come quello Profe- 
ta , fpiegò la vifione avuta a Nabuccodono-^ 
for, detto < Behhazzar del mane , iecelypha - 
tes ; dicendogli mane , Iddio annoverò il 
tuo Regno e lo terminò , da noi mar eh an- 
dò via. Tccelk i flato pefato nella bilancia,* 
e ti ha ritrovato men pelante j da’^laltell 

I 3 tegèP 

. Co Los. «itk Loe, •> 
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teqèl pesò, aggravato . Pharcs II tuo Re- 
gno è divifo, e donato a’Medi , & a’Perfia- 
ni(^)* Pharaq da noi, divi f e , da phares 
da una parte all’altra , una cola divifa in 
duepezzi, o porzioni, come addivenne al 
Regno. 

Feqruna teftuggine , chiamata dagli 
Arabi fuqruna . 

Fiegku , podere, tenuta . Parola Fe- 
nicia, conofciuta * e frequentata in Sicilia, 
Malta, e Gozo ( b ) ; anche fi dice prefio i 
Maltefi il podere qaiàm . 

Filfla fcoglio adiacente a MaltaOrien- 
tale , formato dalla natura agguifa di Pepe 
nella forma , onde acquiftò il nome di pi- 
per (0 , voce per altro corrifpondente all T 
Egiziaca , dove il pepe chiamali fclfel , dar 
felfel , ed in Arabi* filfil , fulful , fdfel ( d ) , 

Fuq y alto, colafsù, insù, (opra, su; voce 
tratta dall’ Ebreo phauch fommità , è palla- 
ta ancora pretto gli Arabi . 


Getta 


* f * 

(*) Storia Vniverfale r tradotta dall* Inglefe Voi. i. part. X. c.4. 
ibi. \66 . ediz. Napol. 1746. Calmet Diftion. Univcrf. V. Mane . 
Hjcrolex . Macrorum V. Fegum . 

CÓ Henrici Pantalconis , Militari s Ori . Tohannitarum , Rhodio - 
.rum y aut Mclitenfìum rerum contra Saraceno s geftantr» bifloria . 
Eiit. Bafil. 1581. C O Reinef, Loc.cit. fol.^ì. 
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G Eua , a dentro , entro ; voce dagli E- 
brei conofciuta in gcue , e dagli Ara- 
bi giauna% ?. 

Ghadìra , o ghdìra , pantano, fiagno 
d’acque , ftagnone * Parola fecondo alcuni 
vie» derivata dagli Ebrei ; poiché gader 
lignifica claufura , o fiepe, come vuole Efi- 
chio ( a ) , con Avieno , Ifidoro , Solino , Ra- 
cemat* c«i<?., e fecondo altri dal Punico , 
onde il Majo (h) f citando ancora Plinio , c 
Solino, dice come ghadìra r Poenì gader * 
ftagno « 

Ghairt , occhio, fonte, vóce Fenicia 
fecondo il Majo loc>cit* pronunziata ugual- 
mente dagli Arabi per li due lignificati , e 
preffo quelli è la lettera x vi t i*del proprio 
Abecedario o fia Alfabeto « , 

Ghana , cantare delle canzoni , dall* 
Ebr. anu-l a , & enu-la ; canite , concinnite 
. illi * Dagli Arabi è vociferata ghanncu» * 
Ghana anco efprime ricchezza : due verbi 
colle ftefle lettere diverfamente coniugate* 
Il primo enghannì , canto delle canzoni » 
cngbanmi cantiamo delle canzoni • Il fe- 

I 4 COrt- 

CO Predo il Reincf. fot» citi fol< 3 5. (f) Loc» cit. foL 493 \ 
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condo n'aghniq t* arrichifco , n' aqhniqom 
v’ arrichiamo . 

tìharb villaggio nel Gozo , interpre- 
tato Occidente. Scrive Aldrete {a) , che_j 
Garby , vale quanto Occidente , dalla voce 
Araba Arub fondatore degl’Arabi , come il 
Reinefio (b) mifcuglio dì cofe varie , o fera , 
o luogo deferto , dall’Ebreo : ex Ebreo Araf 
idejl colluvies mixtum , vcl Haerab idejl ve- 
fpera ; velquafi Arabah idejl Iocus defertus, 
campeftris , didia ftt • 1 Maltefi dicono nel 
tramontar del Sole , efeemfee t gharrab . Il 
Ferrario vuol, che derivi la voce dalGreco,: 
e lignifichi fafciculum fpicarum , coll’ auto- 
rità del Gujeto , lo che non piace al Mura- 
tori (O . 

* Gharma fecondo il Majo loc . cit • è pa- 
rola Punica , Mucchio di frumento . 

* ' Ghaqal giudizio , induftria , ingegno, 
fenno . In Ebr. Hakìl\prudenter agere , /V-' 
telligere . La parola ghaqal) benché da’Mal- 
tefi fembralo fletto , che fehma , pure dif- 
ferifee, efprimendo quella il foi intendi- 
mento , e talento. 

Gbaqqa feminuccia , vecchiotta, ed, 

anche 

(«}, (I) Loc.cìt. fot. 31* - ' ) 

(«5 Antiq. ItaL Medii Ani t. 2. f. 1 2 13. §• Garfo • 
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anche fgualdrina , parola , che non fi dice, 
fe non per mortificare qualche femmina , la 
quale colla fua immodeftia , benché in età 
avanzata, vorrà comparire giovane . Sarà- 
derivata a mio credere da Acca Squaldrina ; 
famofa nelle ftorie , dove dimoftrano anco- 
ra efiere la medefima , che Flora . Quando 
nella Donna l’età , è men avanzata , fi mor- 
tifica colla voce Dendula ftracciofa , fpor- 
ca : voce derivata da dendel pender gli ftrac-, 
ci, che fi offervano negli abiti , onde den- 
dula ftracciofa , quafi con abiti pendenti , 
co’ quali fi pone in derifo . 

Ghaudefc Gozo , ifola adiacente a_* 
Malta Gaulos , Gaulon y Caudex , di cui al- 
trove feci menzione .V.Gharb , Gherq Ge -, 
iterai • Malta . Migiar . Nadur . Sannat . , 
Molti parlano di queft’Ifola fertilifiìma, ma 
meglio di tutti ilP. Mafia nella Sicilia in-* 
Prospettiva . V. Gozo • 

Gha & el difcernere , feparare . In Ebreo, 
Azazel : Azul prò difcretione . N' agh - 
%el filo , cioè * feparo > «’ agbxlu filiamo,, 
fepariamo una cofa dajl’ altra , Gha z la fe- 
parazìone . Ghazzicla quei che fidano (a) y 
iagbzlu filino . 

J Ghe- 


(a) Gba'ztfU è l* «inule noto ia Afrlw Garbila % 
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Ghcncp uva , voce derivata dal Gre- 
co Hutnp ( a ) . 11 grano dell’uva ghemba « 
la Tua vit eDic glia, In Malta, e Gozo, ve ne 
fono più fpezie di uva , tutte ad ufo della 
tavola, poiché non cavano da loro vino, 
ma fe qualche volta fi fa da qualche perfona 
particolare , fi rende gagliardo , e d’un fa- 
pore molto efquifito - 

Gherq el General il fango Gozitano , 
detto Maltefe , nafee in un piccolo fcoglio, 
chiamato fqo gl tal gherq generai , ovvero 
fqogl taDueyra adiacente al feno : ta Duce- 
rà , cioè del Cafino , che guarda mezzodì « 
Donde fia nata quella voce, e da chi abbia 
acquiftato quella pianta tal dinominazione, 
niuno ha faputo dirlo • Vogliono alcuni , 
eh’ elfendo rutile di tale pianta così rimar- 
chevole , meritò un nome di grande , ri- 
tenendolo di Generale ; altri che fcoperta_* 
verfo l’anno 1600, dall’Equipaggio della 
Galera Capitana di Malta , ritenne il nome 
dal Generale , di Generale ; comunque fia , 
gherq radica , pianta ; el del , generai ge- 
nerale in Latino : fungut A 4 elitenfs , feti 
Typhotde s Cocci ne ut tuberofus « 

La 

CO Rciaef. Ite. ùt. fot. 3 <)t 
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La Tua pianta fi vede nel Giornale de' 
Letterati di Parigi , e nel Mufco Fifico del 
P, D . Silvio "Boccone Palermitano ( a ) , dal 
quale è pofta anco in pianta (opra un’ Urna 
di vetro ritrovata in Malta , acquiftata dal 
fu Canonico Abbate Ignazio di Coftanzo , 
oggi confervata in Roma nel Mufeo (£) di 
Monfignor Lodovico di Cojlanzo . Quella-* 
piuttofto radica, che pianta nafce in Gen- 
naro da per fe , fi coglie in Giugno , ne_» 
avanti deve fare il fuo taglio , altamente , 
avvifa il Dottor Gio . Francefco Betonami - 
co (c) , il fuo effetto forte men efficace • 

Ella è mirabile contro la diffenteria__» , 
ed ogni fluffo di fangue , rottura di vene del 
pettoec. Si applicano xvm. grani del pe- 
fo d’un fcrupolo , che forma la quarta parte 
di una dramma nel bianco vino in quantità 
di mezza chicchera di. Caffè , infufo per ore 
x x i v. e fi beve a digiuno . Chi è neceflìta- 
to di adoprare prefto rimedio al fuo male-» 
deve porre quella quantità in conferva di 
Cotogno, e ivi prenderla • Poch’anni fo- 
no 

6 »} fol. 5 <5. edit. Venet. 

O) Lodato da! Gori nel Muf. Etritf. e Difefa del? Al fai* Etruf. 

CO In un trattato manof. confervato nella Biblioteca del Gran 
Spedale di Malta , Ufciat* dal Sacerdote Fra Giufeppe Zammit ce- 
lebre Medico Maltefe , lodata dal (auto nejja Storia della Religr 
*è trofei, f, a . 
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no trovorono in Torino il modo di lartibio 
Carla ed allora 1* ammalato notvha che be* 
vere di-quell’ acqua quanto una chicchera 
di Caffè per tante volte , finche vede il mor-> 
bo celiato . In Roma Tanno 1748. è fiato, 
applicato ad un infermo Signor Giufeppe,-» 
Paolini dellaTerra di Cafalviero , difperato, 
da Medici , che lo curavano nello Spedale 
di S. Giacomo degl’ Incurabili , prefe la fua 
prima dofe Culla mia manofcritta relazione 
per mano del Sacerdote D.Francefco Profa, 
in vino bianco e fenza replicarne , guarì af- 
fatto , & ancora vive, che può dare più d\ 
ogn’ altro fedele relazione dell’ efficacia dì 
quefto pronto ed infallibile rimedio. 

Ma fi guardino i Foreftieri da qual ma- 
no Tacquiftano ; il vero, fedele , & infalli- 
bile negl* effetti è quello dello Scoglio, di 
cui tratto -, del buono fi ritrova in affai po- 
co numero in un alta rocca talgebla tal'al- 
thr : Pietra dell'Altare , poco diftante da_j»- 
quefto Scoglio nel Gozo . Nafce pure in al-, 
cuni luoghi lirtorali di Malta , il di cui ef- 
fetto non è così pronto , ne infallibile. Og- 
gidì è molto difficile farne del primo acqui- 
lo , effendo riferbato dal Sereniamo Prin- 
cipe di Malta e Gozo per ufo de’ Monarchi,' 
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da’quali è fpeffo richiefto , e per fìcurezza__* 
ogn’anno manda alcuni Soldati del fuoCor- 
po di Guardia per vietare a chicchefia non 
che toglierlo, ma l’ avvicinarvi!! {otto pene 
rigorofiffìme . Chi non può farne che deir 
ultimo acquifto , allora conviene moltipli- 
care la dofe , o fia quantità del fungo polve- 
rizzato , dalla quale fi deve fperare qualche 
effetto , ficcome più d’ una volta mi affìcu- 
rò il Signor Dottor Fifico Gio. Nicolò Gàu- 
ci Apap , Patrizio Gozitano . 

Gbufcia luogo in Malta , ma propria- 
mente Incantatore , la voce Punica , paffata 
dagliArabi G a [elafe . 11 Reinef. ( a ) fcrive 
tìamma ghufcb a , ed i Rabb. Àiagus chtha y 
quo veneficum , incantatore m , preeftìgiato- 
rem [gnificant • Confervata la dinomina- 
zione in un luogo in Burmula , o Città Co - 
fpicua , indi paffata alla Chiefa di S. Gio- 
vanni , detta da’ Maltefi San Giuan ta ghu- 
[eia , ch’andarà frappoco in obblivione , ef- 
fendo rifoluta la Religione Gerofolimitana 
in quel medefimo firo continuare ad alzarvi 
li baftioni della Città Cottonera • 

Cibté 

■ r . . v 

' CO cit. fol, 7*^ • » - - ■* - > 

51 : 
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Gibu me lo porti . & Eckart ( a ) la 
fpiega donuni & largitio , 

Gineina giardinetto, orticello dimi- 
nutivo del Ginen o gnien giardino , orto . 
Il ?vlajo loc . c/7. ftima quella voce ettere de’ 
Peni , ma dovea feri vere in vece di orto , 
orticello. Dagli Arabi conofciuta in Ginai - 
na , che noi diciamo Genna Paradifo • 

H 

H Habba grano , quattrino ( [b ) , ed an- 
co amore . hbabib amico . Il verbo è 
coniugato nella mia Grammatica . 

Hbadàr affitte ad un fpofalizio, o alle 
nozze • Parola Pena , e fecondo il Reine- 
fio (c) lignifica Cafa , Conclave . Io credo , 
che deriva la voce da Mahhdar , ch’è la ra- 
dunanza de’fponfali , la quale Tempre inter- 
viene a cafa de’Genitori , nacque poi la vo- 
ce bbadar e bbadrin ftanza. Nella 2 . Sce- 
na di Plauto atto V 9 fi legge Cadre anebb , e 
quantunque lo fletto menzionato Reinefio, 
per altro dottiffimo penfa , che quefta voce 
vaglia , quanto Cartagine ( d ) , già fede di 

Ana- 

GO- Ciò. Giorgio Eckart In Comment. de rebus Trancia Orient, & 
9fifcop. W ircerburgenfis t. i. edit. ’Wireeburgi an. 1 7*9- 

CO Corrifpondente al Romano quattrino . (e) Loc. cit. fol. jj. 

00 II Rollili nella fua Steri» degli antichi Egitj a Cartagintfiec. 

. t.l« 
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Anacim , tuttavia ftimerei , che la noftra 
Lingua Punica-Maltefe , ci fomminiftra lu- 
me baftevole a fpiegarlodiverfamente . Ca - 
dre da noi biadare , o bbadarna \ Anebb , 
noi alebh ,o gbalibb , in una parola bhder- 
nagbalibb , bbdarna feìnebb o feinbu, aver 
abitato , o abitammo feco , cioè in Tua com- 
pagnia . 

Hbai vive • Dalla voce Fenicia , e vir 
vente fecodo il Signor Fourmont (0) , 

Hbaja vita . Parola Punica , come ci 
avvifail Majo loc.cit.d al verbo nata} n gbifc 
vivo. tJgbìfcu viviamo. 

Hballeitu dalla voce Ebrea Cberttut 
rilafciato, abbandonato. 

Hhami calido , dalla voce Egiz. & 
Ebr. hham , hhamam : calidum , c aliti t , ac- 
cefo di calore ( b ) . Hhamet \ Fego nelPlfo- 
la del Gozo , così detto , perchè da fe fletto 

è mol- 

I * " • • ■ . . . . . ; \ 

t. I. C. I. fot. 16915. «di*. d’Amflerdam 1736. porta l’etimologia 
di Cartagine , fabbricata 1 34. anni dopo il Tempio di Salomone, 
dall’ Ebraico C art ha , o Kaftha , o Cbadtha , o C bada t ha , che 
tutti fpiegano una cofa jnedefima Città nuova ; come ancora da Li- 
vio fcrive Solino c. 17. e Servio in 1. Aentid . Il Reincf. loc. cit. 
f. 16. quorum alterum Chaldei cura ex Htbreo Kareth alttrum Hebrai- 
cum Chadafchat «c.Carthago a Paenis Cadreanech idefl fedes Anacimy 
cioè la voce Pena , e Fenicia , come provano li PP. Catroit 6" Rovillj 
della Comp. di Gesù nella Hiftoire Romaine t.4. f.340. lu notis . 

0 ») Reflex, critiq. far Jet biftoir. dei Ancicns ec. t.l. fol.23. 

» . O) Paflèri loc. cit. 

I r 
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è molto caldo, ma fertile, oggi Magiftra- 
le . Da quefta voce nacquero gli altri Hham- 
miema colomba , perchè da fe è piena di 
calore . Hhammemiet\ la Fetta dell’ Epifa- 
nia del Signore, a caufa delle Colombe. 
Mehbmumin refi caldi . Hhcmèt pofcia un 
altro verbo quietato . Hbcmda quiete . 

Hhamria terra rotta , rubenfcem fe- 
condo il Majo loc. cit . , che la porta per Fe- 
nicia . d’onde abbinar rotto . Hhamar di- 
venuto rotto . E lignificai 'AJìno> o il Ciuc- 
cio , forfè perchè il fuo colore dà al rotto • 

Hhaps Bagno detto in Malta Prigione 
de' fchiavi , e nel lignificato degli Arabi 
Ritegno . 

Hbaqem Governatore, o Capitano del- 
la Verga della Città Notabile (<z) , propria- 
mente 

Co) Forfè detto cosi , perchè ha il diritto di tenere la Verga io 
mano , cfercitando il fuo Capitanato . Quello vien dato ad un No- 
bile Maltefe , mai ad un citerò per un antico privilegio , concedi» 
dai Rè di Sicilia al Popolo di Malta e Gozo per alcuni fervigj , p Te- 
diati fedelmente a quella Corona Ciantar loc. cit II medelìmo uffizio , 
di esercitava nel Gozo, come ci fa memoria il Nidcltedio : Olim ju- 
ftitia in ta adminiflrabatur per Capitaneum deila l'erga didum & fu- 
rarti ficut in Malta „ Malta Vetus (T nova edit. Gelmefladii 1660. 
fijlampata dal Grenovio nel Thef. Antiq. Grecar, t. 6.f. 3049: Ccf- 
«ò in quell’ I fola il Capitanato l’anno 1551. infaulto a Gozzitani per 
'■ima guerra , fattagli dal Turco : Hifloria de la guerra de Africa , com 
la deflrucion de la Villa de Monafler f Isla del Gogo , di Pedro de Sa- 
lassar «dig,. Napof, I$J2. Principiata .il forcute. itt Pcrfoaad’un 
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mente Podeflà dalla voce Punica, oggi pur 
dagli Arabi frequentata • 

Hhara ftrada, via . Il Pafleri(<7) la pone 
nel fuo Le/fico Egiziaco ed Ebraico , dicen- 
do hhar , o bar : mons . Hararat ; Mons 
attilli mus , monte altii'Jtmo . Hararat il nu- 
mero del più di hhara in Malta, cioè vie, 
e ftrade , che li dicono pure trieq , o trieqht . 
Hharra detta breve lignifica lo fterco dell* 
uomo . ... v .: 

Hhìttem anello. Voce Punica fecondo 
il Majo loc» tìt. E perchè in virtù del dono 
dell’anello, fi fanno le nozze, e divengo- 
no i Cognati , cosi mutando la m , in n , da 
anello fi ftabilifce Cognato Hhatcn Cogna- 
to. Hhtent Cognata : . . . . 

Hha'zen fece la provvifione del grano 
per un anno, chiamato ancora Muna \ La 
voce è punica , derivata da Hhazer> o Hha - 
zri atrio , o ingrelfo , altrove già detto Se- 
tahh V. ‘Beit. 

Hhbar , o Hhabar , nuova , nuovità . 
In Egizio & Ebr, habar. tranjìre , five refpi - 

K _ rare 

Cavalier di Malta col titolo di Governateti , efercitato per due anni 
con molto applaufo (ino all’Aprile del i7$o.dal Sig.Cav.Frn Cari» do 
■fiuaji , oggi non con men lode governato dal Sig« Cavalier Fra Pie * 
irò Zarina ; (a) loc. citi 
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rare ó* Habara iS Tavis tranfitoria • Patte- 

ri {a) . 

Hbebelm noftro linguaggio Hbabbèl 
ingravidò , dal verbo Hhbil ingravidare . 
Il Pafleri ìoc • cjt. dice , che bhebbel parere 
Partorire . En hhabbel ingravido . En~» 
bhabblu ingravidiamo • 

Hheggia gran defiderio. Il termine è 
de* Fenici , benché pretto gli Ebrei Haggah 
vale , quanto Parlo . Pensò . 

Hhniena mifericordia. Parola del Ma- 
jo loc. cit . riputata Fenicia . 

Hhops pane , parola Araba & Etiopi- 
ca Majo loc • cit. 

Hhosbièn ,o Aihhfsèp penfierofo . Vo- 
ce ufata dagli Ebrei Mecajfepb per un fofi- 
flico, preftigiatore . 

Hblas liberazione . Il Majo loc . cit . la 
vuole Punica , fcritta Chilat , ma meglio 
Hblas. In Malta v’ha una Chiefa molto di- 
vota , e frequentata da tutto il popolo , det- 
ta tal hhlas della liberazione per il parto • 

Hbftep , o Hhasba confiderazione, pen- 
derò • Voce derivata dall’ Ebr. CbiJJibonotb • 



6») Loc. cit. fol.j*. 
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I Affu vecchio , la forza di quella parola 
pocoo nulla conofciuta da’Maltefi, poi- 
ché non fi dice quali mai,fe non fe a’ragazzi, 
e bambini in atto , che vengono ad eflere 
accarezzati . Diviene da Jafiù s Vecchio la 
voce , ch’è Egiziaca • Pafleri loc. cit. 

Jeqerdu lo rovina , lo diftrugge • In 
Ebr. iccaretu \ deficere , funditut ex ci de re . 
Pafleri loc . cit. 

Ighafcefc fi rannichia , o dall’età , o 
dalla fievolezza , cagionata da una infermi- 
tà . Il Pafleri loc. cit. dice , che Jafcefc , o 
Jafcic , vale quanto fetiis , hngrevus , ariti - 
qua s vecchio . Chi è vecchio Tempre ritie- 
ne l'eco l’ indifpofizione dell’età , e quand’è 
rannicchiato in qualche luogo propriamen- 
te fi dice mghafcefc . 

It mano • Ideiti mani , la voce fecondo 
il citato Majo è Fenicia . 

Itqatta rifeattabile . Il Pafleri loc. cit . 
Hitcatab expiatio . Anco itqatta da noi v ie- 
ne intefo per quel filo di lino , o lana , a tu 
e facile a romperli. 

It'zàhhhr fiorire , come fanno gli Albe- 
ri per il frutto . Voce derivata dall’ Ebreo 
Hitfaher rifplendere , fiorire . 

K. 2 Kadim 
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K Adìm antico , vecchio j voce derivata 
dall’ Ebreo Gadmus , Kedmah , Kadh - 
won , ideft antiquus , prifcus * Intefa pure 
dal Reinefio (<?) per l’Aurora , ed Oriente : 
Aurora , Oriens* . . .. 

Kafar giurò , dal verbo kfir giurare , 
fcritta dal Palle ri Caphar con altre varie of- 
fervazioni ( b ) * 

Kant'ar Cantare , e Quintale . Il pri- 
mo lignificato , fembra edere darivato dall’ 
Italiano cantare , e non c’inganniamo , poi- 
ché cantare propriamente , àiceh ghana^> 
il fecondo però ha del vero Punico (r) . 

Khntra luogo nel Gozo , fituato in un. 
picciol feno del Porto Scilendi . Propria- 
mente Kantra arco , il luogo è formato dal- 
la Madre natura , agguifa d’ un arco . Con 
quella voce , fi ritrova più d’ un luogo in Si- 
cilia , come fi legge nella Sicilia in pr affet- 
tiva del P. Mafia della Comp. di Gesù . 
.Kàrès agro . Preflò gli Arabi Pericolofo* 
Kartalla cello • Voce nota nella Sacra 
Scrittura . 

- • / ’*■ - • Kaf- 

. o . : . ‘ - . • ■ - 

C*) Lo«, clt. fol. 17. (J) Lee. dt, fòl.f 1. 

CO IJ fuo pefo , fi legge «d Codia Diplomile* Gerofol. del P,* 
Psulli t.j, 101,490. & •* - 


Digitized by Google 


y« 


EUNlCO-MALTESE, i A9 

Kafma crepatura , o diftribuzione_> , 
paramento , feifiura * fpaccatura , fpezza- 
tura . Il Tuo verbo Kfirn dividere, diftribui- 
re • Haqfam divido . 'Naqfmu dividiamo * 

Kaui forte , fano . In Ebr XSaai forte dì 
braccio , forze , robba , e dominio. 

Kbura luogo marittimo , o littorale , 
così detto in Malta e Gozo . lignifica Po - 
nente . 

Kfciùr feorza del grano, o altro fimi- 
le fecondo la forza del termine pretto gli 
Arabi . Quella feorza in Roma chiamali Jc* 
mola , ih Malta nochala . li Du - Cange , e 
Furetierc la vogliono derivata dalla Ger- 
manica voce Grufch , & Krufch : furfurerì 
fignifìcant * e citano Gio: Giorgio Eckard 
in Appenda al /. 2. Hi fi or* Francia Orienta * 
Ih , che la chiama Furfur : Crufc , ve! 
Chliha O) . 

L 

L Apfì Afcenfione i voce derivata dal 
Greco ( b ) 4 

Latmia Pozzo . Ripoftiglio d’actjué » 
Voce Grecai da Latini conofciuta per Latò- 

fc $ . mia 

' ■_ • • . 4 

CO Muratori Ariti q. Ttal. Medi! Aevi t.4; fot, H 94. J.Ciafa* 4 
CO Magri Piaggio dti M*at« Libano f.j4, - • -» 
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w/V , e dagli Antichi per una Carcere (a) . 

Leill notte , detta pure Dlam . La vo- 
ce è Punica , dalla quale imparolfi l’Ebreo 
a chiamar lei notte • * 

Lembi vafo di creta a pulire i panni , 
o impattare il pane . Da quella voce nacque 
l’ altra Lembia , intefa per vafo parimente 
di créta , alquanto minore del primo , atto 
a lavare i panni o piedi . Della prima voce, 
ne fa commemorazione il noftro Magri (£). 

Le ut torcere , dalla Greca voce luo 
torcere . TLelui torcio . 2<Jeluuu torciamo. 

Lghap dall’ Arabo lahab faliva (c) . 

Libièn Incenfo , dalla voce Araba_> 
ìaban • 

Liti proce/fione . Dal Greco derivata 
la voce ( d ) , e vien intefa per Contefe • Di* 
fpute.' 

Loqma tozzo di pane , chiamato dagli 
JEbrei lachme . 

M 

M Alta altre volte Maltachh, oggi Malta 
Ifola nel mare Siciliano , con quella 

voce 

(u) Ghffarlum Caroli du Prtfne 1 & du Cangi v. Lautumid • t.4* 

Odit. Fenct. 1739» ( 4 ) Hierolcx. v.Colimbus . 

Co Muratori Aatiq. ttal. Mtd, Alvi Ut, f.nj »* 

C<0 Hierolcx, v. PfHtJfia , 
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voce ve ne fono molt’ altre Città , Ifole > e 
Fiumi . Anche attribuita ad alcune Fami- 
glie antiche . Vedi lnfcript . antiq « totiut 
orb . Roman . Jofeph Scalig. Mani Velferii , 
Jani Gruteri , Marquardi. Gudii. Boiflardi, 
Joan. Georgii Graevii t.z. i .6 74.794.dc 8 $ 8* 
& 958. edit. Amfterlod. 1707. Ella è fede^» 
della Religione Gerofol. di cui molti Auto* 
ri parlarono, ed un lfola dagli Antichi com- 
mendata . Vedi Nicol. Villegagnon. de~* 
Meliten/ì "Bello liber . edit. Lutetiae Parif. 
1555. tradotto in Francefe da Nicol* Edo- 
ard. edit . di Leone 1^3* Dcfcript . Obftd* 
Melit • Uberti Fogletta edit. Lugd. 1^3* 
hiflor • Or*/. Milit.Johannit . ec. Henr. Pan- 
tal. edit. Bafil. 1 f 8 1. de Turcarum contreu * 
Addite n fa Bello, Fra nei f J uvava edit. Me- 
liti 1 ? ?. hijlor, nov « de Bello Melit • Coelii 
Secundi Curionis edit. Bafil. 1 $<57. Francof# 
i$d8. 1 $ 96, de Bello Melit* Viperani edit. 
Perufiae i$8$. MelÌt*Vitiriìc Petri Galley 
edit. Parif. Trionfo della S* Relig. di 

Malta di D.Curione ediz. di Milano 1617* 
de orig t Equità Melitenf di Giacomo de-> 
Furne in Francefe ediz. di Parigi 1604. De - 
fcriptio Inf Meliti Jo. Frane. Breithaupt , 
& Germanice fub tit. Malt he fiche Reìt *■ Be- 

K 4 fchreU 
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fchreibnng edit. Francof. 1^32. Il Valor 
Maltefedù. CarloMagri ediz.diRoma 1557* 
hi/lor. Ord . S,Joan. Hierofol. ufque ad fua 
tempora Ant.Foxani , & altera Jo. de Fu- 
net ejufd. Ord. Hifpanicè Cazfaraug. 1539. 
Codex Italia: Diplomatica a Joanne Chri- 
ftiano Lunig nel t.4.edit. Francofurti & Lip- 
fiae.Molt’altri fono citati in quello Volume • 
Maqghad luogo atto a federe . Sedia • 
Voce Fenica , rimafta in Oriente . In Ma- 
tarea Maqghad è un Oratorio alla Turca—», 
fatto l’anno 1^59. da Ibraim Baft'a d' Egit- 
to , fopra le rovine d’ una Chiefola , già 
fabbricata da’ Criftiani Copti (0) • 

Marhat Anello , Catenaccio , o luo- 
go atto a legare Animali . Voce de* Fe- 
nici , di cui il Salmafio , e Boccardo parla- 
no predò il Majo (b) , da cui nacque mar - 
but legato. Erbit legare . Il di cui verbo 
fi orbot ligo . Td orbtu ligamo. 

Marnifi Giardino molto dilettevole 
in Malta . La voce derivata da Marna s dio, 
adorato in un Tempio di Gaza (c) , chia- 
mato 

0 0 Refiexfont fur /’ ufage ite la Critique du P. Onore a f. Marie 
t* 2 • f. 3 48. 

C to') Salma!". ad Sol in. f. 1185* Boccard. in Pheleg « JS* P rc 2 o 
Majoloc. eh. CO Sealig. in fragni. j>. $ 6 . 

» • A • k 
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mato Marnion , di cui S. Girolamo . Mar- 
nai Gaza luget ìnclufui & cverjìonem Tem- 
iti jugiter pertìmefcit ( a ) . Stimato Marnai 
per Giove dal Popolo di Candia (£) , eh* 
era di Crita , genero di Giove , ed oflerva 
il Bofio (c) > ch’il Tuo Tempio or mento- 
vato , era il più gloriofo fra quanti Tempj lì 
ofiervavano nel Mondo , incenerito poi 
dall’ Imperadore Arcadio. il Giardino di 
Malta Àiarnifi (d) , traile il nome per av- 
ventura dalla via, in cui è flato piantato, 
e quella dal Marnai , forfè dio già da Mal- 
teli adorato, in qualche Tempio, benché 
di elfo nuli’ altra memoria abbiamo . 

MaiUu lo pettinò . Lo tolfe . Parola 
detta dagli Ebrei Mcfcithc . Pretto i Maltefi, 
anco fi può dir tfiltu. 

Matmura riporto . Voce Punica e Cal- 
daica , da moderni Maltefi appena cono- 
feiuta, eh’ è derivata da Matmar > Mat - 
mon , Matmona , e Taman : na f condor z. , 

tefo- 


(«5 Èpifl- 107. aiLttam. t.T.edit. Verona 1739. 

(») Stepb. in Marshamo in Canon Cbronic. fol. 33. Calme* 
tìidionar. Hi fior. v.MarOas . 

(è) Nella Croce Trionfante e Glorio fa 1 .( 5 . fi66it 
Cd) Poffeduto dal Signor Marchefe D. Giliberto Tt fi aferrata . AL 
prefente ferve di Villegiatura a Monfigaor Areivefcovo di Damiau 
4lj>btr*n de Muffati j Vefisovo Vigilami ifluno di Malta « Goto . 
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teforizzare . Ufano oggi in Malta dire i n ■ 
fu a voce hha'zna , bb' z n , Aduna , cioè prò - 
bigione . 

Adatra è difficile ritrovare un termine 
proprio ad efprimere quefta voce , che li 
dice al difcorfo fenza neceffità ,, ma piutto- 
fto per abbellimento di chi è dilettante della 
propria favella , ne altro lignifica , fe non 
fi eh ! detto ancora Banfain . Ghaini . 

Addi n a & Ade di nuditi. notabile, volgar- 
mente Città vecchia , dalla voce Araba , che 
lignifica Città . Con quefta voce , ve ne fo- 
no molt’ altre Città, come fi può vedere-* 
pretto gli autori Geografi ( a ) • 

Adedd Prolongamento : Voce può ef- 
fere tratta dall’Ebreo Adiddoth , e fono quel- 
le longhe lapidi , che veggonfi negli antichi 
Temp; (^) • Adifura dì grano , fe dall’A- 
rabo • • 

Adedìèn Creditore , e Debitore , nel 
numero del più Aiedienìn . Oggi la parola, 
vien quali intefa per i foli Debitori ( c ) . . 

Adeli 

/ • 

C*} Migri in Append. ud Ltx. deograf. Ferrar j . Anco 1» Media » 
•ftre volte chiamato Media . Storia Univtrf. del principia del Men- 
da j tradotte. dall’ Inglefe Vol.lw p.i. fol.*. fez,,, 

C*) Reinefv loc. cit. fol.j i, 

(Ó Magri Uicralcx. v< dcbitum « - ' . 

I ” 
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Aleli empiere, dall* Ebr. Alillcunt^ 
pienezza , Il fuo verbo : pernia (0) em- 
pio: N ernie u empiamo. 

ALclqi accolto , ricevuto . La voce * 
ftimo , che fia derivata da Alolochus , detta 
dagli Ammoniti Atolech , e Milchom , eh’ è 
un idolo così chiamato , perchè fu da loro 
accolto , ricevuto , e venerato (£) • 

Aieri contradire . L’ Ebreo dice Ale* 
riha contradire • Contradizione. Emmieri 
contradico • Emmicru contradiciamo . La 
parola mrihh , indica quel falto , che fanno 
o gli Uomini , o 1 * animali quadrupedi , 
giuocando tra loro « 

Alejfa tatto , tocco di mano, dagli E- 
brei detto Alafas , e dagl* Arabi Alajf . 

Aleut morte • Voce de’ Fenici , patta- 
ta dagli Ebrei & Arabi (r) . Quefti dicono 
mat , e noi miet morì • Alaut , e noi tneuù 
morte . Il Majo ( d ) feri ve Alut nomine con - 
Jecravit mortuum , eum Phoenices mortemi 
& Plutonem vocat . Stima , che mut vaglia, 
quanto morire , da noi mut Imqerativo 
muori tu • In Plauto fc. in P cenalo 3?. 

leg- 

(«) Pure Ut ni a formici « N tinti formiche • 

05 Reinef. /or. citi f.i 9. 

Ce) Reflex Critiq. ec. de M. Fowcioai t» J* C.jCf 
CO Los.sit, fol.483. 
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leggiamo mutbum talis , ben ch'adre ancch * 
interpretato preflò il Reinefio Deum vel Do- 
minion Aver ni , dite ni , feu Plutonem , & 
altrove (<z) Aiuth ideft Pluto Phoenicibus , 
feu domicilium morti : , altrove muth condi- 
tum v, hhadar . Il verbo Emmut muoro , 
emmutu muoriamo . 

Mgiarr , o Aiigiar Migiarro , fcala • 
Abbiamo due luoghi littorali, così detti , 
1* uno in Malta, nel Gozo 1* altro , quello 
refo rimarchevole , dacché nel fuo Pro- 
montorio ta ras e taffal ( b ) , vi fi alza una 
Città (é) Chambray . Aiagar , o Aiagai è pa- 
rola Punica vale, quanto Tugurio, Cafa_j» 
ruftica , e vile ; Aiagaria il Tuo numero del 
più (d) . In Cartagine vi fu una Cafa pub- 
blica (e) , come fcrive il Reinefio , da cui 

apren- 

co Loc. cit. fol. 

O) Bel Promontorio della Creta , detto ancor* Corti n . 

(e) Nome del fuo Fondatore Signor Bali Fra FrdnceJco Giacomi 
He Chambray Francefe . Quelli inoltrò il fuo marziale valore , fendo 
Capitano , e Luogotenente Generale della fquadra de’ Vafcclli della 
fua Religione di Malta , colle depredazioui fatte di due Navi da 
Guerra di Barberia , e della Sultana di Levante , volle elfere di ter*- 
Tore alfa Luna Ottomana , anche morto col flabilimento di quella 
Città; principiata ai 16. Settembre 1 1749.) col dilTegno dell’ Inge- 
gnere del Re di Francia Cav. Tigno , fotto l’aflìllenza del Signor 
Francefco Marondon Piemontefe , Ingegnere della Religione Gerofo-i 
limitana , con cui nell’ alTicurare il Popolo Gozitano , anco reride 
piò forte tc inefpugnabile Malta . ( d') Iftd.l.ìO. e. i*< 

(O Reinef. loc* ci(. fol. g 1. sol qual nome , fi legge u» *ltr* 
Plauto loc. cit . . , . 
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apprendiamo pure , come Magar fia pun 
un luogo, in cui facevafi la diftribuzione, 
e la divifione del grano -, ed ancora dove fi 
celebravan le nozze {a) . Quindi, fe confi- 
deriamo la voce , come Punica , già lafcia- 
ta dagli antichi Peni , o Cartaginefi abitato- 
ri di queft’Ifola a quel luogo, o perchè ivi 
fi alzò qualche ruftica cafa o altro edifizio , 
in cui fi faceva la diftribuzione del grano , o 
vi fi celebravano le nozze dette da’ Maltefi 
gbors -, fe poi confideremo la voce , come 
Araba è fiala , o fino littorale , in cui altre 
volte fu , ed oggi è quello delle barche , 
caicchi, ed altre navi j il quale lignificato 
per altro mi fembra proprio , dandoli nel 
Gozo , vicino a quello feno un altro , atto 
a fiala , più ftretto chiamato Mgìarr i Sci - 
tiiy cioè fcala della Galera, ed in tale calo 
la parola vien ad efler comporta da due fil- 
lade Me luogo , Giarr portare , trafpor- 
tare . 

Mielahh falato , voce dagli Ebrei, det- 
ta Melahh , Me Ih a , c Me li ha fai e ( b ) , 
Mellihha conofciuta in Malta per Salina , 
o luogo littorale , dove fi forma tifale. 

Ce— 


GO Yaucilor. 1. de 14. Uri. Rem* Regioni Zonnt. Annoi* *• *• 
f; IJJ. (i) Reinof. fot. 40. - 
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Celebre il Santuario divoto della Mei - 
lebha di noftra Signora della Natività della 
falina, la di cui Immagine è ferma tradi- 
zione , che fia ftata dipinta nel muro da San 
Luca Vangelifta (<z) Compagno di San Pao- 
lo Apoftolo, naufragato in Malta. La tra- 
dizione degli antichi ci ricordava , com’era 
probabile d’eflere quivi celebrato il Conci- 
lio Melcvitano ai 27. Agofto del 402. a tal 
pruova , additavano , come al giro della—» 
Cupola d’efla Chiefa , dipinti fioflervavano 
molti Vefcovi in piviale , e Mitra , tale opi- 
nione come falfa è ftata convinta dagliAu- 
tori ( b ) . Si confiderava dal Popolo , come 
Chiefa confacrata , ma non coftando tale 
dedicazione da niuna Icrittura, e memoria 
certa ; Monfignor Arcivefcofto di Damiata 
Fra Paolo Alpheran de bujfan , Vefcovo di 
Malta , poch’anni fono confacrolla folenne- 
njente • Ultimamente è ftata circondata d* 

un 

15 * me o [fervati l’anno 1749. ai 8. Settembre , eh’ è molto 
fonfummata , per il commodo che me ne diede il Signor D. Luigi 
Cauti Procuratore di detta Chiefa, il di cui nome fi è refo celebre in 
Malta , per eflere flato Lettore dei Seminario per lo fpazio di jo.an- 
«ìi , con fommo profitto di tutta la Diocefi Melevitana , e di cui mi 
frofeffo meritamente parzialiflimo amico . 

( ’Jf ) Malta vetus Ór nova Borchard. Niderfted. preflo ilGronovia 
t . 6 . Thtf. Crac. Antiq. 1 . 1. c. 1. f. 3018. Labbè t. a. Contili X 100 # 

Ceiflitr Hifloift Qtntralt fa Aulenti Etti* «(• S«i *• C 6 9 I* 
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un muro per ficurezza di quella gente , che 
vi concorre Tempre in gran numero nell’e- 
ftate , da qualche invafione Turca . 

Mieta tafia fatta, fopra una cola ven- 
dibile . La voce è tutta Punica, lafciata dal 
Popolo Punico in Sicilia , Malta , e Go- 
zo ( a ). 

Minhbu da fé ftelfo . Minbha da fé 
ftefla , Voce , che in Ebreo leggefi al primo 
lignificato Mimmennu , o man bu j quis eft 
hic (£), ed al fecondo Mimmenna . Da que- 
lla nacqne min ? chi ? min bem ? chi è là ? 

Mìru la fronte oliata col Tanto Batte- 
fimo , dal Greco Myron : Myrum , eh’ è 
l’ Olio Santo , o odorato : Vnxit Je Myro 
optimo .Judit. 10.5. da quello imparammo a 
chiamare Mira la nolìra fronte , nel Tolo 
c*fo di far qualche giuramento hhaq el miru 
f alla , facendo o le dita , o la man Tulla__» 
fronte , per quejlo Santo iattejìmo ( c ) . 

Mifmum riputato , tenuto . In Ebr. 
Zamzum trattenuto . 

Mìfqta ta fciagbra , o ta feieuq malli- 
ce delle fpine : Majìicbe fpinarum , Teli 
campe/lris dalla quale fecondo alcuni vien 

for* 

*■ CO Magri Hieroltx.v.Meta . 

CO Agoft. Calmet in Didion. bifl. Cri tic, CCt, V. Man bu • Edif. 
tue» »7»j. CO IdcmV.M/re/i, 
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formata V amianta (a) • Di quefta fi racco- 
glie all’alba dalle fanciulle, da loro ufata in 
bocca per provocare la faliva , e dalle don- 
ne, che fono rinchiufe nel Serraglio del 
Gran Signore , fecondo gli avvilì lafciati 
dal Gemelli nel fuo Giro del Mondo ( b ) . 

Mlalet lana , dal Greco Meloty , o 
fecondo Menagio Mallot m*aa* , idefl "oclluiy 
lana, benché Ottavio Ferrano la porta ex 
molli j, ed il Muratori la fpiega globulutfi~ 
ve currus Lume (c) , donde fi dice in Mo- 
dena: Vn mallone di lana , di capelli , df 
canape, citando Anaftafio Bibliotecario, 
s* è P Autore della Vita di Benedetto Pa- 
pa II. hìc una cum Clero & exercitu fufeepit 
mallone s capillorum Domni Jufliniani 
Voce per altro detta da’Latini Aiuta , e co- 
nofeiuta per qualunque forte di pelle dagli 
antichi , con cui andavan avvolti , partico- 
larmente i Monaci, i quali prò vefle uteban - 
tur reterei Monachi , & Egeni in variis 
Orientis Regionibui (d) . Quefta forta di la- 
• n na 

CO E’ un» tei* y che abbracciata non fi confami. Ho veduto un* 
vette d’ Amianta nell x Biblioteca Faticano di Roma abbracciarli , 
fenaa eflere confumat* • (£) Magri Hieroltx. V.Scbinus . 

CO Muratori Antiquit. ltal. Medii Aevi t.i. Differt.i 3. 

. C«0 Cala, de btbitu Mtnatb . Calme; lot.loc, V, Mtlottf • 
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na vien chiamata in Malta Arbacc Albagio, 
Romagnolo , ivi tefiuta , e formata in vette, 
detta qapott , e mantarr , come ancora in 
Sicilia per tutti i luoghi di quel Regno da 
gente batta . Fra i Religiofi , i foli Capuc- 
cini , abitanti in quel Regno 1* ufano per ve- 
tte , di cui crederei , che facefie menzione 
S. Paolo (a ) , dicendo : Circuierunt in Me - 

lotti • ^ t 

Mnaria Feftività di S.Pietro, e Paolo 

Apoftoli . Il fuo lignificato molto differifee 
dalla fua etimologia. Mnaria da Min'ar > 
che pretto i Turchi , fono quelle torri altif- 
fune , attaccate alle loro Mofchee , illu- 
minate nelle fette principali del loro falfo 
Profeta Maometto > e Mnaria vuol dire 
illuminazione , facendoli da per tutto in__* 
quello giorno de’ Santi Apoftoli , donde 
nacque mnara la lucerna, eh e il candel- 
iere della batta gente . . 

Mramma edilizio ruftico . Voce fre- 
quentatiffima da’Malteli nella propria fa- 
vella , e nella Latina da’Notari . Abela por- 
ta una fcrizione, che leggefi in Chiefa Par- 
rocchiale della Città Pinto, dove avvi la 

L pa- 

co ni HxW. c, a. v. 37» 
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parola m arammo , marammatis , fpiegatà 
dal P aulii per un edilìzio, tratta dall’E- 
breo (tf) , e le la confideriamo , come trat- 
ta dall’Arabo, la ritrovaremo edifizio , o 
abitazione quadrata , dalla voce marabbaa • 
AAqareb dall’Ebr. Alkarab, uomo ri- 
gido , e potente . 

N 

N Abahb fcritta dal Palle ri loc. cit . Afc- 
babe latrare , da noi j Nebbb latrare 
j Wababb latrò • 

Nafabh lòffio , da. Ntfhh foffiare , Pu- 
na e l’altra voce da Napba fpirare ( b ) . 

2S Jadur collina così detta in Maltajed è 
un Villaggio nel Gozo , alzato fopra una 
Montagna • Il fuo lignificato propriamen- 
te Specbj , cioè luogo atto ad olTervare , ed 
in quelli due luoghi , fi facevan le guardie 
dette Cardie • 

Najciàr Villaggio in Malta . Molti 
lignificati ebbe quella voce dagli Autori • 
Come il fuo popolo, fu il più vicino alPorto, 
in cui franto rimafe il legno diS.PaoloApo- 
ftolo, fi crede aver avuto la voc t Via f ci ari >da 
■lazzari : o Razzarci , cioè Nuovi Cri - 
. ' ~ pia- 
to Nel C»i. Diplom. Gtrofol. , - } 

IlBougeeio, preffo il Pifferi Ite. cit. 
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Jìiani (a ) . Il Majo loc.cit. dice , che N#“ 
fciar è fondere , fendere (b) , dalla voce de* 
Penici , pallata dagli Arabi , fegare . e /pen- 
dere i panni , quell’ ultimo lignificato, mi* 
fembra proprio più d’ ogn’altro alla pro- 
prietà del Villaggio, e del Tuo popolo • iS fa- 
fcihr efpofe dal verbo 7 s hnfcior efpongo ; 
Non/era elponianio , onde Nafciari efpofti, 
così detto, poiché furono i primi , che fi 
fono efpofli a ricevere i fommerfi, ed a pre- 
dare il foccorfo alla Nave Paolina , ed all’ 
equipaggio in Terra , tratti alla prima , o 
dalla curiofità , e dal zelo ; comunque fia 
anno meritato la lode , che S.Luca lafciò al 
ruftico sì , ma umano popolo (£). 

Nati confegno . Do . Dalla voce E- 
brea : Natajt dare • 

Nèfèt trapafsò . Preflb alcuni , ter- 
mine d’ un luogo • Nyphates Afsyri<c termi- 
niti PalTeri loc . cit • , & il Marshamo ( d ) : 
Nephtyn appellant terree extrema & Pro - 

L 2 ' mon- 

• - » * > 

CO Magri In Contrai. Appar. J Scriptum . Ciantaf loe.eit. f.a?. 

C&) Vedi Calmet loc. cit. V. Natoteli! . 

Ce) Il naufragio Paolino , fi oflerva in un quadro , pollo al pnt- 
firo laro dell’Altar Maggiore di S. Paolo Apoft.fuor delle mura di Ro- 
ma . Cd in un altro nella fua SacriHia , in cui S.Paolo vedeli in. aie- 
nato , qual Prigioniere . 

CO Gio:Marshamo in Canon « Cbionit • rie^Jf^t. &br& G recitati* 
Frantamene ,(44. f. 33. 
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montorìa , & qu# mare attìngunt . Il fuo 
verbo nemfet trapaflo : ncmfdu trapaliamo, 
da una all’ altra parte qualche corpo . 

ddghama contortone di gente , raccol- 
ta in qualche luogo ; quella voce , che man- 
dano detta gkeguig . La voce vien dal Ma- 
gri derivata dal Greco (#), e malamente 
fcritta naghma , volendo quella lignificare , 
eh' io m ’ accechi , jS Igbama anco /bozzo , 
uccello noto . 

Nofs , che 1* Arabo dice nosf e metà , 
ma la noftra voce è meglio detta , eflendo 
divenuta da noph , porta tra le voci Egizie 
& Ebree ( b ) dal Pafleri , 

O 

O Cht Sorella , ochti forella mia . Voce 
Punica pacata dagli Arabi . 

Om , fcritta dal Majo loc.cit . Hom per 
voce de* Fenici Aladre , aggiuntavi il mi 
ommt : Madre mia ; ommha Madre fua__>, 
benché per fola Madre , intefa da Palla- 
dio , & Efichio (r) . Mara Femina, e 
Moglie , Tfaila Fanciulla * . 

0 fci ahhna o quanto fiamo fortunati , 
q diflaventurati • La voce Caldàica ed E- 

■ brea 

» ' -• • .* ’ * 

CO Hlerole*. V. Olotygmus , Cb~) Loc.cit. f. 78. 

CO Vs4i Muratori , 4nti^ Ini. Udii fol.i ut». 
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fcrea corrifpondente all* hofanna Ebrea__> , 
fcritta Hofcihanna , e valefalvatemi , per 
falvarci di qualche pericolo, dicono i Mala- 
te fi o fci abhna angufiiati , falvateci , ai- 
tateci ( a ) . 

P 

P Schièra ahnunzio felice , dalla parola.-* 
de’ Fenici ‘Bafchar ( b ) * 

- 

^\Ahhr Sepólcro. 11 Tuo tìumero duale 
quabar fepolcri > il numero del più 
Oqvra più fepolcri . 

Raditi Santo * Voce Punica , filmata 
dal Majo loctcih Angelo , dal Pafieri : Ca - 
dei tonfecrare loc^ ciu dal Reinefio toc. tìtau 
S s adì k , ju/lus , giufto : Chafed o eh a fi d dal 
Serrario ( c ) , che trafie le voci dall’ Arabo 
Saddi k j e Kuddis giufto, mifericordiofo, 
pio ) Tanto , che tutti formano , quali un « 
fteffo lignificato . II Tuo verbo : en qaddès 
celebro . En qazzu celebriamo la Mefia^. 
QoddiefaìAzftdL * Qaffs Sacerdote Prete . 

Qui difie è Parlò . Prefio gli Ebrei 
Kol Tuono 4 4 • 

L s Qala 

(<q Hierolox. Macf- V. Hofanna . 

O) Fourmonti Reflex CritiqìSurUs HiJUTre Jet Ànsient f.ij.t J. 
CO Chonegr. ad ann. 3 175, .. 
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Qala feno * Voce Araba , fecondo 
l’ Abeia e Paulli ( a ), Greca creduta dal Pif- 
feri (^) , dicendo: Calai perjìcere & abfol - 
vere , origine della noftra parola Kala , o 
qala . Qìtlb anco lignifica Procacciò . Qàla: 
Vela d’ una Nave. 

Qàli frigere . Affligere Kalab dagli E- 

brei • 

Qam rifvegliato • Surto . S'avvicina 
alla voce e lignificato degli Ebrei, i quali 
dicono facam levarli • Dakam inforgere • 
Qhmmàfa faltatrice . Recalcitatrice • 
La voce , o diviene dall' Ebreo Cbamos , 
cbamas , kemas : faltationes lafciva , o da 
Acamapa Dea Ciprigna • Il fuo verbo : Noq- 
mos falto : JSfoqomfu faltiamo . Una fan- 
ciulla poco onefta , fpefio vien cosi rimpro- 
verata : qammafa V,ghaqqa • 

Qìtra Ielle , e gli Ebrei dicono Corc^j 
legere . Qara Carabazzi . Cucumeri , per- 
che qargba il cocomero • 

Qaì'ab , o qarap avvicinato , voce de* 
Fenici, prelTo i quali avea forza d \ appro- 
pinquata (r) . Qar b a il lamento , che fa_> 
Pam malato. 

» ■(<?) T.a. Del Coi. Dtplont. Gerofol. (fi) Ltc. cit. fol. 54. 

CO Foumont /«.«>. t.i.c. 39. f. aa». _ 

I 
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Qarahh mortificò . Il Reinef. ( a ) fcri- 
ve Karah : occurrere , obvenire , cvnfigna - 
re > e Giuda colla voce Judas : Ifch- carioth 
vìr Cariothcnfu . Predo i Maltefi Cariotb > 
o qarhhot mortificolio, e fu Gesù mortifi- 
cato da Giuda , fuo tradittore (b) . 

Qatta fafcio, mazzo. Voce de* Feni- 
ci , rimafta nel Giappone , laddove fin* og- 
gi Katùèi è una fpezie di pefo : ioo- Kattiès 
formano 125. libre Olandefi (r) . 

Qbir grande , e copiofo per il citato 
Reinefio, che fcrive quella parola Cabir • 
Grande potente per Varrone ( d ) ; Cabir > 
riputato per dio dagli Antichi , e da Maltefi 
per il Demonio : Mur ghand daq el qbir , 
vattene da quel grande Demonio , * 

Qèbrit folfarello : altre volte, intefa 
da Maltefi per il Pefce Palamide , anche-* 
detto Palamit oggi , forfè dalla Città Co- 
brytes , la di cui ricordanza è dovuta al no- 
ftro Magri ( e ) . 

Qemmuna Cornino, Ifola fituata fra— * 
Malta e Gozo . Voce tratta dal Greco , fe- 

L 4 con- 

co Loc. eh. fol. 34.. 

CO Vedi Ad-Kontnjtn Comment. vi Matth. e. io. v. 4* 

CO Salmon nell» Stòria del Giappone t.2. t. 18S. 

CO Preflfo Maritiamo in Can. Cbrenif. f- 3S» " 

CO Hicrolcx. r.Efox, 
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condo il noftro Abela (a ) , dall* Araba o Sa- ’ 
raceno , come vuole ilNiderftedio (b) . ‘ 
Qcwiwiùinèt Cominotto , fcoglio inabi- 
tato , adiacente al Cornino dalla voce-# 
Greca . 

Qelp Cane dall’Arabo Kalp • 

Qgbat : federe . N oqgbot fedo . jV oqo- 
ghdu fediamo . Jòqghòt fede • 

Qfhmhr Cilamajo , voce Greca , paf- 
fatada Latini, ed Arabi, che lo chiamano 
Cajjat aldaira , e Acclaman (c) • 

Qòccia frumento , o grano bollito \ al- 
tre volte pane benedetto . Voce forfè lafcia- 
ta dagli Saraceni e Siri , i quali dicono Cod- 
ila , da Cadefc facrifìcò . Il pane veniva—» 
diftribuito in Chiefa ne* funerali de’ morti , 
in fufFr^gio dell’ anime loro, il frumento 
cotto , fi diftribuifee oggi nell’ anniverfario 
giorno de’ Bambini : di quella antica con- 
fuetudine , introdotta nel popolo Maltefe , 
parla Motifignor Pietro Duzina , Vifitator 
Apoftolico, e primo Inquifitore in Majta 
l’anno 1^7^. nalla fua l^ifìta manof & il 
Magri nel fuo ferole (Jico V. Agape • 

Qolla 

Loc. cìt. Lot. tit. fol 3050# 

>CO Aviccn. C. 1860. Gar%- /• i. «• 31* 
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Qolla vafo d’acqua , o fia giarra , voce 
derivata dal Punico Majo loc, ctU lignifica 
ancora colla . Del primo lignificato abbia- 
mo nel Gozo , due Promontori : qolla el 
balda , Promontorio bianco , qolla e [offra 

Pi omontorio giallo , nome ricevuto dalia »: 

forma , e dal colore della pietra, vi fu qolla 
el bbamra Promontorio rollò , oggi diruta » 

Qormt Cittadino di Pinto , liccome_-» 
Ghaucì del Gozo , fqalli Siciliana ecc V* 
qurmi . 

Qoton Cotone, dall’Arabo qotonon , 
cotonon , & qoton , eh’ in Lombardia , fi 
chiama cotone , bambagia , dambafo (a) « 
Ogni Autore , che parla di Malta, fcrive_-> 
che fia fiata Tempre nel Cottone abbondan- 
te ( b ) , che fervi di commercio in ogni tem- 
po . 1 Maltefi qotna chiamano la pianta del 
cottone • Tajàr il raccolto cottone . Tirato 
dalla Rotella , da loro chiamata Raddietia » 
APagh'zul , cioè filato * Applicato in tele 
Scioqqa . In foftagno fojlan * In covertela 
qvièrèt , che fi fanno a tutta perfezione dal- 
le 

C -0 Muratori : Antiq. Itaì. t. 2. differì. 33 } 2 9 1. 

(*) Calmet toc. cit. V. Milita . Li PP. Catrou & Rovillfc : Lei 
andini ou fort vanti ti Cotoh , qùt fridati li terroìr de cetre lite, tee* 
r. f.^441. della Storia Romana * 
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le Donne Gozitane , e padano di quelle in, 
tutte le Città principali d’Europa . 

Qronfòl Garoffalo , dalla voce Ebrea 
Car muftì , o Corrumfel , ideft Caryophillo . 
Reinef. loc . cit.f, 40. 

Qtìep Libro, Volume . Qualunque car- 
ta da’ Villani vien chiamata qtiep . Predò i 
Fenici , ed Arabi Kitap . 

4J///mangi. Il Majo loc. cif. dice cui : 
edere ) mangiare. Il Verbo infinito \ Eqel> 
e no ncul, oqul. pfìeqol mangio , PJieqlu 
mangiamo. Qulu mangiate. 

Qurmi Città Pinto, altre volte Cafal For - 
varo . Derivata la voce dal Greco , pajfag - 
gio (T acqua , fendo in effe il continuo palleg- 
gio, che ritorna al mare della Marfa , in 
fondo del gran Porto di Malta. Evvi, chi 
la vuol de’ Fenici , lpiegata Vigna (a) , e 
chi bevanda (£) , echi luogo de’Fornari, 
onde Cafal For varo • 

Quqqu Uovo , che fida in alimento a 
bambini lattanti • La voce derivata dal 
Greco Ko«x> Cocco , e vale, quanto minimum , 
diceEfichio dal Menagio citato. Quella—» 

fpie- 

• C <0 Dall’Arabo Kart» Maio /or. eit. Ciantar /or. r/V. a j. to quod 
ìaibi ftt magna Piflorum copia . ’ • a 

C^) Carol. tlu Frefne , & dii Cange ia Qhff, t.ì. V. Carraia : Po- 
tvs ex borito fimilit gjtbo » 
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Spiegazione , o fi a etimologia è al calo*, 
poiché è un nulla quell’ Vovo • che la Ma- 
dre porge alle Tue Creature ( 0 ) . Comune- 
mente l’uovo fi chiama ‘Balda . 

R 

R À Vidde, dal verbo Veri; vedere l 
parola riportata dal Pafseri loc.cit. 
Rabba nudrì , ed ilmedfimo Pafleri loc • 
clu feri ve Raba : multiplicare , augere . Da 
quella voce nacquero , Rabbi nudrifei „ Ra~ 
hi nudrire . Raba claufura , perchè produ- 
ce e nudrifee . Il verbo : En rabbi nudrifeo* 
enrabbu nudriamn . Rabbi nella Scrittua_* 
Sacra Pater , ed è proprietà d’un buon Pa- 
dre di allevare i proprj figli . 

Raghajc dal Majo loc . cit . fc ritto Raafc 
timor ex commotìone , divenuto rollò dalla 
vergogna , noi diciamo , o da qualche altro 
timore. Voce de’ Fenici . ' 

Rahep Frate, Religiofo, Monacho* 
Dalla voce Ebrea Rechap , voce pallata da- 
gli Siri , ed Arabi Africani in Perfona de* 
Racabiti • 11 Sacrillano d’ una Cappella in 
Campagna di Malta, e Gozo , fi chiama 
Rahep . La Monaca chiamali Rahhba . 

Ras 

- C<0 N Muratori la chanu Ctvtl/a , molto n* tratta al t. a* dnti*- 
itti- Mtdri dtvi f, ufi. • .... . . 
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Ras Capo , Tetta , Promontorio * Vo- 
ce de 1 Fenici . Majo lòc. cit> 

Randhn Quarefima } voce conofeiuta 
pretto gli Afiatici , mentre i Turchi la chia- 
mano Sfau m > da noi intefa per digiuni , é 
Scuota il digiuno ( a ) « 

Razu/f none Raful Apofloìo, voce 
rimatta in Malta nel Porto S. Paolo (£) iti 
una fonte , fin oggi chiamata ghaìn Razul : 
fonte dell'' Apojìolo , la di cui acqua fcatorì 
per un miracolo dello fletto Apoftolo, ap- 
pena giunto in quella Terra (r) > 

Riehh vento , ed eflendo fpirito l’ ani- 
ma fi chiama Rubò , parola Fenicia fecondo 
il Majo loc. cìt . 

Rmiet , Ramed dagli Arabi Cenere . 

. Rombili Coglia, Goglio (d) , inftni- 

men- 


CO Vedi il riaggi» dalla Paladina del Signor de ìa Roque f.j ,o* 

i i di Salmon nella fua Storia dallo flato prafente dal Mondo tom.d* 
wn 6 05; 


CO II porto altre volte ta buia s , oggi tal Pualas . 

J?j Clalltar loe ’ c,t ’ f °l-«- Exili t foni attuta dulcis a Divo Paulo » 
ttrgà litui pareti tiantc produBus , proindeaùa ùfgua ab Ma state Sri 
V“ C0 ftcabulo tutta tampàris indiganis baud ighoto aayn Razziai» 
*I uanturl< ?uc chiamato dagli Arabi Raful j idejì fori) 
'pidoli Mt nuncupatùs . Pi quella anno primà molti parlato } fl* 1 
1 * * nt l“ ca ^ita di S. Pubblio mfi. commentata dal P. Modica 
della Comp. di Gesù . A bela loc. cìt. Magri Uierolex. V. bitbalà jTui 
portano ana fcrizione incifa nel bianco marmo , che fi legge oggi di 
*n memoria dal miracolo ufato . 

• yt '‘Migri in Hiarolax, r.Rumbula, & il Muratori .• An- 
1" ltal ' Mcdit Aevi t. 2 . fol. it io, $. Fremii» , * 
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mento da giuoco , frequentato da’ Fan- 
ciulli Maltefi. 

Ronda Compagnia di giuftizia , quan- 
do di notte va al giro della Città a guardar- 
la: e Compagnia della milizia , che di not- 
te va offervare le guardie littorali , la paro • 
la (limata Germanica dìi Muratori : circu- 
lum , gyrum (a) . 

Roqha , ruqba , reqba Cavalcata , dal- 
la voce Ebrea Rcucab , o rccub Carretta : 
currus y intefa dagli Arabi per ghalruqa- 
ba ( b ) . Vien pure da Maltefi intel'a per Ge- 
nerazione, chiamata pur Getty zerrigha (e). 

Rqieq dall’Ebrea voce Rekike lottile • 

Ruhh , V. Riehb . 


s 


Aba dito , parola Araba , Majo loc . e/7. 
Sabaq avanzato , Lafciò , in Siriaco ; 
Ma è il medefimo lignificato , poiché chi li 
avanza , lafcia i Compagni addietro , Ved, 
Sbaqtnì . 

Saffa in Ebr. Sapbir fere no. 

Saffaq y o Seffaq dal Fenico /Ifrffaqi 
ervavit avanzato ad offervare • 

Sah- 


C*) Ivi fol. 1*7 j, (A) Rcinef. he* dt . fot, 41* 

CO M*gri tee, eie, Gcnieului . 
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Sabbia devaftazione , Maledizione-*, 
detta dagli Ebrei Sacbat , 

Satèt in Ebr. Ifaid Pefcatore Venator • 
In Malta per diftinguerlo dell’ uccellame , 
convien aggiungervi faiet talghsàfàr : Pe- 
fcatore degli uccellami . 

Sallura Anguilla , voce derivata da_> 
fillura ( a ) , Ifola fecondo il Solino , porta 
ilei Mare Britannico • 

: Sannàt Villagio , o Cafale nel Gozo , 

cosi detta dalla voce Egiziaca afnath , af- 
nath'.fìlia Putipharìs de qua Gen. c.41 .afam 
borreum orrido:»» de Afnath ut notavit c Bou - 
getius (b) . Il fuo fito littorale , riguarda i 
frei , perlafua altezza , porta orrore , on- 
de fu chiamato afanat , oggi fanat , o fannat . 

Saqqhr chiufe col battone , detto Jìan - 
gka la porta , dall* Ebreo : claufit , conclu- 
fit (e) , Anche lignifica ubbricò • Ugual- 
mente per 1* uno e 1’ altro lignificato , fi 
conjuga il fuo verbo : en faqqar , tfaqqar 
faqqar : en faqqru ec. Chiudo , chiudi , 
chiude ; chiudiamo • Ubbriaco ecc. 

Sara o Ejfara combattè, propriamen- 
» te 


CO nitrolt*. V. Efit. 

CO P*ffen Ite. fit . CO « 
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te co’ pugni, derivata la voce fahir , e faan 
Egizie, debellare ( 0 ). 

Salar, ofatra nafconderfi , enafcon- 
diglio, dalla voce Fenica, onde chiamali 
Saturnm : abfcondìt , latuìt (b ) . 

. Sciaghar in Ebr. Scar pelo . Capillo . 

Scìcbb antico , canuto, vecchio. In > 
Barberia , Paleftina , & altrove , fi dice-» 
fcìahh , eh’ è un uffizio decorolo , con cui fi 
gloriano i Letterati , Signori , Principi e_» 
Governadori delle Città . La carica di Go- 
vernadore da que’ Barbari , fi confegna a_-» 
Ve cefi ) , ma quando fono Giovani, faran- 
no feelti di fangue illuftre (e) . Anche li Sa- 
cerdoti dell’antica Legge erano feelti Per- 
sonaggi Vecchi , o nel merito, o nell’età; 
majores natu (</) . Sciabb da’Maltefi , vien 
intefo 1* Domo divenuto avaro , voce tolta da 
Sciebb , ed è proprietà de'Vecchj divenir 
avari (e). 

.. Seb- 

CO Kadriatas Retando in Atcu Titiano Rom.ecc. titt. TrajeSti ai 
Rhenum 17 1 6. 

C*) Fourmont: Reflexions Critiq. in pref.f.tj. Jet t. 1. Paflcri 
tot. cit. 

Ce) U Piaggio della Paleftina del gig. de la Roque edit» d’Amfter- 
dain del 17 11. fot. 95. 

Cd) Hugo Card. In Comment. S.Script. 

CO Ragion. Paftor. di Monf. Aleflandjo Sperelli , -, 

• «.i 
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Sehrnu porzione Tua , dalla voce Etru- 

fca fehern : porzione (a) . 

Sema Cielo , nel numero del piu Jmc- 
ujet Cieli , dalla voce Punica famem , ofeta- 

maim Cielo • Paflfer. loc • cit • e . 

Sena un anno . Scntein due anni • Smn 

anni, parola de’ Fenici Majo loc . cit . 

Seqèr ubbriacato , dal verbo fqirY. 
faqqìtr , & in Ebr. Secbar ubbriacare , fcq- 
J ran ubbriaco . Sqara , o fcqranw ubbria- 
chi . Seqèr sparviere , il fuo numero del 

più cTqra • . . . 

J Stata canale, olia quel paflagio, che 
fi fa ne’ terreni , da cui palla l’ acqua ad ab- 
beverare 1* orto . 11 Majo he. ctt. pone que- 
lla voce tra le Fenici , dove fcrive : Sekia^, 

ideft Irrigano . „ . _ -, 

Seqta , detta in Ebr. feticka : filenzio . 

( b ) La voce nata dal verbo. N efqot , m ac- 
quieto • N efqtu ci acquietando • 

Scrp in Ebr .farapb , Serpente d ogni 

fpezie . La Vipera Lefgba . 

Sgbir picciolo , detto in Arabo \ ed ia 

Ebreo : t faghar impicciolirli . 

Sidi mio Siguore . Sitti mia Signora. 


CO Etrufe. del Gori t.J. diflcrt. 2. f- 
C*) Pafleri Ite. eie. 


i 
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In Turkomania vale la fidi , quanto Di/ce - 
foli di Cri/lo (a). 

Slicma falutazione . Voce frequentata 
in tutto 1* Oriente e Barberia . Ecco il falu- 
to, che fi ufa nel Gran Mogol , al riferire 
del Salmon ( b ) , Salam alakum , Dio ti fal- 
vi , la rifpofta : & Alakum Salem , Dio an- 
che falvi a voi (r) . Salem , & S alleni ligni- 
fica lo flètto nella Vulgata . Ecco poi il falu- 
to ufato da’Maltefi : Sliemaghaliqom achua , 
Iddio vi falvi , o Fratelli ; corrifpofta con 
merhbba biqom achua , fiate ben venuti o 
Fratelli . 

Squfia Cuffia , Scuffia . Sembra la pa- 
rola Italiana , ma eli* è Orientale , pallata 
In Europa. Eskuf chiamano i Giannizzeri 
quella Aiitra , che portano infui capo j 
ufata oggi da* Villani Maltefi Montiera ap- 
pellata j e dalle Donne antiche Maltefi , co- 
me apparifee dalle medaglie, buttate inMal- 
ta, e riportate dal Bagnolo , Burmanno , 
Guyot de la Marne , Sponio ecc. ( d ) , non 
retta altro di detta Scuffia antica nelle Fem- 

. M mine 

* O) Salmon tee. tìt. t. 6. f.j II. 

Ci) Loc- ett. t. 4. f. 349. 

CO GH AraM dicono . Salam alalìe » Iddio ti Clivi » Salati I A* 
laiìeam , Idio vi Calvi • li divuie nel ti , « vi. 
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mine modèrne ? fé non il pizzo , che por-» 
tano a capo dei manto y o lìa manticella • 
Srap cecità momentanea degli occhj 
aperti , detta dagliEbrei, ed Egizj Sarap 
fpiegata dal Pafleri ; urere loc. cit. 

T 

T Abria Luogo in Malta , deferto ; la vo- 
ce fembra Araba, divenuta da Ta , di, 
deierto j onde tabrìa di deferto , jl 
luogo in Malta tralfe la voce dal luogo, 
Ch’era deferto , 

Tuffa immerfe , dalla voce Fenicia.,* 
tcpha , o tapho , pattata alla Greca ; cxtin- 
gai, fumare (a) , ed all’Araba fmorza^ 
fé , ufata pure in Germania in tauffen : im* 
inergere ( b ) , 

Tàfkàp forq , o trapafsò , s’ intende , ò 
eolia mano , ò con qualche iftrumento , vo- 
ce conofeiuta dagliEbrei in quella di Na* 
kab , ò Kabab perforare . 

Tu la haun Vien qui ? in Arabo taal 
venire , 

Tàmbàr Tamburro . La voce benché 
fembra Italiana , e da certuni creduta deri- 
vare dalla Spagnola. : Atabal , Atablei , 

.. > Atavi* 

. t ». . . j ili... • * w » 

Fwrwnt far, »•< foli 154. 1 • • 1 

Muratori Antiq, Ital. A ^. x Atyì f.l 1134, - ? - 
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Atambor , Tabalt , Tamboril , eU* è Punica 
( 0 ), Coftantinopoli da’ Turchi fi chiama— » 
IJÌambul , Jlambol , voce Greca, cioè Ao- 
Nuova (b) , 

Tarra intenerito, dove gli Arabi di- 
cono Etarra : recratus e fi . Refeftam fuit % 
fpiegata da Giggeo, e Gollio. 11 Muratori 
cosi la deferì ve : quicumque intimè rem per - 
fpiciat , confentiet , defeen - 

diffe , felli ce t Tarare proprie fignificat de - 
trahere , /W refecare , quìdquid in contra - 
&tibus , /# ratione dati & accepti , fub- 

ducendum ef , mìnime computandum (c). 
In nofira favella ottenerne . Una ferita, fi 
dice tarret e de mia . . 

Tarfcien Villaggio in Malta . La vo- 
ce deriva da , o Cartagine (</) . La 
prima Colonia Cartaginefe : giunta in Mal- 
ta , ivi collocò la fua abitazione. Lafcian- 
do il proprio nome di Tarfenfe , ficcome 
fecero in quello < Bifqalìin i Siciliani , ed 

M 2 i Ro- 

ti) Druf. Aiaq.Ebr. t.dee. 7 . 

CO Thom. Hyde ed Ah 'ubami Pcrr^olHfi Tt Intra blindi f. <i« 
Andrea Acoluta in Corollario ai fpecimtn ruadrilinguis f.55. Maio 
loc. cit, fol.47 1. 

CO Antiq. Ttal. M, Aevi t. 2. C.1,14. $• T arra • 

CO T bar r ti tir Cartbago è U Meda . C aitaci lo*, ti » . V. Thar r j • 
£azcU l.i, c.j.dec.i. 
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i Romani nella Valle ta ttyed errami ( a ) , 

Tegrif Balza, precipizio, profondo. 
La voce è de’ Fenici . Il declive del Monte 
Pellegrino vicino a Palermo in Sicilia, vien 
chiamato Giarrajfe luogo precipitofo, por- 
tata la voce, ma non il Tuo lignificato dal 
p. Mafia nella Sicilia in Proiettiva Li t ta- 
rale . 

Tèqèl pesò , voce de* Samaritani , no- 
ta nella Scrittura Sacra . J>Ietqel fon pefan- 
te . Uetqlu fiam pefanti . 

Tesiima faluto , da teslim falutare , in 
Ebreo chiamato tasliach profperare , inau- 
gurare felicità . In fellemi aiuto. En felmu 
falutiamo . 

Teumì gemello , Teumin gemèlli . La 
voce è Araba, dove taum gemello, tau - 
min gemelli , numero duale; Tùam il nu- 
mero del più , gemelli . In Malta team-» 
aglio, queft’è una cipolla , in cui vengono 
attaccate, qual gemelle lefpicche. Il Ma- 
gri , che la conofce dall* Arabo fa nafce- 
re la voce di Tbomafo (£) , da tetani • 

" The- 

Viti e remi Valli* Chriftianornm. Ciantar he. cìt. fol. 30» 
1 Valle di' Crijiiani . L» voce Errumi fpiega Romani , c Criftiani . 
Abbiamo tjamhh e reumi : Grano de* Romani «on a^tro noxa * dctM 
Granoni y Granturco , Formentone , “ ’ 

(,*) Hierolw» r,Didjmm , 
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Thera umidità, dalla voce EgiZ. ed 
Ebraica (a ) . 

Traibu parola in Malta , intefa per un 
! 'Bambino vcjlitvdi Jìracrì , od altri patini , il 
quale dalle fanciulle vien formato nella Vi- 
gilia di S. Gio: Battifta , da un cetriuòlo , e 
mela, o pomi, adornati con panni lini, 
così addobbato fopra il rogo di fuoco , a» 
vanti la propria cafa preparato , pafla da 
un all’altro canto; ponendo un nome , chia- 
mato Battefimo * L’ufo del fuoco , che fi ac- 
cende da tutte le cafe dalla paglia nuova , è 
antichiflìmo. 

Il Magri (b) , ch’era Maltefe , e d’u- 
na erudizione profana , e facra adornò feri- 
ve, che queft’ azione , fia un’antica fuper- 
flizione , lafciata in Malta dagli antichiGen- 
tili , perchè folevaho al quinto giorno del-» 
la nafeita d’ogni creatura farne quella fun- 
zione , deferitta nel primo tomo dal Spari - 
hemio , chiamata Amphidromiiu * 

Io per me crederei , che tal fuperfii- 
zione piuttofto fia divenuta dagli antichi 
Fenici, e Peni, i quali folevano confacra- 
ré le loro Creature sù ’l rogo di fuoco , al 

M 3 dire 

j ... : : 

CO r*(Teri tee. eit.M. 104. 

CO HicroJex. V.Amfbidroniuf * 
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dire di Silio Italico (tf) • 

Mos fuit in P opulì : , quo: condìdit ad - 
vena Dido » 

Pofeere cade , veniam ac flagran- 
tìbu: ari: 

• lnfandum diBu ! parvo: tmponere na- 
to: » 

Affai prima cantò Ennio (b) • 

Et P aenei /oliti fo: facrificare puello : . 
Più chiaro Porli ro (c) • 

Urna reducebat miferando : annua^j 
Cafu: « 

Sacra Thoantacae ritufque ìmitataDia - 

Quello rito da molti Autori (//) de- 
fcritto , venne tolto in Cartagine da Da- 
ria (?) in Siracufa da Gelone Siracufano 
(/)confervato però dagliTiri edAfricani(^),* 
ed anco rn figura lenza volerlo dal Popolo 
di Malta , e Gozo . 

La Voce anche viene riconofciuta dagli 

Ebrei 

0 *} L. 4. v. 767. (£} Annoi. I.7. 

C e) Super Eufeb. Pane^vr. de c onftant. ecc. 

( d ) Platone in Atlantbicis . S. Cirillo adverf. JuììanA .4. S.Agoft. 
de confenf. Evane; . l.i. S.Atanaf. orai, adverf. Cret. . Laftanzio 7.4. 
Orof. 7.4. c.6. Seldeno , Voflio ecc. Ultimamente Fourmont loe. cit. 
r.i.f.nj. (e} Giuftin. 7 . 1 9. Qf) Plui.De feraNumin. 

C g) Qu*nt 3 Cun ;• 1*4* c. 3 . 
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febrei in Tarbut ) cioè alunno , e dì f cepola ) 
fono alunni) e creaturine flirtiate) da chi 
le forma in Malta a fcherzo i 11 Tuo verbo » 
En rabbi hudrifco * En nz^^nudHamo» 
Tarbia pargoletto ) e Pargoletta & 

• V 

V Adafy o uadap fronda ) fonda) fron- 
bola ) voce tratta da Cuadhap Puni- 
ca ) ufata da’ Greci (0) i 

Varda rofa j malahaehte fcritta uart 
dal Majo loc. cit. ) poiché uart è il ninnerò 
del piu ) Rofe > la di cui Vóce ) riputata Ara- 
ba ) e Talmudica* 

Velgìa ) altre Volte Olgia ) & Vigli 
podere) pianura) piano (£)* Si può diré 
in noftro buon linguaggio : u etili ) campo 
aperto fenza declive , dalla qual voce naC^ 
qliero utieq rigorofo ) utieq a vigorofa . 

Vcrrièt erede ) ed ili Caldaico bar- 
rati) (c) i 

Vffin bocca degli Arabi uffan , in quel-» 
la degli Spagnòli Afan i Tedio {d) * 


M 4 


èdara 


(O Hierolex. Maer . V. Diafphendon . 

' (£} Ivi f'. Orgia . (e) Majo loc. cit. f. 494.. 

CO Muratori Antig- JtalfM. Aivi difetti foh 1115; 
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Z Ara feminato , feminò . Il Pafieri nel 
fuo primo Lefco , Ieri ve Zarcd Ebr. 
Zar ab : dìffufio ; e nel fecondo Zar ad fe - 
rere . 

Zebbiehb Tintore . Voce de’Fenici . 
Z-fìì anco in favella Araba Pece» 

Avicenna . 

Z na da Zanni , voce Fenicia Forni* 
cator , e iena di zan , ogni peccato car- 
nale^). 

ZorrieqV illaggio in Malta, voce Ara- 
bica Oriente , Radiante , diftinto per il fan- 
gue delicato delle femmine . 

Zannur cardo. 

In Etimologia Vocum tradenda , non tam fitam expo - 
nit fententiam , quarti qua àpud Grafnmaticos vel 
alios Scrptores pajjìm reperii , enarrat , nec mi* 
rum , fi non femper rem tangit acu * 

Georgius Fabricius loc. cit. fol. so. 

CO Fourmont Io e lit.t. I. f.30. 

1 L F I N E. 

K . v - 

IDEA 

.. * - y 
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IDEA 

DEL DIZIONARIO 

ITALIANO, 

E PUNÌ CO-M AL TESE, 

Aggiungendovi ad ogni voce 
altri lignificati . 

All' Illrn Signor ‘Barone 

D. FERDINANDO 

CASTELLETTI. 

A 

A Bbandonato : hballeìtu . Abbandonata 
Abominazione : Baghda • 

Accolto: melqì . Mclquhb • Rcevut • » 
Agro: Kares . 

Allegrezza: Farac • Ferhha . 
Ammirazione : 2?v • Gbageb • 

Anello : hhatem . Cirqett • 

Anno: 

Annunzio : pfeiara . Ahhhar . 

Antico : Kadim . llu . Trf fmen mghoddì • 
Sciebb • 

M 5 , An- 
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Anguilla : Salìura . 

Apoftoloo Appoftolo : Appofllu . V.Rakul. 
Apri : cfftahh , Aghmel el uè fa. 

Apri tu : efftabh cnt • EJftahb • 

Arco: Kantra , Arq , kbneìa • 

Afcenfione : lapjì . L 

Afcolti: Efma> Ati el'ueden , Effhbem. 
Aflìftè alle nozze : hhadar , Mar fi %ujèg . 
Mar ghal tiec . 

Avanzato : , Ghadda qoddièm qol 

hhat , ^ . 

Avanzato di ofiervare : Saffaq , 

Avvicinato : qarab , qorob , Rèsàq , A/tf- * 
, bhdeina . 

B Alze : tcgirif . Sciaqìip . , 

Bambino finto : tràibù . . 

Betrè frettolofamente : \Jtèràq , Donnufgkat . 
Bircarcara : 2}erqarqara . 

Bove. Eaqra , 

C 


C Alamajo: qìùmar • 

Calido : bbami , Scbùn • 

Canale: Sèqia } Qànòl. 

Cane : qelp . 

Cannafiendola : Tdandla 

Captare delle Canzoni : gbàna . Qàntùr . 

* Ca- 
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Capitauo della Verga : Hhaqèm • 

Capo: ràs • 

Cardo ; Zhnnàr , Qaqocc • 

Cafa : Azr • 

Catenaccio : mòrbùt , bbòlqa » 

Cavalcata : , rogba , telqha » Refyha, 

Cecità : frap , ghàma % 

Celebriamo : en qazzu % ò a* qadztt • Ughi- 
du el Koddiefa » 

Cenere : r«/è/ * 

Cefto : kartalla , Geulaq , qannejlru « 
Chiufe col battone : j àqqàr , ghalaq elbieb * 
el bieb , sàqqàr el bìeb • 

Cielo: fcma * 

Cifternai $/>. Lai mia . 

Città Pinto; qurmi , qormi , hhàl qertot * . 
Colore , c’ ha del rotto nel volto : Efcq*r> 
Jati ghalV ab h mar . 

Collo del pozzo : cher z a talbir » 1 

Colpo : daqqa * ^0//* , fcebgha « : 
Combattè colle mani : efsàra , eggièìèt ] 
thfat > factàt , àaqq , feiabba bì 
deihh . 

Come lui : • phhalii . hbeqda qif bhua. 

daq 4. I 

Cornino : qemmàna * 

C^ominotto : qemmunèt 4 . c 

M * ' Con» 
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Confufione di gente : nghama « Naghma « 
qe m niès , gcmgha ta niès * 

Confegno , o do , nati , nuèlli > nerchi . 
tnchallì • 

Confiderazione : hbasba > fchhma * 
Contradire : mèri» 

Cottone ; qoton , tatàt > tnagbiùl j fciòqqa 
ec* V« qòtòn . 

Credè : cmmèn . 

Creditore : me diè n * ghandu tcchu « 
Crepatura : kafma , fcaqq , fethha : 

Cuffia ; , qonsèrt . 

Culo : i form $ gboff * 

D 

D A Te ftefio Aiinhbu i min ieddit * gè 
uahhdu . 

Debitore Me di è H f ghandu tati > ghandu 
eddein • 

Dei V. A la* 

Deferto ; Tabrìa , fdaghra * uetiìt $ deferi t 
mefrahb • 

Dio : . 

Disbrigato : Chèli s , mahblùli zelaq > è«- 
jè/è/ , chàlès ,sbrigka ,talaq , nghazeL 
Dille : qal , tqellèm , , fethhb fommu 

fetòhh hhalqu • . ' 

Dito : [aha . 

• Di- 
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jDivife : faràq , ò feraq > qàsàm , ghaièl * 

E 

E Difizio : mramifHà * hherba * hhorba j 
hhatt ohhfcìòn . 

Empiere : we//, 

Entro ì è 
Erede ’.iierrièt * erièdi* 

F 

F Afcioi q atta 4 

Fece la provinone i hhaìcn * ghòmìì 
el ghaztta tighu . 

Fefià di Sé Pietro e S. Paolo : Addarla . \ 
Fico : : //» fo/ 7 f 7 , bzengkùl * 

farfot 4 

Figlia : £<?#/ j fcebba . 

Figlio : £/» j ghat ep 4 

Figlio del* Zio Paterno f ben gbamm * 

Filila : Folfolà-4 Scoglio • 

Fionda : uaddf , euadap • 

Fiorire : It 'zahhdr , tìtghmìl ézzdbdY ytagh* 
wèl el uart • 

Fonte ? gtó# . 

Forte : Kto‘ * thhìhh , fsahhtu • 

Fratre : Rahèp . 

Fratello : , hhu • 

Friggere: ^<7//. 

Fronte : /w/r# , £#/>. 
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Frumento cotto ; qòmhh mghollì , goccia . 
Fruttifero : ghammìèlY . Dori . 

Fungo Melitenfe : gherq rigenerai. 

Fuori: barra. 

G 

G Arbo : gbàrb . 

Garoffolo: qronfla> o qronfola. 
Gazzella : giacila. 

Gemello : ahh talgiùff , theumi . 

G lardi netto gineina , gneièn . 

Giara : qolla , qolla td fa ffr a , Zirr ^ quanti 1 
è piccola ; e fé più piccola , baqbieqa , 
qdnnàta . 

Giù : bafc , eifèl . fri q'tèhh , tahht . 
Giudizio: fehhma , ghaqal , hhdiba « 
Giumenta : . 

Giurò : k afòr. 

Grande : qbir . 

Gran defiderio: hhèggia . 

Grano: hhabba . 

I 

I Mmerfe: tajfa ygbdrraq , ne zzili dèffèi 
dubbili «.♦: 

Impofizione : engVhra , tafcia » 
Incantatore: fdbhbrWGbufcìd , 
Ingravidato : hbèbel , ente la t mèmliytcbbun. 
Ingravidò : hhdbel > mila > hhafcin , nèfahb t 

Inte- 
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Intenerito, tdrra • 

L 

L Ana : mlìtlèt , fàf. 

Lafciò : challa , tèlaq , mòr • 

Latrò : nabahh , nebabh , ghajàt . 

Lefle : • 

Liberazione : M/tfj , fèduìt . 

Libro qtièp , • 

Liquido : Artap , merbhi , metlàq . 

Lo pettinò : mafctu , bhallaslu . 

Lo rovina : jeqèrdu , jerruìnahh , jaqtghu 4 

M 

M A : emma y jèq , u ghìtfc, qìèqu , 
Madre r , mamma . 
Maledizione: fahhta • 

Malta : Malta . 

Mangi dahhhlfommòq , e£/<jr. 

Mangino : cbelghu . 

Mano: ;V, drìchb . 

Marnili , V. Mar nifi . 

Maftice delle fpine : mìfqta ta fceuq , 
qta ta fciagbra , mifqta tal mghit . 
M’avanzò , febaqni , ghadda qoddiemi . 
Mellihha V. Mielahb . 

Me lo porti :gibuli , refqu Vqhaun . 

Metàì #0/? . 

Migiarro : mgiarr , fcìatt ♦ 

'• ’ Mia 
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Mia Signora ; fitti , Signura tight % 

Mio Signore : fidi , Signnr tight . 

Mi pare ; donni , idhberli ,/eq , mane ffcar- 
ròfc , jeq ma neghletfc . 

Mira ; ara , chàres , , fàccia • 

Mifericordia : bbniena . 

Monete amiche : Fallari , flus ta Vhhud . 
Morte : me ut , 

Mortificò : qarahh , falcthh . 

Mucchio di frumento ; gbarma tal qamhh • 

N 

N Adùr V. fJadur • 

Nafciàr . V, tfajfciàr « 

Nafconderfi : fatar ; iflabhba . 

Non ; A* ; le : meufc tahelhbaq , tegkdeb • 
Notabile ; Mdtna . 

Notte; /«//* 

Nova : hhbar , pfcihra • 

Nudrì ; rabba , rabbièt « 

O 

O Cchio; ghain* 

O quanto fiamo ; 0 y£/ 
abhna « 

Oro ; Heep* 

Ovo: foAfoj y.quqqu « 


Pane 
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P 

P Ane ; hhobs * o cbops . 

Pantano : ghadira , ghdìra , gi- 
ghe* , elma mejèt . 

Peccato carnale : zena ì dnùp ta labham • 
Pece: z eft • 

Pelo: fciaghar , z aibàr . 

Penfierofo : bhòsbièn , * 

Perdonare : chàfir. 

Pefcatore: Sajèt talhhùt . 

Pesò: teqèl , ue^en . 

Piange: Inùhh > ibqi > iddèmmàh « 

Picciolo : fghir , cqeiqèn . 

Podere: fìègku , uelgiò , qaiam . 

Ponente: ponent . f r ,Kaura* 

Porta : £/V/r . 

Porzione Tua : sèbbmu . 

Pozzo : £/> , lamia . 

Prigione de* Schiavi : bbaps ta IJtèra • 
Prolongamento : 

Prurito del vomito : dardir • 

Uarefima : Randàn . 

Quercia : £*//#/ * 

Quintale: k anidri ' : 


Ran- 
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R 

R An nicchiato; mghafcefcc > gcuìt fihh 
cnnèfiu* 

Rigido [ Uomo ] : mqàrep > kàlil > / upper f * 
„ ahbràfic » 

Riporto : matmtira * 

Riputato: mìfmtim * 

RifcattabiJe : ìtqatta * tal qtìhh >ta rifiqìtt * 
tar • 

Risvegliato: fètabb gbaneihb * 

Rofa : * 

. ‘ . . * S 

S Alato : mielahb > mellahb * , 

Saliva.: Igbap • 

SaltàtHce : qammafa > deridtila j ghetqqù f 
ta fùq efitir^cìarcitira^mfemmiùt 
Salutazione: sii e ma * 

Saluto : tesiima « 

Sangue : * 

Santo : qaddu * 

Scaturire : ciarctr taqtìr « 

Scorcia K àrda , kfeitir « 

Sedere : « 

Sedia: maqgbad * figgiti) mùmbùr t 
Seduti ; cntaibu , gaghdu j qcgbdiH t 
Seminato : mc'zruhb • 

Seno : £0/0 j pori $ dubbia « / 
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Separare : gbaiicl , qhfma ,gha'zla . 
Sepolcro : qabar • 

Sereno : faffa , temp eia? , ciàra > fri et* 
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